
1 

 

 Consiglio Comunale di Trecate 18 Aprile 2013 

SOMMARIO 
 

a pag. 2        
Punto n. 1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 
OGGETTO: comunicazioni del Sindaco e del Presidente del Consiglio Comunale. 
 
 
a pag. 4     
Punto n. 2 –  APPROVAZIONE RENDICONTO GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 
2012 
OGGETTO: approvazione rendiconto gestione esercizio finanziario 2012. 
Votazione: favorevoli 10; contrari 6 (Binatti, Canetta, Capoccia, Casellino, Crivelli, Locarni) 
Immediata eseguibilità: favorevoli 16  
 
a pag. 56   
Punto n. 3 – RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO PER 
PAGAMENTO FATTURE FORNITURA GAS EMESSE DALLA SOCIETA’ EDISON SPA PER IL 
PERIODO OTTOBRE 2010-GIUGNO 2012 
OGGETTO: riconoscimento legittimità debito fuori bilancio per pagamento fatture fornitura gas 
emesse dalla Società Edison S.p.a. per il periodo ottobre 2010-giugno 2012. 
Votazione: favorevoli 11; contrari 5 (Binatti, Capoccia, Casellino, Crivelli, Locarni) 
 
 
a pag. 63     
Punto n. 4 – DONO DI BENVENUTO AI NUOVI NATI TRECATESI. ISTITUZIONE 
OGGETTO: “Dono di benvenuto ai nuovi nati trecatesi. Istituzione”. Proposta di deliberazione. 
presentata dal Consigliere Andrea Crivelli 
Votazione per il rinvio: favorevoli 15; astenuti 1 (Locarni) 
 
 
a pag. 65     
Punto n. 5 –  ISTITUZIONE SERVIZIO STAMPA CUD PER PENSIONATI. ATTO DI 
INDIRIZZO 
OGGETTO: istituzione servizio stampa CUD per pensionati. Atto di indirizzo. 
Votazione: favorevoli 16 
Immediata eseguibilità: favorevoli 16 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 

 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 18 APRILE 2013 ORE 17.00 
 
Presiede Il Presidente del Consiglio comunale Dott. Roberto Varisco 
Assiste il Vicesegretario Generale: Dott.ssa Tiziana Pagani. 
 
Presidente: buonasera a tutti.  
Benvenuti al Consiglio comunale di oggi che è stato convocato in seduta ordinaria in 
quanto a termini di legge è prevista la discussione del Conto consuntivo per il cui 
punto i termini di intervento da parte dei Consiglieri è raddoppiato ai termini 
dell’articolo 60, comma 9, del Regolamento del Consiglio comunale.  
Prima di procedere con l’ordine del giorno cedo la parola alla Vicesegretaria comunale, 
Dottoressa Tiziana Pagani, per l’appello.  
 

Il Vice Segretario Generale procede all’appello nominale 
 
Sono presenti n. 15 Consiglieri 
Risultano assenti n. 2 Consiglieri: Canetta R.; Puccio 
Sono presenti n. 3 Assessori: Zeno M.; Villani D.; Uboldi M. 
 
Presidente: constatato il numero legale dichiaro aperta la seduta. 
Passerei alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno  
 
1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 
 
Presidente: inizio io.  
La prima comunicazione è che nelle ultime settimane si sono riunite entrambe le 
Commissioni al fine di discutere di alcuni punti che sono inseriti all’ordine del giorno di 
questo Consiglio comunale. In sede di Conferenza dei Capigruppo è stato segnalato da 
parte dei Gruppi di Minoranza il desiderio di in qualche modo vedere convocate le 
Commissioni prima che fosse convocata la Conferenza dei Capigruppo.  
Diciamo che in sede di Capogruppo è stato fatto notare che l’ultima, la variazione che 
era avvenuta e cioè che la Commissione si era in qualche modo… era stata prevista la 
riunione della Commissione in un tempo successivo alla data in cui era stata 
convocata la Conferenza dei Capigruppo per motivi di tempo e per motivi di costo per 
non far intervenire sia i Funzionari che i Consiglieri comunali in più giorni durante la 
settimana ed in linea generale è stato in qualche modo concordato che in futuro le 
Commissioni di regola siano convocate prima che si riunisca la Conferenza dei 
Capigruppo. Questa era la prima comunicazione. 
La seconda comunicazione era per segnalare al Consiglio comunale il calendario, il 
programma delle celebrazioni del 68° Anniversario della Liberazione il 25 aprile:  

- alle 09.15 il 25 aprile c’è il ritrovo delle Autorità, delle Associazioni e dei 
Rappresentanti delle locali scuole presso la Piazza Cavour; 

- alle 09.30 inizierà il corteo con la partecipazione del coro voci bianche “Don 
Gregorio Gambino” e della banda musicale trecatesi; ci sarà l’onore ai Caduti ed 
il momento di ricordo ai Caduti in via Mameli, in via Volta ed al Parco delle 
Rimembranze.  

- Presso la Chiesa di San Bernardo alle ore 10.15 verrà celebrata la Santa Messa, 
al termine della quale ci sarà un corteo che rientrerà in Piazza Cavour dove a 
seguire si esibirà il coro delle voci bianche “Don Gregori Gambino” diretto dalla 
Professoressa Grassi con la consegna delle onorificenze per meriti civili.  
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Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare ed i Consiglieri comunali potranno 
trovare la lettera di invito presso la loro cartella.  
Volevo ricordare che è uscito da parte dello Sportello Turismo della città di Trecate 
l’elenco delle visite guidate per l’anno 2013. Inizieranno la domenica 26 di maggio con 
“Andar per erbette” un itinerario turistico nel Bioparco; a seguire domenica 09 giugno 
“Itinerario devozionale nei quartieri di Trecate per conoscere la storia dei Santi 
Protettori trecatesi”; domenica 07 luglio una visita guidata in bicicletta con partenza 
dalla Chiesa San Bernardo attraverso le campagne trecatesi fino al laghetto Inglesa 
dove sarà offerta una merenda; la domenica 18 agosto ci sarà un doppio itinerario 
devozionale alle ore 15 “Visita guidata alla Chiesa San Bernardo”, mentre alle ore 
16.30 la “Visita guidata alla Chiesa San Rocco”. A concludere la domenica 29 
settembre “Sogni a colori dell’autunno nella Valle del Ticino” con partenza in pullman 
fino al ponte della ferrovia in Località “Ristorante Vecchio Ponte”, passeggiata di circa 
un’ora e mezza attraverso i boschi del Ticino. Quest’ultimo evento a cura della “ASPT”, 
Associazione Sportiva Trecatese Fiume Ticino. Tutte le visite guidate naturalmente 
sono gratuite.  
Volevo anche comunicare al Consiglio che la nostra biblioteca ha l’onore di ospitare 
due mostre a cura del Consiglio Regionale della Regione Piemonte: la prima dal titolo 
“La donna immaginata. L’immagine della donna” è una mostra che tratta di immagini 
di donne, in particolar modo vignettisti ed è ospitata presso il Salone delle feste; 
sempre nella biblioteca e sempre a cura del Consiglio Regionale la presentazione del 
progetto “La città sicura. Approccio di genere alla sicurezza urbana”. Quest’ultimo 
evento domenica 05 maggio alle ore 16.30, mentre la mostra sarà possibile da parte 
della Cittadinanza accedervi da domenica 05 marzo a domenica 12 maggio presso il 
Salone delle feste di Villa Cicogna dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 
Due notizie che invece arrivano dal mondo delle Società sportive trecatesi.  
La prima: la Società “Apnea Blue World” ha organizzato in collaborazione con il Centro 
sportivo di Mortara un torneo e nella categoria evolution si è in qualche modo 
contraddistinto il trecatese Paolo Pedrinazzi che è arrivato secondo ed a nome di tutto 
il Consiglio io faccio i miei complimenti.  
Così come i miei complimenti ed i complimenti di tutto il Consiglio vanno anche ai 
giovani e piccoli atleti della “Trecate nuoto” che al nono trofeo “Città di Borgomanero” 
si sono contraddistinti facendo incetta, una scorpacciata di medaglie.  
L’ultima comunicazione è per ricordarvi che sabato 04 di maggio alle ore 10 presso il 
Teatro “Silvio Pellico” di Trecate avranno luogo le premiazioni della manifestazione 
organizzata dai Lions di tutta Italia “Un poster per la pace”. “Poster per la pace” a cui 
hanno partecipato una serie di scuole medie del territorio: la scuola media di Cerano, 
la scuola media di Trecate, la scuola media di Novara Salesiani e San Lorenzo, la 
scuola media di Turbigo, di Cuggiono, di Galliate, di Vespolate e di Romentino. 
I poster presentati sono stati circa quattrocento, trecentonovantanove per l’esattezza, 
e ci sarà la premiazione dei giovani artisti che si sono contraddistinti con i poster più 
belli della zona dalle ore 10. 
Dopo di che organizzato dall’Ufficio commercio di Trecate invito tutti i cittadini 
domenica 21 aprile alla manifestazione “Primavera in Piazza” dove ci saranno tutta 
una serie di eventi sia per i più piccoli che per i più grandi dove in qualche modo si 
potrà trovare spazio per tutti.  
Cedo la parola adesso al Sindaco per le sue comunicazioni. 
 
Sindaco: grazie Presidente.  
Volevo aggiungere solo brevemente che ieri abbiamo inaugurato i nuovi lampadari che 
sono stati donati dai Lions e da altre Associazioni trecatesi. I lampadari all’interno di 
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Villa Cicogna in stile Maria Teresa, quindi lo stile del periodo in cui è stata costruita la 
villa e vorrei ringraziare a nome, chiaramente, di tutta la Comunità e del Consiglio 
questa donazione che ci permette di avere un arredo importante per poter fruire al 
meglio del Salone delle feste che è una risorsa certamente di grande prestigio per la 
nostra collettività. 
Avremo anche altre donazioni che espliciteremo con più dettaglio nel prossimo 
Consiglio comunale sempre legate alla villa, ma anche altre iniziative che questa 
Amministrazione sta portando avanti da sola o in collaborazione con altri Enti ed 
Istituzioni.  
 
Presidente: grazie signor Sindaco.  
Se ci sono comunicazioni da parte dei Consiglieri.  Direi  di no.  
Dichiaro concluso questo punto. 
 
Passerei alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto 
 
2 – APPROVAZIONE RENDICONTO GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2012 
 
Presidente: cedo la parola per una breve introduzione al Sindaco Enrico Ruggerone, 
dopo di che chiamerò ad illustrare al Consiglio il consuntivo il Consigliere delegato al 
bilancio Ingegner Pierpaolo Almasio. 
Prego signor Sindaco.  
 
Sindaco: grazie Presidente.  
Meramente a livello introduttivo siamo qui a commentare oggi ed a parlare del bilancio 
di… del consuntivo dell’anno 2012 che è il primo bilancio che questa Amministrazione 
gestisce interamente da sola, perché quello precedente era stato predisposto per la 
previsione a metà dal Commissario Prefettizio e metà dall’attuale Amministrazione.  
È stato un anno molto difficile il 2012 per il Comune di Trecate, ma anche per tutte le 
Amministrazioni italiane. Sapete, avete seguito gli eventi che sia l’ANCI – 
l’Associazione Nazionale Comuni Italiani – che tutti i Sindaci hanno posto 
all’attenzione del Paese sulle grandi difficoltà che i Comuni si trovano a dover 
sopportare a causa di una spending review, di un Patto di Stabilità pesante, davvero 
pesante per le Amministrazioni e per il Comune di Trecate ha significato per il 2012 un 
taglio di 1.300.000 (unmilionetrecentomila) Euro che per noi è una cifra enorme che 
ha avuto delle conseguenze molto pesanti su quelli che poteva essere la progettualità, 
gli investimenti ed in generale tutto quello che una normale Amministrazione si pone 
come prerogativa e prospettiva per poter amministrare al meglio per lo meno 
garantendo quelli che sono gli interventi minimi per la cittadinanza. Nonostante ciò il 
Comune è riuscito grazie ad una politica, direi, oculata a mantenere bassa l’Imposta 
Comunale sugli… l’IMU – Imposta Municipale sulle case e sugli immobili, sul 
produttivo, sull’industriale – mantenendo al minimo quella che è l’aliquota sulle prime 
case ed arrivando ad una tassazione dell’8.7 per mille per il produttivo, le seconde 
case e l’industriale. È stato uno sforzo difficile, sono stati fatti numerosi tagli nei vari 
settori, però devo dire che alla fine siamo riusciti a mantenere gli equilibri di bilancio e 
soprattutto ad arrivare ad un pagamento equilibrato della parte delle fatture, delle 
fatturazioni che era un po’ uno degli elementi per cui il Comune poteva essere più in 
sofferenza, perché nel 2012 ci siamo trovati con uno squilibrio proprio su quella parte, 
ovvero avevamo numerose fatture che provenivano dagli esercizi precedenti che 
arrivavano a scadenza, fatture che chiaramente non erano imputabili ad opere iniziate 
da questa Amministrazione, ma dalle precedenti ed in particolare del periodo del 
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Commissario Prefettizio. Quindi questo è stato lo sforzo maggiore che ci ha portato a 
sopportare veramente una serie di problematiche non indifferenti con anche alcune 
ingiunzioni di pagamento che ha portato questa Amministrazione a fare dei sacrifici 
davvero duri.  
Questo bilancio ci porta, porta in dote un avanzo di amministrazione di 1.500.000 
(unmilionecinquecentomila) Euro, abbiamo accantonato inoltre una somma di 400.000 
(quattrocentomila) Euro per il Fondo svalutazione crediti. È un bilancio che si chiude in 
modo, si è chiuso in modo virtuoso, un bilancio sano che testimonia quanto il Comune 
di Trecate nell’anno di cui stiamo parlando, il 2012, ed anche precedentemente abbia 
sempre avuto una gestione virtuosa, una gestione sana, e questo è importante per la 
Comunità trecatese, perché ci permette di affrontare anche il bilancio di previsione 
che ci troveremo ad approvare nelle prossime settimane, nei prossimi mesi con un 
occhio di maggiore tranquillità. Poca tranquillità, ma comunque maggiore tranquillità 
rispetto a quello che altre Amministrazioni che hanno dovuto fare delle scelte pesanti 
già nel 2012 portando le tariffe, ad esempio dell’IMU, che è la maggiore fonte di 
ingresso economico per le Amministrazioni, ad arrivare già ad una tariffazione 
massima. Noi abbiamo, per nostra fortuna, ancora la possibilità di agire sulle aliquote 
cosa che ci permette di lavorare con più calma e comunque con un’altra prospettiva.  
Un altro elemento che ha pesantemente condizionato le nostre scelte è stato quello 
dei trasferimenti che provenivano dallo Stato e poi alla Regione, quindi al Comune che 
purtroppo non sono stati trasferiti ancora alla nostra Comunità e questo ci penalizza 
anche per una questione di cassa e di possibilità di utilizzare queste somme. Parte di 
queste devono essere ancora pagate ad oggi, quindi stiamo cercando attraverso i 
contatti regionali di sbloccare una situazione che sta diventando sempre più difficile da 
gestire.  
Questo è a grandi linee un cappello introduttivo, devo dire che poi leggendo poi tutte 
le varie relazioni degli Assessori dalla prima che è “Ricerca finanziamenti” dove questo 
settore certamente è  stato implementato con anche l’assunzione di un dipendente a 
tempo determinato che ha portato dei risultati molto interessanti come la raccolta di 
circa 100.00 (centomila) Euro di fondi da finanziamenti esterni. È sicuramente uno dei 
“fiori all’occhiello” di questo bilancio insieme al lavoro di tutti gli assessorati che vorrei 
ringraziare e vorrei ringraziare sia gli uffici, in particolare l’ufficio ragioneria che ha 
fatto un lavoro egregio, ottimo - visto che qui le regole cambiano in pratica ogni mese 
ed ogni mese bisogna un po’ resettare tutto e ripartire da zero - insieme agli altri 
uffici, in particolare gli Assessori, i Consiglieri delegati e tutto il Consiglio che ringrazio 
oltre al lavoro direi peculiare e dettagliato del Consigliere Almasio che di fatto ha fatto 
un lavoro paragonabile a quello di un Assessore.  
Vi ringrazio e lascio la parola, anzi non so se la vuole lasciare il Presidente, la posso 
lasciare io direttamente al Consigliere Almasio per un commento più nello specifico sul 
bilancio di chiusura 2012. 
Grazie. 
 
Consigliere Almasio: grazie signor Sindaco anche per le parole di elogio, ma direi 
che a questo punto visto l’ampia disamina che è stata fatta il discorso generale sul 
consuntivo è già tracciato. Le due voci principali sono quelle ovviamente dell’avanzo di 
amministrazione che, come diceva prima il Sindaco, supera il milione e 
cinquecentomila Euro e quindi è ancora aumentato rispetto a quello dell’anno scorso 
ed il rispetto del Patto di Stabilità. Il rispetto del Patto di Stabilità che come sapete 
collide con un’altra esigenza che è quella raccomandata anche dall’Unione Europea di 
pagare i debiti che l’Amministrazione ha accumulato, nel senso che sono 
fisiologicamente dovuti alle fatture emesse.  
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La ricerca di questo equilibrio è stata un po’ la costante di tutto l’anno con… ecco la 
parola “equilibrio” confina in questo caso con la parola “equilibrismo”, perché non 
bisogna eccedere nel pagare le fatture e non bisognava neanche eccedere 
nell’avanzare e questo ha causato una ricerca costante per tutto l’anno. 
Che cosa posso dire a proposito dell’avanzo di amministrazione? Va beh, che 
ovviamente alle voci bisogna tenere conto che per un avanzo così cospicuo c’è da 
ricordare che abbiamo vincolato una somma di oltre 400.000 (quattrocentomila) Euro 
a titolo di Fondo svalutazione e crediti e questo ovviamente è stato poi… va a finire 
tutto nell’avanzo di amministrazione. Ricordo ancora che nell’anno scorso c’è stata di 
nuovo una cospicua restituzione anticipata di mutui, siamo attorno ai 700.000 
(settecentomila) Euro. Ciò nonostante il Fondo di cassa, seppure lievemente inferiore, 
rimane ancora assai elevato sui 3.751.000 (tremilionisettecentocinquantunomila) 
Euro.  
È chiaro che la continua politica di riduzione dei trasferimenti che lo Stato sta 
portando avanti nei confronti dei Comuni obbliga i Comuni stessi a ricercare delle 
risorse alternative e queste risorse, purtroppo, non possono essere altro che quelle di 
richiedere ai cittadini una quota sempre maggiore.  
L’ha ricordato il Sindaco: le nostre tariffe continuano ad essere particolarmente basse 
sia per quanto riguarda l’IMU e direi anche la TARES, cioè pardon la TARSU che 
diventerà TARES quest’anno obbligandoci peraltro ad arrivare alla copertura integrale 
del servizio. Nei vari documenti che sono allegati al Conto di bilancio c’è anche la 
percentuale di servizio per l’anno passato che, se non erro, si attesta attorno allo 
0.88, all’88%, quindi vuol dire che da quest’anno noi saremo obbligati o a ridurre i 
servizi oppure a ricorrere alla copertura integrale e questo ovviamente significa un 
aumento delle tariffe che poi sarà tarato rispetto ai costi di quest’anno. Ma per quanto 
riguarda la TARES, visti i continui mutamenti in corso, direi di non anticipare nulla, 
perché anche la stessa disposizione della calendarizzazione delle rate e le modalità di 
versamento saranno poi stabilite in seguito.  
Tra le voci… ecco abbiamo citato prima il Patto di Stabilità. Anche lì siamo arrivati alla 
fine ad una copertura lievemente superiore a quella richiesta proprio perché si è 
cercato di andare incontro il più possibile ai pagamenti che la nostra Amministrazione 
aveva nei confronti dei fornitori.  
Come sapete è stato emesso un decreto per il pagamento, per la liberalizzazione dei 
debiti nei confronti delle imprese. Anche qui ci sono continui cambiamenti di 
prospettiva, da una prima lettura sembrerebbe che chi come il Comune di Trecate ha 
cercato nei primi mesi dell’anno di ottemperare ai suoi doveri e quindi di pagare il più 
possibile le fatture che erano rimaste potrebbe essere penalizzato nei confronti invece 
di chi questa operazione virtuosa non ha voluto compierla. Staremo a vedere. 
L’”ANCI” si sta muovendo e speriamo di avere risultati positivi.  
Per concludere questa breve introduzione, poi ovviamente saranno i Consiglieri di 
Maggioranza e di Minoranza a dire la loro e a noi il compito di cercare di rispondere, 
vorrei segnalare alcuni indici particolarmente significativi che sono contenuti nella 
relazione della Responsabile di settore.  
Mi sembra particolarmente significativo mettere accanto all’indice di autonomia 
finanziaria, che però mette dentro il totale delle entrate tributarie ed extra-tributarie 
nei confronti delle entrate correnti ed arriva ad un totale addirittura del 97% - quindi 
una copertura pressoché integrale - gli indici di autonomia impositiva che si attesta 
all’82%.  
Mi sembra particolarmente significativo anche l’indice di pressione tributaria che segna 
il rapporto tra le entrate tributarie e la popolazione residente. Che cosa significa in 
poche parole? Quanto ogni cittadino trecatese dovrebbe pagare di tributi. Questa cifra 
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è pari a 537 Euro per l’anno 2012, ma c’è da dire che non è proprio del tutto corretta, 
perché ci sono anche compresi in questa cifra i trasferimenti dello Stato che per la 
legge del federalismo fiscale vengono comunque inseriti tra le entrate tributarie. 
Questi nel 2012 erano pari a circa 1.400.000 (unmilionequattrocentomila) Euro, quindi 
diciamo che in realtà la cifra dovrebbe essere corretta e scendere attorno ai 450 Euro.  
Se andate a vedere più avanti la spesa corrente pro-capite che l’Ente sostiene per i 
singoli cittadini è di 590 Euro pro-capite. Quindi questo è un po’ il divario che c’è tra 
quanto incassiamo e quanto eroghiamo ai cittadini sotto forma di servizio.  
Un altro indice particolarmente significativo ritengo sia la così detta rigidità della spesa 
corrente - quindi questi non sono più indici di entrata, ma sono indici di spesa – che è 
sempre stata molto buona e piuttosto bassa per il Comune di Trecate. Ha avuto un 
aumento negli ultimi due anni, quindi è passata dallo 0.33 del 2010 allo 0.37 del 2011 
allo 0.42 del 2012, perché…… 
 
A un certo punto il Consigliere Almasio si accorge di aver spento 
inavvertitamente il microfono. Silenzio registrazione da 00:27:08 a 00:27:19 
 
Consigliere Almasio: … evidentemente questo discorso della rigidità della spesa 
corrente, l’aumento almeno di questa rigidità tiene conto di questo fatto: il totale delle 
spese correnti è diminuito, ma è ovvio che le spese fisse tipo personale ed altre cose 
del genere rimangono più o meno stabili. Di conseguenza la loro incidenza sul totale 
aumenta leggermente. Rimane il fatto che l’indice si attesta su valori assolutamente 
buoni.  
Un altro indice che segnala il disagio degli ultimi anni è invece la spesa in conto 
capitale pro-capite che passa dai 269 Euro del 2009 ai 28 Euro pro-capite del 2012. 
C’è da tener conto che questo indice non è tanto quello che riguarda la realizzazione 
delle opere, ma solo gli impegni. Quindi il 2009 che è stato l’anno di assunzione di 
parecchi mutui ha inciso ovviamente anche per gli anni successivi.  
Se andiamo invece a vedere i pagamenti c’è stato comunque un calo, ma 
assolutamente diverso: abbiamo 103 Euro nel 2009, 196 Euro nel 2010, 116 Euro nel 
2011 ed 89 Euro nel 2012.  
Io non aggiungerei altro se non ricordando le parole del Sindaco: “Un bilancio di 
assoluta tranquillità” dove, come ho ricordato in altre occasioni, la nostra virtuosità è 
un pochettino imposta, nel senso che c’erano e ci sono le disponibilità teoriche per 
elargire anche servizi superiori per fare maggiori investimenti, le regole del Patto di 
Stabilità ci impediscono di fare questo. Noi cerchiamo di mantenere un percorso 
virtuoso, dovremmo essere con i pagamenti che abbiamo fatto nella prima parte 
dell’anno molto vicini ad esaurire il pregresso. Speriamo di non esaurire anche i soldi 
quando abbiamo esaurito il pregresso per avere la possibilità magari di portare avanti 
alcune opere già in progetto e che ovviamente attendono solo di poter avere il via da 
parte dell’Amministrazione.  
Rimango poi a disposizione ed anche la Dottoressa Dorisi per eventuali delucidazioni 
più precise sul Conto di bilancio.  
 
Presidente: dichiaro aperta la discussione.  
Prego i Consiglieri che vogliono intervenire di prenotarsi. Grazie. 
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie.  
Per quanto riguarda il rendiconto 2012 la nostra posizione è evidente: da questo 
punto di vista effettivamente si tratta di un discorso che prosegue, perché come siamo 
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stati contrari a quello che era il previsionale ed all’assestamento del bilancio relativo 
ovviamente anche per quanto riguarda il consuntivo abbiamo una posizione analoga. 
Una posizione analoga che verte soprattutto non su quelli che sono i conti del Comune 
di Trecate, ma su quelle che sono le scelte politiche di come quei soldi, che vengono 
impegnati, vengono impegnati e questo è soprattutto quello che vogliamo 
sottolineare. 
Cercherò di seguire esattamente quella che è la relazione.  
Per quanto riguarda quanto viene affrontato appunto nella relazione che la Giunta fa 
al rendiconto ci sono sicuramente degli appunti da fare. Si parla come di un successo 
quello della nomina del Collegio dei Revisori operata dal Consiglio nel 2012 a fronte 
della normativa che era in via di cambiamento. Concordiamo anche che, penso che sia 
un caso più unico che raro, quella nomina è stata fatta senza consultare l’Opposizione 
per conto della sola Maggioranza.  
Si parla del Difensore Civico come se fosse un altro grande successo di questa 
Amministrazione. Ricordiamo che lo scorso giugno, se non sbaglio, la Maggioranza ha 
approvato con il nostro voto contrario una convenzione con la Provincia per usufruire 
di un servizio di Difensore Civico Territoriale da parte dell’Avvocato Sorrentino che, 
ricordiamo sempre, è un iscritto dell’”Italia dei Valori” ed in quella sede noi avevamo 
sostenuto non tanto il fatto che comunque venivano spesi 2.000 (duemila) Euro per 
un servizio che già era attivo presso la Provincia, ma ricordavamo anche il fatto che 
secondo noi non avrebbe avuto particolare riscontro per quella che era la realtà 
trecatese. A distanza di alcuni mesi avevamo presentato un’interrogazione a risposta 
orale, l’abbiamo ripresentata a risposta scritta qualche settimana fa. Il dato è che da 
settembre quando l’Avvocato ha iniziato ad essere presente presso il Comune una 
volta al mese fino al mese di aprile che è l’ultimo mese di cui mi sono stati forniti i 
dati, ovviamente, in sette mesi ha incontrato venti persone. Nei mesi di gennaio, 
febbraio ed aprile, ovviamente, una sola persona, quindi per ben tre mesi una sola 
persona. Penso che questo dovrebbe spingere a ripensare a come spendere quei 
2.000 (duemila) Euro.  
Per quanto riguarda i lavori pubblici cerchiamo di comprendere la difficoltà. Parlare di 
avere garantito la manutenzione ordinaria ci sembra un po’ azzardato, cerchiamo di 
comprendere tutte le difficoltà, però sappiamo tutti che ci sono delle situazioni 
realmente disastrose per quanto riguarda… poi magari qualche altro Consigliere 
scenderà più nel dettaglio, però specialmente per quanto riguarda il manto stradale ci 
sarebbe molto da ridire. Parlare di manutenzione ordinaria compiuta con successo ci 
sembra un’esagerazione.  
Un altro accenno sempre per quanto riguarda quella relazione invece sempre sui lavori 
pubblici si parla del Salone delle feste come inaugurato, e che senz’altro è vero, 
ricordiamo che però al momento mi risulta che non abbia neanche il mobilio, le sedie 
mi pare vengano prestate da un’Associazione.  
Per quanto riguarda i servizi cimiteriali: condividiamo ed apprezziamo il fatto che 
venga riportata la miglioria della disciplina dell’ingresso con veicoli a favore dei 
cittadini più anziani, tra l’altro la cosa nasceva da una proposta di deliberazione 
presentata dalla Minoranza che poi era stata condivisa e modificata con l’accordo con 
la Maggioranza, quindi su questo sicuramente un punto lodevole. Meno lodevole l’altra 
scelta, perché ricordiamo che nel 2012 è stata operata una scelta di modifica della 
convenzione per la gestione del forno crematorio che secondo noi era una scelta 
sciagurata e resta una scelta sciagurata che danneggerà Trecate in prospettiva in 
maniera molto significativa.  
Non c’è l’Assessore Rosina, solamente un accenno sul Piano delle alienazioni: è stato 
predisposto ed approvato, lo sappiamo, predisposto ed approvato, viene predisposto 
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ed approvato tutti gli anni, capire cosa realmente sia stato venduto e cosa invece è 
rimasto invenduto potrebbe essere più interessante, perché purtroppo almeno alcuni 
dei beni che erano da alienare non sono stati alienati.  
Qualche accenno in più per quanto riguarda la viabilità. La viabilità per quanto 
riguarda le modifiche che sono state operate per scelta dell’Assessorato competente 
più o meno dei disastri. Vengono elencati la rotonda di via Mazzini che è quella 
rotonda che si smonta e monta all’occorrenza dove c’è un’area a parcheggio che 
penso sia l’unico caso di parcheggio curvo della storia. Per mesi mancava la 
segnalazione catarifrangente sui segnali, quindi anche lì magari farla partire un po’ 
meglio poteva essere un’idea. Per quanto riguarda la zona di San Cassiano in cui è 
stata riorganizzata la viabilità, se riorganizzare vuol dire mettere uno STOP dove c’era 
una strada dritta non capiamo bene a cosa serva. Non ci sono macchine che 
transitano dall’altra parte fino a prova contraria, però… Sulle scuole elementari “Don 
Milani” abbiamo avuto modo di discuterne in più Consigli: quella situazione lì è 
peggiorata drasticamente. Non me ne voglia l’Assessore Zeno se purtroppo abito lì e 
quindi ci passo. Dove prima bisognava transitare per un incrocio ora si transita per 
almeno due o tre, la viabilità è fatta di sensi unici in cui in uno c’è la corsia di decollo e 
nell’altro bisogna fare lo zigzag, c’è una pista ciclabile dove io, che purtroppo come 
ripeto, ci abito e ci passo vedo una bicicletta al giorno forse, però sicuramente era 
molto utile fare tutta quella… ridisegnare la viabilità in quel modo. Non ho ancora 
trovato cittadini contenti del cambio di viabilità, comunque sicuramente… 
Non viene citato qui, ma c’è anche il famoso rifacimento delle strisce pedonali nel 
centro cittadino dove è stato dipinto sulla pietra in maniera tale che ovviamente il 
colore continua a scrostarsi. L’abbiamo segnalato una volta, due volte, adesso 
aspettiamo che venga la Primavera per segnalarlo la terza, poi dopo l’Estate lo 
segnaliamo la quarta volta, tanto lì non riusciamo a pitturare. Lo potete rifare tutte le 
volte che volete, ma lì abbiamo capito tutti che non attacca, però anche questo 
immagino sia un grande successo della viabilità ed ovviamente dei soldi ben spesi da 
parte del Comune di Trecate. La viabilità in via Cerano non ho capito se il progetto per 
la variazione della viabilità che si è approntato, di cui si parla nella relazione è quello 
che è stato poi realizzato in questi giorni. Mi fa cenno l’Assessore di sì con la testa 
quindi purtroppo avevo intuito bene. Sono state fatte delle opere di cui francamente 
capiamo a malapena il senso. Quella via viene utilizzata pochissimo, è residenziale, 
ovviamente il transito verso Cerano passa per la maggior parte sulla Provinciale, 
capire il perché servissero tutte quelle opere in quel punto va beh… non lo so. Ci 
verranno dei pendolari da Cerano che sicuramente per arrivare in stazione, ma penso 
che sia poco di più di quello e francamente se serve creare tutte quelle isole in mezzo 
alla strada, serve… oppure per fortuna che non si è messo anche lì a disegnare i 
parcheggi a zigzag per far rallentare le macchine, se no auguri… ah, ci sono anche 
quelli? Non li avevo visti. Complimenti.  
Poi ovviamente nella viabilità bisogna citare le transenne parapedonali. Mi ero stupito 
che non le aveva citate, ci sono, ovviamente sono… Quante ne abbiamo sostituite 
l’anno scorso? Ce lo dice Assessore? E chi le ha pagate? 
Grazie. 
Qualche accenno per quanto riguarda invece il verde pubblico. Anche qui nella 
relazione si inizia con una frase: “Il servizio di gestione della manutenzione ordinaria 
del verde cittadino è stato completato positivamente”. Insomma… diciamo anche che 
c’era un capitolato ridotto a quanto so che sicuramente il verde trecatese non è stato 
tenuto al meglio nel 2012, anzi tant’è che noi nel 2012 avevamo presentato numerose 
interrogazioni che richiamavano la situazione disastrosa delle strade e del verde che 
erano… i due temi su cui ci eravamo incentrati raccogliendo le segnalazioni dei 
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cittadini e riguardo al verde c’erano state anche qui molte lamentele. Parlare di un 
verde, di una manutenzione ordinaria completata positivamente mi pare quanto meno 
eccessivo.  
Solo due dati sempre per rimanere sempre con l’Assessore Uboldi per quanto riguarda 
invece i servizi sociali. Sicuramente la situazione è drammatica e lo sappiamo tutti. 
Solamente un’informazione su un dato che è quello relativo al Portale SGATE sui 
bonus per l’energia elettrica ed il gas a favore delle fasce più deboli: viene citato che 
ci sono oltre trecento famiglie beneficiarie. È possibile avere uno storico di questo 
dato? E per quanto riguarda invece, ovviamente, il discorso dei servizi sociali capiamo 
che è strettamente collegato anche alle funzioni del Consorzio su cui serve un’attenta 
riflessione e, visto che stiamo parlando di bilancio, ci chiediamo sempre se almeno la 
maggioranza di questo Ente abbia a disposizione un dettaglio di quello che è il bilancio 
del Consorzio, perché sappiamo tutti che il bilancio del Consorzio è fatto un po’ per 
macrovoci, almeno quello che è facilmente reperibile, auspichiamo che ci anche un 
dettaglio maggiore, perché su quello abbiamo qualche dubbio. 
C’era qualche altra questione relativa però al settore cultura che mi riservo di fare più 
avanti al ritorno della Vicesindaco.  
Grazie. 
 

ALLE ORE 17.45 ENTRA IN AULA IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.SSA 
CARMEN CIRIGLIANO 

 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: grazie.  
Un paio di sole considerazioni: siete partiti male e finite peggio, ma il tutto racchiuso 
in una frase, che a noi queste dietrologie e queste recriminazioni cominciamo aa 
apprezzarle sempre meno, dove dite che il Patto di Stabilità nel 2009-2010 della 
nostra Amministrazione avrebbe portato quasi automaticamente allo sforamento. Non 
è così. Tanto più che la Dottoressa Vilasi si era complimentata, perché i conti erano in 
ordine… allora c’erano anche i conferimenti Stato-Regione Regione-Comune ne siamo 
consapevoli, il Patto di Stabilità funzionava diversamente, per carità oggi c’è una 
difficoltà maggiore, ma non è per quella dietrologia che le cose oggi avrebbero portato 
a parte questa difficoltà.  
Sulla ricerca dei finanziamenti… ma io… ricerca e finanziamenti, la pagina successiva, 
non so chi è il Consigliere delegato, però apprezzo il fatto che ci siano lo spirito nobile 
per il quale sono state portate avanti diverse proposte progettuali. Peccato non siano 
andate avanti, almeno tutte o quasi tutte, perché sappiamo spending review, i tagli ai 
costi in genere, il Patto di Stabilità, però insomma vedo che è una cosa…. 
 
Silenzio di registrazione da 00:45:50 a 00:46:00 
 
Consigliere Casellino: posso continuare? Non c’entra con i microfoni? 
 
Presidente: prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: … e poi cominciano le note positive. Positive, perché 
effettivamente vedo che il costo della politica l’avete diminuito del 30%. Siamo 
contenti ed abbiamo scoperto che però al Testo Unico della spending review dicono 
che il costo della politica è uguale a zero, quindi il 30% di zero è sempre zero. 
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Potevate sforzarvi a fare il 100% del costo della politica. È stata una cosa 
interessante, era bella da sentirsi dire. L’avete scritto voi.   
Arriviamo ai lavori pubblici. Qui si dice chiaramente che l’Amministrazione comunale 
non ha fatto nulla, perché non c’ha i soldi e questo non mi sta bene, però… per carità. 
Io credo che lo sforzo almeno di gestire le emergenze si debba fare.  
Avete fatto un progetto per 1.115.000 (unmilionecentoquindicimila) Euro per un 
poggio qua in ANSI che poi non è andato a buon fine, perché vi mancavano le poche 
decine di Euro per fare la pubblicazione del bando. Questo è veramente mostruoso. 
Potevate fare a meno di farlo, perché 80 Euro circa costa la pubblicazione di un bando, 
non so e non vi chiedo quanto è costato il progetto, però si è arrivati fin lì per non 
sapere che avete 80 Euro. Chiediamo, facciamo veramente una partita di calcio 
benefica per finanziare la pubblicazione sul bando.  
La realizzazione dei marciapiedi di via Liberazione fatti con i Fondi della Rete “Enel 
gas” non capisco, perché li citiate se l’hanno fatto gli altri. Era già nel programma, ma 
non era una cosa vostra per cui… infatti la via Colombo a cura della “Telecom Italia 
S.p.a.”. 
Manutenzione sulle strade in vallate vicino. Beh, abbiamo proprio bisogno siccome lì ci 
passiamo tutti, naturalmente, per andare a lavorare, poi mi piacerebbe sapere la 
manutenzione in cosa consiste, magari avete riparato due buche. Però… è importante 
anche la vallata vicino sia ben chiaro, però credo che ci siano buche forse più 
importanti nel Comune di Trecate.  
Questa è bella, perché in via Vera, zona artigianale, che poi è in fondo in mezzo alla 
campagna, zona a metà tra San Martino e Trecate, sono stati rifatti con la somma 
urgenza il risanamento dell’affondazione stradale, risanamento vuol dire che è stata 
fatta male, per cui… non so.. a mio avviso valeva la pena di richiamare la ditta 
esecutrice e vedere perché in qualche modo il fondo stradale ha ceduto con tutte le 
conseguenze… quindi rifare anche pozzi perdenti, eccetera eccetera.  
Siamo contenti che la città ed “Esseco” abbiano fatto la riqualificazione a Piazza San 
Clemente. Beh, l’han fatta loro, quindi… per carità siete riusciti ad estorcere 
ingiustamente, nel senso positivo, qualche soldo a favore della Comunità Trecatese 
per i danni ambientali che magari fa o non fa, perché l’”Esseco” tutto sommato è una 
ditta non inquinante, non ritenuta tale. Ce ne fossero di ditte così, però non vedo 
perché sono state citate nelle opere pubbliche che voi avete fatto con i soldi 
dell’Amministrazione, teoricamente, manco avesse dato i soldi a voi e poi li aveste 
convertiti per quello.  
Bello, avete fatto la bonificazione primaria davanti alla sede della “Croce Rossa” e 
cosa pensavate? Che le autoambulanze andassero su una strada sterrata, non 
asfaltata? Ma già che c’eravate non potevate fare anche quel prolungamento di strada, 
erano 100 metri quadrati in più, quelli erano 500 metri quadrati, no? il prolungamento 
della via Rugiada, credo, dove peraltro una persona so che si è fatta male, ha avuto 
anche un rimborso dal Comune, dall’assicurazione, perché effettivamente è andato 
dentro una buca e non è piacevole. Chi abita nei pressi sa che effettivamente è una 
strada veramente penosa. Costava poco di più, magari non sarebbe costato nulla.  
Mi piace la citazione che purtroppo non è stato possibile per motivi correlati alle 
spese, eccetera, eccetera, quindi fare l’asfaltatura di via Mezzano, Boccaccio, 
Mottarone… perché lo mettete se non è stato fatto? Per carità apprezziamo lo sforzo: 
non avete soldi, l’avete detto in anticipo, citate anche le cose che non siete riusciti a 
fare. 
Opere cimiteriali: è un completamento di un’opera che è stata portata avanti da altri e 
quindi riguarda più che altro la nostra ex-Amministrazione. Qua l’avete portata avanti 
dignitosamente, voi avete ampliato, eccetera, seppure l’avete consegnata in ritardo.  
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Cooperativa Sociale “La Cometa”: rallentamenti per imprevisti che si sono verificati 
durante l’esecuzione delle opere. Mi piacerebbe sapere quali sono gli imprevisti 
quando c’è un progetto esecutivo, prima un definitivo e poi esecutivo, trovare degli 
imprevisti che rallentano e che fermano addirittura un’opera pubblica finanziata non si 
dice, però mi piacerebbe appunto saperlo.  
E poi veniamo alle cose interessanti, perché comunque ho scoperto che di lavori ne 
sono stati fatti: sono state messe a posto alcune veneziane nella Scuola media “San 
Cassiano”, cioè Scuola media “Cassano” di via Mezzano. È una cosa veramente 
importante, alcune veneziane. Poi è stata riparata invece a causa del verificarsi di 
infiltrazioni la guaina impermeabilizzante perimetro di un lucernario sulla copertura 
piana dell’edificio anagrafe. Complimenti. È veramente una cosa importante. 
Ventimilioni di Euro un bilancio comunale, poi mettiamo queste cose come se 
avessimo rifatto mezzo palazzo comunale: 100 ore di lavoro.  
Area delle feste: avete riparato la friggitrice. Peccato che vi mancavano i soldi per la 
sostituzione del ventilatore, quindi non funziona. Però metà l’avete fatto. Bravi anche 
qua.  
È proprio una bella lista della spesa.  
Poi veniamo alle chicche, perché non c’è limite… 
Sostituzione serramento: l’RSP – Responsabile della sicurezza del CISA – dice che 
bisogna dotare di un maniglione antipanico verso l’esterno per i bambini all’asilo… nel 
Centro diurno in via Tiro a segno, però è stato momentaneamente accantonato per 
motivi di rispetto della normativa del Patto di Stabilità. Ma perché lo mettete? Ma poi 
la responsabilità l’RSP – il Responsabile della sicurezza – dice che deve essere fatto, 
dite che… leggo: “Sostituzione serramento presso il Centro diurno momentaneamente 
accantonato”. Non mettetelo neanche, cioè ci sentiamo presi in giro, poi non so gli 
altri, ma comunque… va beh… 
Realizzazione impianto di climatizzazione presso l’asilo nido di via Dante, bene l’avete 
fatto. L’intervento non è stato realizzato, perché l’ASL competente ritiene che gli spazi 
frequentati dai bambini non devono essere climatizzati. Ma non avete sentito prima 
l’ASL? Ma poi perché realizzazione impianto di climatizzazione? Beh, l’avete realizzato 
io ero contento… ma non è stato realizzato.  
Questo è il vostro programma delle opere pubbliche. Per far questo c’è stato un 
Assessore al bilancio ed un Consigliere delegato che non vedo chi è perché sta… meno 
male che eravate in due per fare questo “parto” così… una volta queste cose le 
chiamavamo “libro dei sogni, della favole” adesso delle “farse, delle balle”, cioè 
raccontare che avete messo a bilancio e non avete fatto perché mancavano i soldi la 
realizzazione, ma comunque… però avete fatto al lucernaio la guaina, 100 Euro spesi 
bene. Giusto, per carità…. 
Un’altra troppo brutta non la dico.  
Urbanistica: beh, non c’è l’Assessore competente che tutto sommato nella sua parte 
dire che tra tutti è quello con i “piedi più per terra” degli altri, perché a parte l’unica 
cosa per problemi economici legati al bilancio non è riuscito a fare la variante… lo 
capisco questo è un costo ed è una scelta che è diversa dal fatto di rattoppare qualche 
strada però sul resto bene o male qualcosa ha fatto contributo “Esseco” o meno, ma 
comunque… 
Ecco, con la preghiera però di non continuare a citarci sempre le funzioni del “SUE”, 
dello Sportello Unico dicendo che cosa fa, dello Sportello Unico attività produttive 
dicendo cosa fa, del Centro Operativo Misto per la Protezione Civile dicendo che cosa 
fa, perché questo è un copia-incolla che ormai conosciamo a memoria. Però va beh è 
una pagina di riempimento.  
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Questo perché… voi ribadirete il fatto che tutto sommato su alcune opere… l’”Esseco”, 
cosa centra l’”Esseco”? Però… cosa centrava per esempio quando si diceva, lo diceva 
nelle linee programmatiche del 2011 il 29.09 il Consigliere Almasio: “L’area Salga è 
un’area privata che cosa centra?” quando il Consigliere Binatti nel 2012 nel residuo 
finanziario 2012 dicendo che tutto sommato grazie all’ex-Amministrazione si era 
portata avanti un’opera di demolizione dei fabbricati e questa Amministrazione sta 
portando avanti quello che poi diventerà in qualche modo il Centro Cultura o quella 
parte in fondo verso la ferrovia, quindi centrava, aveva attinenza. No? molta di più se 
non altro rispetto ai soldi dell’”Esseco” che sono stati investiti sul piazzale. Non che 
non servisse, ci mancherebbe… 
Poi ci sono delle cose che sono anche originali, perché ci sono dei copia-incolla. Io mi 
trovo per esempio in fondo e qui non ho capito: Sportello Giovani, Consigliere 
incaricato Filippo Sansottera, che dice delle belle cose. Sportello Immigrati, 
Consigliere incaricato Francesca Costa. Avete fatto copia-incolla, vi siete accorti che è 
la stessa cosa? è uguale, appunto quindi siete in due. Giusto per sapere, almeno così 
avete fatto del volume in più, ma esattamente identici…mi stupisce. 
Comunque per il momento ho finito.  
 
ALLE 18.00 ENTRA IN AULA IL CONSIGLIERE CANETTA I PRESENTI SONO 16 
 
Presidente: grazie Consigliere Casellino.  
Prego se non ci sono altri Consiglieri… prego Consigliere Binatti.  
 
Consigliere Binatti: io volevo impostare il mio primo intervento seguendo anche la 
relazione dei vari Assessori seguendo come metodo proprio l’impostazione 
dell’Amministrazione e subito nella prima pagina si dice che l’anno 2011 è stato 
caratterizzato dal cambio di Amministrazione a seguito delle elezioni amministrative di 
primavera, ma che con il successivo 2012 ha rappresentato il primo esercizio 
interamente ascrivibile alla nuova Amministrazione comunale e quindi questo 
rendiconto permette di fornire le prime indicazioni concrete in merito all’attività della 
compagine amministrativa. Premesso che giustamente vi fa onore il fatto che 
assumete politicamente l’intera responsabilità dell’esercizio 2012 e quindi delle scelte, 
però guardando quest’anno gli ultimi… di attività di questa compagine amministrativa 
e soprattutto la vostra relazione è la chiara dimostrazione di un fallimento, di un 
fallimento dimostrato, di un fallimento di un progetto politico-amministrativo dove si 
nota la totale improvvisazione, la mancanza di metodo, ma soprattutto una mancata 
visione di sviluppo della città.  
Seguendo, appunto, l’ordine della relazione da voi presentata si parla nella prima 
parte che in un’ottica di contrasto dall’evasione tributaria sono stati eseguiti controlli a 
campione sulle richieste di esenzione dal pagamento della Tassa rifiuti solidi urbani. 
Sarebbe magari interessante per me, ma penso anche per tutto il Consiglio, sapere di 
quanti controlli si tratta in termini percentuali e soprattutto dei risultati relativi a 
questi controlli.  
Per quanto riguarda il Difensore Civico è già stato detto dal Consigliere Crivelli ed 
ovviamente mi unisco e condivido quanto detto, perché se in sette mesi dall’esistenza 
del Difensore Civico Territoriale a Trecate soltanto venti persone hanno avuto 
l’attenzione e sono state accolte e ricevute dal Difensore Civico di cui una negli ultimi 
tre mesi, credo che anche questo sia la dimostrazione, la prova provata di un 
fallimento, perché se il Difensore Civico viene ed in tre mesi riceve una persona 
evidentemente o l’avete comunicato male o evidentemente i cittadini non si 
riconoscono nelle funzioni dell’attività del Difensore Civico.  
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Per quanto riguarda invece i lavori pubblici ho poco da aggiungere rispetto a quanto 
detto dal Consigliere Casellino e Crivelli. Sicuramente se nella prima parte della 
relazione dell’Assessore competente si dice che è stata garantita la manutenzione 
ordinaria del patrimonio comunale esistente – premesso che in alcuni casi non 
condivido, però certamente non è qualificante in un anno di esercizio finanziario dire: 
“La nostra vittoria è stata garantire la manutenzione ordinaria” -. 
Poi per quanto riguarda la scuola media “Cassano” di via Mezzano si dice che si è 
provveduto a riparare e sostituire alcune veneziane. Vi ricordo che credo che negli 
ultimi anni l’investimento più importante, se non sbaglio intorno agli 800.000 
(ottocentomila) Euro, è stato proprio fatto dall’Amministrazione precedente. Sapete 
che non sono solito ricordare il passato però, se mi dite che è stato qualificante la 
sostituzione di alcune veneziane, per carità andava fatto, benissimo, però non credo 
che sia un qualcosa che qualifica le scuole né l’Assessorato ai lavori pubblici, come 
ogni volta nella relazione dire che è stata cambiata la guaina del lucernario dell’Ufficio 
Anagrafe. Per carità va benissimo, però non credo che... cioè i trecatesi dopo questa 
comunicazione stanotte dormiranno tranquilli: una volta che sanno che è stata 
cambiata la guaina del lucernario abbiamo risolti i problemi di Trecate. Andava fatto, 
va benissimo, come la storia dei lampadari o del serramento o del ventilatore. Penso 
che noi, ma più che altro tutta l’intera Comunità trecatese si aspettasse qualcosa di 
più.  
Ovviamente per quanto riguarda l’urbanistica e Protezione Civile la relazione 
dell’Assessore Giancarlo Rosina, per carità, che però ogni volta - penso oramai di 
saperla anche a memoria - ci venga a definire la funzione dello Sportello Unico 
Edilizio, dello Sportello  Unico Attività Produttive e del Centro Operativo misto per la 
Protezione Civile, adesso, ormai, penso che sappiamo anche la punteggiatura. Ogni 
volta abbiamo la definizione, per carità, spero che almeno l’anno prossimo non 
abbiamo di nuovo che cos’è il SUE o il SUAP, perché ormai credo che... anzi magari un 
promemoria, però insomma in corso di aggiornamento, però anche basta. Insomma. 
Vorremo sapere invece quale è l’intenzione dell’Amministrazione sull’aspetto 
urbanistico... la visione  della città sotto l’aspetto urbanistico della città di Trecate. 
Per quanto riguarda invece la parte relativa alla Protezione Civile, la parte del 
Consigliere incaricato Francesca Costa, si dice che per problemi economici legati al 
bilancio non si è potuto procedere all’aggiornamento del piano RIR - Rischio incidente 
rilevante - così come previsto dalla nuove linee guida emesse dalla Regione Piemonte.  
Vorremmo, magari, sapere dal Consigliere incaricato Costa ovviamente per quale 
motivo dice “problemi economici legati al bilancio”, ma sarebbe interessante capire 
invece di che tipo di costi si tratta e se veramente non c’è una soluzione alternativa, 
perché se la Regione Piemonte inserisce nelle linee guida che va fatto questo Piano 
RIR ed il Comune di Trecate dice che così come previsto dalle linee guida della 
Regione non è stato realizzato. Perché? Per motivi economici. Vorremmo capire di che 
entità e di che tipo di problema economico si tratta, perché probabilmente io in questo 
momento non ne sono a conoscenza, chiedo scusa, volevo sapere di cosa stiamo 
trattando in termini economici.  
Poi, per quanto riguarda lo Sportello Giovani: allora, nella prima parte c’è scritto 
“Sportello Giovani” Consigliere incaricato Francesca Costa - io sapevo che il 
Consigliere incaricato era Filippo Sansottera - vado avanti nella relazione e nell’ultima 
pagina invece noto “Sportello Giovani” Consigliere incaricato Filippo Sansottera, ma la 
cosa bella è che c’è un copia-incolla delle due relazioni. Quindi, per carità, capisco 
possa essere un errore di stampa, però almeno una volta una rilettura alla relazione 
potevate farla. Ci mancherebbe altro, però confondere i Consiglieri, i tipi di argomento 
e soprattutto il metodo... Cioè mi viene il sospetto: non so l’avete scritto, l’avete 
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riletto, non lo so. Per carità i problemi di Trecate sono ben altri, però, visto che il 
bilancio consuntivo è uno dei momenti più importanti, almeno dare una lettura alla 
relazione che poi date ai Consiglieri che argomentano la discussione potevate farlo. 
Poi per pura curiosità si dice sempre sotto lo Sportello Giovani che alcuni giovani 
trecatesi hanno risposto all’invito dell’Amministrazione e si sono incontrati in più 
occasioni presso la Sede Municipale per costituire un gruppo di lavoro su tematiche 
che interessano l’ambito delle Politiche Giovanili e quindi, anche qui per curiosità, 
vorrei sapere di quanti giovani in termini numerici, ma soprattutto quante volte si 
sono incontrati e quali sono anche i dati emersi da questi incontri. Quindi non solo in 
termini di incontri e di persone, ma anche di qualità del lavoro fatto che è emerso e, 
ovviamente, se non va inserito nella relazione chiedo che sia anche in questo caso 
Filippo Sansottera a relazionare per sapere di che cosa si tratta. Pensavo lo facesse 
nella relazione. Non c’è, nulla di grave, però sono curioso ecco. 
Per quanto riguarda la viabilità non mi ripeto.  
Per quanto riguarda i trasporti la relazione dell’Assessore Mario Zeno dice che ha 
condotto e sta conducendo una dura battaglia per i diritti dei Comuni diversi da 
Novara. Quindi questa lotta dura, innanzitutto contro chi? In che modo?  E capire 
quale è l’esito di questa dura battaglia. Penso si riferisse al Comune di Novara e se si 
riferisce al Comune di Novara quale è la dura battaglia di due Amministrazioni 
confinanti, non solo territorialmente, ma anche politicamente? Cioè la dura battaglia è 
contro il Sindaco Ballarè, vicino a voi anche politicamente, esponente di spicco del 
“Partito Democratico”? Cioè di che battaglia stiamo parlando?  
È interessante, però quella è  una battaglia storica e non è nell’Esercizio Finanziario, 
caro Sindaco.  
Magari poteva essere un modo per finanziare il piano RIR, Sindaco. Beh c’è sempre 
tempo per recuperare. Un corso per comici penso che lo faccia chiunque. 
Certo infatti ho visto anche oggi con l’elezione del Presidente della Repubblica. 
Fra l’altro vedo che sempre il Presidente del Consiglio gestisce benissimo gli interventi 
fuori microfono, soprattutto da un lato quanto è l’Opposizione, quanto è il Sindaco 
facciamo finta di niente, ma anche questo fa parte della comicità. Non è un problema.  
Per quanto riguarda il settore ambiente vedo che nella voce “Rifiuti e raccolta 
differenziata” si dice che in occasione della distribuzione annuale del materiale per la 
raccolta differenziata sono stati forniti a tutti i capifamiglia i secchielli aerati per la 
fruizione dell’umido. Io adesso non voglio essere quello che ripete sempre le stesse 
cose, però sono aumentati i costi della TARSU, sono diminuiti i servizi e per la seconda 
volta mi inserite nella relazione che il punto qualificante è che ci sono i secchielli. Cioè 
sinceramente ai Cittadini che ci siano i secchielli dell’umido, dopo che avente 
aumentato la TARSU e diminuito i servizi, non gliene frega proprio niente.  
Per quanto riguarda il settore invece commercio, la relazione dell’Assessore Mario 
Zeno, subito nelle prime due righe si dice che “le realtà commerciali trecatesi hanno 
sempre mantenuto un livello di presenza costante senza saldi negativi di chiusura in 
termini numerici assoluti”. Ora evidentemente le realtà commerciali che funzionano 
bene vanno dall’Assessore Zeno e le realtà commerciali che sono veramente in 
difficoltà vengono dal Consigliere Binatti, perché non è possibile che tutti quelli che 
funzionano alla grande vanno dall’Assessore e lui inserisce che non ci sono problemi 
ed invece le realtà commerciali trecatesi che hanno grosse difficoltà vengono 
dall’Opposizione. Anche in termini statistici, cioè non è assolutamente così. Non credo 
che le realtà commerciali di Trecate vivano nel paradiso terrestre e che non ci siano 
problemi, anzi lo dimostra il fatto... esattamente il contrario che più volte il Presidente 
dell’”ASCO”, cioè l’Associazione di categoria ha più volte attaccato questa 
Amministrazione e quindi evidentemente se il Presidente dell’”ASCO” contesta 
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l’Assessore e quindi l’Amministrazione per quanto riguarda il commercio 
evidentemente, in quanto rappresentate di categoria, non stiamo parlando di una 
situazione così felice. Subito dopo si dice che “bisogna sottolineare che 
l’Amministrazione Comunale a fronte di un programma vario ed interessante per la 
rivitalizzazione del centro storico ha compiuto comunque una scelta difficile e sofferta 
decidendo per la riapertura del Centro storico alle auto e la sospensione dello spazio di 
ZTL”. Allora, questa è stata sicuramente una vittoria dei commercianti trecatesi che in 
più di una occasione, in incontri formali e informali, e con anche dei documenti ai 
mezzi di comunicazione si sono espressi contro la ZTL e con tutta una serie anche di 
iniziative in aula e fuori dall’aula da parte dell’Opposizione dove chiedevamo la 
sospensione della ZTL. Ma se adesso l’Amministrazione mi dice che ha dovuto fare una 
scelta difficile e sofferta per la sospensione dello spazio di ZTL, cioè voi dovete sapere 
che la scelta difficile e sofferta l’hanno dovuta fare i commercianti che a causa della 
ZTL hanno avuto delle difficoltà maggiori. Quindi non è assolutamente una scelta 
difficile e sofferta da parte dell’Amministrazione. Meno male che l’avete fatta questa 
scelta difficile e sofferta, perché erano i commercianti che erano in difficoltà dopo due 
anni di continua insistenza da parte dei commercianti e dell’Opposizione. 
Per quanto riguarda poi il punto tre cioè della “Ricerca e attivazione dei canali di 
sponsorizzazione” nel settore commercio si dice che “le manifestazioni e gli eventi 
organizzati hanno beneficiato della collaborazione e sponsorizzazione di varie realtà 
economiche di Trecate permettendo di raggiungere un obiettivo superiore a quanto 
previsto”. Anche in questo caso vorrei sapere in questo momento dall’Assessore 
Zeno... cioè si parla obiettivo superiore a quanto previsto, qual’era l’obiettivo iniziale 
dell’Assessorato e quindi dell’Amministrazione? Se è un obiettivo superiore di che tipo 
di entità? Di cosa stiamo parlando? Qual è l’obiettivo iniziale? E se superiore di quanto 
è superiore l’obiettivo? Perché se è un obiettivo superiore credo che, probabilmente 
anche per l’Assessore Zeno era interessante anche, non solo inserirlo, ma anche 
rivendicare una vittoria da parte del suo Assessorato, quindi se c’è un obiettivo 
superiore lo dica e gli faremo i complimenti. 
Per quanto riguarda ovviamente il settore cultura così come concordato prima con il  
Vicesindaco Marchi anch’io mi riservo di fare un secondo intervento in base a quando 
sarà ovviamente…. se l’Assessore non c’è … l’Assessore Marchi ha concordato con 
noi... L’assessore Marchi ci ha chiesto, siccome aveva un impegno istituzionale con i 
ragazzini in Biblioteca, di aspettare e di fare l’incontro con Lei. Se il Vicesindaco ci 
chiede una cosa e secondo me è anche una questione di buon senso. Dopodiché se 
volte rispondere voi, a me sinceramente non cambia. È una questione di rispetto nei 
confronti dell’Assessore competente. Se c’è qualcuno che vuole rispondere io le mie 
osservazioni le ho e le faccio subito. Però me lo chiedete voi, non l’Assessore Marchi.  
L’ultima pagina era appunto quella legata allo Sportello Giovani Bis. Quello dove il 
Consigliere incaricato ritorna Filippo Sansottera, con cambio di deleghe nelle ultime 
dieci pagine, però il contenuto è lo stesso, nel senso è solo il cambio di persona, sui 
contenuti non cambia niente.  
Io mi riservo come anticipato di fare il mio secondo intervento e ditemi se devo 
seguire lo spunto dell’Assessore Marchi, quindi aspettare il suo rientro, oppure c’è 
qualcuno dell’Amministrazione che, ovviamente, vuole ascoltare e poi rispondere per 
quanto riguarda il settore cultura.  
 
Presidente: prego Consigliere Canetta. 
 
Consigliere Canetta: grazie Presidente.  
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Questo come avete detto voi è il primo anno in cui viene predisposto un conto di 
bilancio interamente di competenza di questa Amministrazione, infatti questo è quello 
dove viene verificato quello che si era preventivato di fare rispetto a quello che poi 
realmente viene portato a termine. Pertanto si tende a dare un giudizio politico, 
finanziario e programmatico sull’intera attività svolta in questo periodo.  
Un’azione di governo della città che deve tener conto logicamente delle leggi vigenti, 
ma che deve anche saper dare le priorità all’interno dei vari settori per renderli più 
funzionali per i nostri cittadini e per dare dei servizi essenziali e di primaria necessità 
rispetto ad altre iniziative lodevoli che però in periodi di ristrettezze economiche come 
le attuali devono loro mal grado lasciare in parte spazio a settori più sentiti e ritenuti 
fondamentali per l’utenza. Per questo l’abilità di chi amministra è quella di riuscire a 
tenere ad un buon livello i servizi senza incidere pesantemente sulle tasche dei 
contribuenti.  
In effetti la gestione finanziaria permette così di analizzare nel dettaglio il metodo 
adottato dagli Enti locali per raggiungere questi obiettivi che sono stati programmati. 
E’ un mix di controlli tra i flussi finanziari di entrata e di uscita con l’assegnazione degli 
obiettivi ai vari settori e l’autorizzazione dei rispettivi responsabili della gestione con 
un controllo degli equilibri evidenziando che vi sia sempre la rispettiva copertura 
finanziaria relativa alle relative spese da sostenere.  
Per quanto riguarda il rendiconto finanziario dell’esercizio 2012 abbiamo potuto 
rilevare, da quello che avete scritto, che c’è un avanzo di amministrazione ancora 
superiore a quello dell’anno precedente e si attesta intorno ad Euro 1.552.000 
(unmilionecinquecentocinquantaduemila) circa che si contrappone ad un disavanzo di 
gestione di competenza che è di oltre 500.000 (cinquecentomila) Euro ed applicando 
l’avanzo precedente che era di 1.300.000 (unmilionetrecentomila) porta ad un 
risultato di gestione di competenza di 800.000 (ottocentomila) Euro evidenziando in 
questo caso sì un equilibrio di bilancio.  
Io ho voluto fare una suddivisione sulla parte tecnica che un po' ripercorre quello che 
è stato fatto dagli uffici competenti e quello che viene poi svolto nei vari settori per poi 
andare a parlare dei singoli settori di competenza dei vari Assessori tenendo conto 
logicamente, perché non voglio nascondermi dietro a un dito, delle difficoltà che ci 
sono per qualsiasi tipo di Amministrazione che in questa fase in tutta Italia prende in 
mano le sorti di una Città o di un Paese riguardo alla gestione sia ordinaria che 
straordinaria della cosa pubblica.  
Ritornando e rilevando per il fondo di cassa una minima diminuzione dello stesso 
rispetto a quello di inizio anno, ma pienamente in linea, con un trend risultato di 
Amministrazione degli ultimi tre anni che registra un andamento in discesa sia per 
quanto riguarda i residui attivi sia per quanto riguarda quelli passivi ed un trend simile 
anche per le riscossioni e i pagamenti rispetto agli anni precedenti. L’avanzo di 
amministrazione denota un rispetto degli equilibri generali ed una perfetta copertura 
finanziaria dello spese, però in sintesi determina anche una situazione statica mirata 
solo all’ordinaria amministrazione, ma i motivi come dicevo prima di tutto questo sono 
ben noti a tutti.  
Per l’analisi delle entrate e delle spese correnti possiamo notare per quanto riguarda 
le entrate rispetto agli anni precedenti un costante e significativo incremento. Questo 
incremento è determinato dagli aumenti di alcune tariffe sui servizi già esistenti e 
dalle nuove imposte applicate, mentre sono in netta e preoccupante diminuzione i 
trasferimenti che passano dagli oltre 4.400.000 (quattromilioniquattrocentomila) Euro 
del 2010 agli attuali 400.000 (quattrocentomila). Questo lascia poco adito alle 
ripercussioni che tutta questa situazione può creare all’interno di un’Amministrazione. 
Per quanto riguarda le spese correnti si può notare un andamento abbastanza stabile 
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negli ultimi cinque anni come riportato nello specchietto che ci avete consegnato. Per 
la capacità di indebitamento, che è il mezzo più usato dagli Enti locali per la 
realizzazione mediante il finanziamento delle opere pubbliche, si sa che deve rimanere 
secondo un articolo di Legge - l’articolo è il 204 - in determinati parametri e per 
questo non penso si possa, visti i problemi che si hanno con il Patto di Stabilità, non si 
possa pensare positivamente a nuove opere per il momento. Condivido l’analisi che 
viene fatta nella relazione sulla spending review, perché è un mezzo che ha 
sicuramente lo scopo di diminuire gli sprechi, ma che indubbiamente va a colpire in 
modo indiscriminato chiunque sia: chi è stato parsimonioso nello spendere e 
nell’investire sia invece ci è stato sprecone, perché chi è stato sprecone alla fine gli va 
a diminuire nella stessa percentuale di chi è stato parsimonioso e quindi il primo si 
trova sempre con una grande buona disponibilità e l’altro si ritrova ancora più all’osso 
rispetto al precedente, perché gli diminuiscono in oltre modo le dotazioni in uso. 
L’esempio che era stato fatto sui mezzi messi a disposizione del nostro Comune 
dimostra pienamente che chi ne aveva adottati e acquistati in misura decisamente 
superiore al necessario, avendoli diminuiti in questa fase, si trova ad averne ancora un 
buon numero, mentre chi ne ha il numero giusto, dovendo diminuirli ancora, si trova 
magari ad avere anche qualche problema.  
Sono pienamente d’accordo anche sulla difficoltà e sulla critica che viene fatta sui 
continui interventi correttivi che lo Stato va a porre nei confronti degli equilibri 
finanziari necessari ai Comuni, perché questi vanno ad incidere negativamente poi 
rispetto al Patto di Stabilità e quindi tendono a creare successivamente una 
fibrillazione finanziaria che deve continuamente essere risistemata e che da problemi 
notevoli sia agli uffici che a chi deve amministrare.  
Ci auguriamo altresì che lo sblocco dei pagamenti da parte degli Enti locali, promesso 
e ultimamente confermato, ci auguriamo che arrivi al più presto possibile, perché 
questo sblocco porti nuovamente il Paese a riprendere quella che è la sua marcia e dia 
nuovamente quella linfa ad una economia asfittica che altrimenti può rischiare, se non 
è già al collasso, può rischiare di peggiorare ancora di più.  
Uno dei fatti salienti del passato anno amministrativo è stata l’introduzione dell’IMU. 
Pur essendo stati i valori applicati tra i migliori della Provincia, mi permetto di 
sottolineare che la proposta che avevo fatto a suo tempo, e cioè di avere un ulteriore 
occhio di riguardo per i possessori di prima casa e confermata poi dall’introito 
decisamente esiguo se viene confrontato a quello delle seconde case, sarebbe stata 
sicuramente una boccata di ossigeno importante per le nostre famiglie in un momento 
così delicato. Ritengo giusto ed anche sacrosanto intervenire con i controlli a 
campione per evitare nei vari servizi forniti il mal costume dei furbetti, però bisogna, 
specialmente in alcuni servizi come possono essere i trasporti e la mensa, bisogna 
cercare di, con questi provvedimenti, non penalizzare i ragazzi che sono all’oscuro di 
tutto e poi subiscono le conseguenze magari di adulti che se ne approfittano.  
In un periodo di estrema difficoltà e di tagli pesanti da parte dello Stato e delle 
Regioni diventa indispensabile il lavoro prodotto dall’Ufficio Ricerca e Sviluppo Progetti 
di finanziamento sia in ambito Provinciale che Regionale che Europeo, siano essi come 
è stato detto nella relazione pubblici o privati. Nella relazione è segnalato che ne sono 
stati presentati tredici, quattro finanziati per totale di 100.000 (centomila) Euro, gli 
altri nove alla fine sono poi risultati negativi, perché non sono stati stanziati i fondi poi 
necessari. Questi fondi permettono logicamente all’Amministrazione in difficoltà di 
intervenire e di sistemare in parte alcune mancanze che, dovute alla crisi, non 
possono essere soddisfatte.  
Entrando a parlare dei vari settori, poi al limite mi permetto di rientrare in argomento 
successivamente, per quanto riguarda i servizi pubblici devo analizzare quello che ho 



19 

 

trovato nella relazione, perché come ho detto all’inizio è una relazione che si può 
dividere in tre settori: quello con un aspetto politico, quello con un aspetto 
programmatico e quello con un aspetto gestionale.  
Dal punto di vista gestionale ritengo che un po' per i problemi economici che ha 
comportato questo periodo,  un po' perché magari bisognava razionalizzare meglio ed 
ho sentito prima, se non mi sbaglio, il Collega Casellino che parlava dell’intervento che 
è stato fatto in via Liberazione, io volevo portare ad esempio l’intervento che è stato 
fatto nel proseguo, cioè in via Cerano dove in presenza di marciapiedi che sono in uno 
stato oserei dire pietoso, abbiamo speso dei soldi per la segnaletica a terra e anche 
per l’altro tipo di segnaletica quando, io non so cos’è costato tutto questo, ma penso 
che molto probabilmente ci possono essere delle priorità o almeno un metodo di …. 
avevo fatto anche un’interrogazione segnalando il sottopasso di via Mazzini, mi è stato 
detto che è stato fatto un preventivo per la ritinteggiatura di questo sottopasso e 
ammontava a 50.000 (cinquantamila) Euro, mi è sembrata una cifra eccessiva, però 
ritengo che forse indirizzando magari meglio alcuni interventi e risparmiando su 
alcune poste se ne potrebbero fare altri mirati e che vanno a dare magari la 
sensazione che nella zona di intervento in cui si va a lavorare il risultato finale sia 
completo come è avvenuto adesso per il tratto di via Liberazione. Ultimato grazie 
all’ENEL, però sistemato l’asfalto, sistemati i marciapiedi il risultato finale è 
sicuramente degno di nota.  
Sono soddisfatto, devo dire, che l’erogazione dei servizi idrici di acquedotto e 
fognatura per il momento, e mi auguro anche per il futuro, siano rimasti in gestione 
alla “ASPT”. Mi auguro che il nostro Comune non debba mai essere costretto a 
confluire in ATO, perché tutto questo va solo a vantaggio nei nostri concittadini che si 
trovano a pagare delle tariffe che eppure essendo state ritoccate in questo periodo 
sono decisamente più basse a quelle praticate da chi fa già parte dell’ATO. 
Parlando poi delle aperture delle nuove Farmacie, questo mi preoccupa molto e avevo 
fatto anche un intervento un po' di mesi fa in Consiglio Comunale, perché sono 
convinto che di questo passo anche un settore che in questi anni non aveva risentito 
pesantemente della crisi cominci ad avere qualche contraccolpo, perché come 
sostenevo avremmo avuto in un futuro molto prossimo un trend di mercato in discesa 
anche per loro, perché hanno la concorrenza delle nuove Farmacie che vanno ad 
aprire, inoltre di tutti quei farmaci da banco che vengono anche venduti nei 
supermercati, di questo passo la spalmatura della popolazione sulle varie Farmacie 
andrà a diminuire di conseguenza i ricavi delle stesse. Tesi la mia che è stata 
sostenuta anche dai Responsabili dei punti vendita, specialmente di quella Comunale 
che verificano una costante contrazione degli incassi dovuta alla crisi e a nulla da 
quello che hanno detto nella loro relazione serve a tener aperto il giorno di chiusura 
infrasettimanale o magari anche la domenica. Tutte queste procedure tendono ad 
aumentare i costi fissi, ma non danno sicuramente i risultati sperati, perché poi 
servono a dare un servizio migliore, perché poi magari chi non può andare di sabato 
andrà magari di domenica, ma la suddivisione e la ripartizione della popolazione per 
comodità è stata già definita negli anni e di conseguenza chi è abituato ad andare in 
una determinata Farmacia continuerà ad andare nella stessa tranne che non gliene 
aprono una proprio vicino a casa e allora cambia qualcosa.  
Ho visto per quanto riguarda l’assegnazione degli appezzamenti di terreno, so che non 
è possibile intervenire, perché bisognerebbe, se non mi sbaglio, fare un intervento di 
variazione di Piano Regolatore per quanto riguarda la divisione dei terreni ad uso 
orticolo, ma ritengo che questa iniziativa pur essendo degna di nota e quando era 
stata attuata negli anni scorsi era sicuramente interessantissima, ma dal problema ai 
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titolari dell’assegnazione che non potendola recintare hanno il rischio di coltivare ad 
uso di altri i terreni e non ad uso proprio.  
Per quanto riguarda io ho detto...io sono andato un po' a fare alcune critiche 
costruttive ed altre dove condivido, perché ci sono dei risparmi o ci sono dei benefici, 
le noto e le faccio notare, perché le condivido pur tendendo sempre presente che 
l’analisi... io ho analizzato la relazione che mi è stata data e di conseguenza non posso 
analizzare quello che non è stato fatto.  
Per quanto riguarda i servizi di segreteria: degna di nota è la convenzione con il 
Comune di Cerano, che a differenza di quello di Cameri, consente la presenza per un 
tempo maggiore del Segretario Generale nel nostro Comune.  
Per quanto riguarda i costi della politica: è un bene aver ridotto del 30% i costi per gli 
Amministratori, per i viaggi ed i soggiorni in occasione di missioni istituzionali, ma 
ritengo si possa fare anche di più intervenendo... 
 
Vuoto di registrazione per cambio cassetta 
 
Consigliere Canetta: per quanto riguarda il settore del Personale ritengo che sia da 
incentivare l’uso del lavoro accessorio,  perché in questa fase l’unico mezzo per creare 
occupazione, anche se parziale o occasionale, però è un mezzo che aiuta sicuramente 
e va incontro alle esigenze delle fasce più deboli della popolazione.  
Per quanto riguarda l’informatizzazione è determinante ed è giusta una costante 
modernizzazione dei sistemi informatici che semplifichino ed accorcino i tempi. Anche 
se sono convinto che con l’andare degli anni - questa è  una mia teoria - l’eccessiva 
informatizzazione - secondo me è già arrivata adesso - procurerà uno sbilancio 
sempre più negativo tra benefici e danni, perché la costante informatizzazione porterà 
ad una diminuzione sempre maggiore dei posti di lavoro che non verrà mai 
compensata da questo beneficio che da in termini di velocizzazione dei tempi.  
L’URP è un ufficio che ha una mole immensa di lavoro e che riesce a garantire 
un’assistenza sempre precisa e puntuale delle varie necessità dell’utenza, creando un 
risparmio di tempo e anche di costi sia all’Amministrazione ed al Comune sia anche 
all’utenza. È stato importante introdurre anche per un risparmio di costi, anche perché 
è decisamente più pratico per tutti i Consiglieri, l’invio della posta elettronica riguardo 
la rassegna stampa.  
Per quanto riguarda il progetto d’installazione di impianti fotovoltaici ad uso di alcuni 
stabili Comunali comprendo che nessuno poteva prevedere il cambiamento della 
normativa in essere, però leggo nella relazione alcune incongruenze, magari ho 
interpretato in modo scorretto, però vorrei delle spiegazioni in merito: prima si dice 
che dopo l’approvazione del bilancio avvenuto in data 19.06.2012 ci si è occupati dello 
studio e della redazione della gara di “Project Financing” sui dettami del “Quarto Conto 
Energia” del maggio 2011, preceduta da uno studio preventivo dei  contenuti e della 
sua applicazione pratica con relativo progetto preliminare comprensivo di rilievi in loco 
e valutazione tecnica con approvazione della Giunta in data 13.03.2012; poi si dice 
che nel frattempo è cambiata la normativa e quindi sono venuti a mancare i 
presupposti tecnici di approvazione di tale progetto. Fin qui nessuno lo poteva 
prevedere. Però mi piacerebbe chiedere quanto è costato tutto questo lavoro in 
termini di tempo e di denaro. Ed a conclusione si afferma che inoltre si sono aggiunte 
esperienze maturate da altri Enti nell’esperimento di procedure di gara di questo tipo 
che purtroppo non hanno suscitato l’interesse che ci si sarebbe attesi, pertanto la 
Giunta Comunale ha deciso di non dar corso alla pubblicazione di un bando di gara a 
livello Nazionale tenuto conto dei costi di pubblicazione del bando stesso.  
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Mi domando: “Ma le valutazioni sulle esperienze di altri Enti ed i costi di pubblicazione 
del bando non era meglio farle a priori e non alla fine?”. Come si può, mi chiedo, 
predisporre tutto un lavoro come questo senza aver fatto tesoro anticipatamente delle 
esperienze altrui? Spero d’aver capito male l’illustrazione ed avere delucidazioni 
successivamente.  
Per il resto molta ordinaria amministrazione, qualche collaborazione, alcuni interventi 
con il sostegno o realizzati con contributi di terzi: tipo, per non ripetere, lo ha già 
detto qualche mio Collega, l’intervento dell’”Esseco”, dell’ENEL, eccetera, eccetera e di 
alcuni progetti iniziati o deliberati da altri.  
Condivido i contributi reperiti dalla Regione per la manutenzione straordinaria e 
l’adeguamento dell’Asilo Nido di via Andante e quelli ottenuti dalla “Fondazione GRP” e 
dalla “Fondazione Comunità Novarese” per la copertura parziale dei costi per 
l’acquisito del sollevatore mobile per la piscina comunale per tutte le persone con 
problemi di deambulazione.  
Urbanistica: vorrei sapere come stanno procedendo i lavori da parte della proprietà 
per la realizzazione del parcheggio pubblico di via Murello e se i tempi previsti di 
apertura si ritiene che verranno rispettati? Se ci sono già stati degli studi avanzati 
sull’utilizzo dopo la chiusura dell’Azienda “ABC Farmaceutica” degli edifici esistenti?  
Per quanto riguarda l’area SALGA quali sono i tempi previsti? E se è possibile avere 
ragguagli in merito agli ultimi sviluppi inerenti la realizzazione della struttura Socio-
Sanitaria denominata “Residenza Sanitaria Assistenziale” di via Po che si dice servirà 
per la realizzazione di sessanta posti letto per anziani non autosufficienti?  
Per quanto riguarda la Protezione Civile…  
Sì, ho afferrato che se non c’è scritto nulla... però mi sembra anche assurdo metterlo 
se poi in effetti sono solo due righe di spiegazione generica, ma che poi non hanno 
ancora neanche avuto un inizio minimale. 
Per quanto riguarda la Protezione Civile niente di nuovo: si dice, e lo ripeto, che per 
motivi legati al bilancio non si è proceduto all’aggiornamento del Piano di Rischio 
Incidente Rilevante ed anch’io volevo sapere quanto sarebbe venuto a costare questo 
aggiornamento per capire quanto avrebbe poi inciso sul bilancio.  
Per quanto riguarda lo Sportello Giovani: ordinaria amministrazione. Si sono 
proseguite le attività sin ora svolte, la collaborazione con il circuito degli ostelli in 
Italia e all’estero. È bene che si coinvolgano sempre i nostri giovani in gruppi di lavoro 
per non rischiare che l’Amministrazione prenda delle iniziative che poi i nostri giovani 
magari o non condividono o alle quali poi non partecipano. 
Per quanto riguarda la Polizia Municipale e la sicurezza è stato necessario 
l’implementamento dell’organico che è stato aumentato di due unità. È stato notevole 
dai dati che ci avete sottoposto il lavoro svolto, ma il permanere di continui atti di 
vandalismo e microcriminalità abbinata ai continui furti nelle abitazioni richiede un 
sostegno sempre maggiore in questo settore.  
Vedo che continua la difficoltà nel far onorare pienamente le sanzioni del Codice della 
Strada, meno della metà sempre delle sanzioni che sono state fatte viene poi onorato 
e incassato.  
Ritengo importante e necessario implementare il sistema di videosorveglianza, perché 
è un deterrente molto importante nel tentativo di diminuire sempre di più gli atti 
criminosi. Infatti come potete notare anche negli atti criminosi che sono in continua e 
costante crescita anche a livello Nazionale ed Internazionale spesso e volentieri la 
videosorveglianza, magari nei supermercati o in altri settori, è quella che poi 
determina la cattura dei trasgressori o degli assassini o di chi produce magari un 
danno alla Comunità.  
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Trasporti: qui la situazione è critica visto che c’è il rischio di consistenti tagli al settore 
effettuati a tutti i livelli che va ad incidere sulle corse e sulle linee esistenti. Per questo 
mi auguro che quello che è scritto da parte dell’Assessore Zeno venga portato ai vari 
livelli e non resti solo una merita speranza sulla carta, ma che questo suo inserimento 
in questi organismi di discussione serva poi a portare dei risultati interessanti e che 
non sia solo un frutto di continue discussioni inutili che non portano nessun vantaggio 
per la nostra Comunità.  
Rifiuti e raccolta differenziata: qui il mio parere non concorda con le scelte fatte 
dall’Amministrazione, ma io ho sentito l’intervento del Collega Binatti e concordo 
pienamente che dopo aver alzato le tariffe e dopo aver diminuito gli interventi 
settimanali nel periodo invernale non è certo con... che ha avuto un costo anche 
quello... non è certo con il contenitore traforato dell’umido che abbiamo risolto i 
problemi o abbiamo migliorato i problemi della nostra Comunità.  
 

ALLE ORE 18.50 ENTRA IN AULA L’ASSESSORE MARCHI 
 
Presidente: cinque minuti Consigliere Canetta.  
 
Consigliere Canetta: ho finito.  
Gli interventi sulla processionaria sono stati fatti come quelli del taglio di... 
ricordiamoci che l’anno scorso si è fatto fatica addirittura a potare le piante e gli 
interventi sulla processionaria sono stati fatti dopo diversi interventi fatti dai Cittadini 
e dai Consiglieri di Opposizione.  
Commercio: settore che risente più di altri il periodo di crisi e che necessita per questo 
di interventi straordinari. Le Associazioni di categoria, come è stato detto 
precedentemente, l’hanno spesso sottoposto, mi auguro che oltre a molte 
manifestazioni organizzate da questa Amministrazione, ma che non penso vadano a 
risolvere le sorti del commercio locale, altro venga studiato e messo a disposizione dei 
nostri commercianti per rendere questo periodo più sostenibile rispetto alla crisi che li 
attanaglia.  
Giusto è stato sospendere finalmente la zona a traffico limitato nel centro storico per 
cercare di dare nuovo ossigeno a questa categoria.  
Lavoro: qui i problemi sono enormi, ma sono di difficilissima soluzione. Anzi la crisi li 
sta evidenziando e li sta aggravando in modo sproporzionato tra i nostri giovani e chi 
è in cerca di impiego. La cosa più preoccupante è che sono anche in aumento in modo 
smisurato le persone che perdono il lavoro ad una certa età e non riescono più a 
trovare una nuova sistemazione.  
Per quanto riguarda i Servizi Sociali... e vado a chiudere con gli ultimi tre: servizi 
sociali, cultura e turismo. La situazione è catastrofica per le famiglie bisognose che 
hanno sempre più necessità di aiuto. Bisogna logicamente oltre agli interventi sempre 
più mirati e sempre più fondati e cercando di tagliare sempre di più sulle cose 
superflue per far confluire in settori di primaria necessità come questo per far fronte 
assieme a diverse associazioni di volontariato che da anni... ed assistenziali che da 
anni operano all’interno della nostra Comunità un minimo di aiuto alla sempre più alta 
percentuale di persone che ne hanno bisogno.  
Sull’Asilo nido bisogna trovare nuove formule tra pubblico e privato per sopperire alle 
aumentate necessità numeriche della Società oltre ad avere un occhio fondamentale 
alle tariffe, perché anche queste vanno ad incidere specialmente sulle categorie più 
bisognose.  
Per quanto riguarda la cultura, lo sport, istruzione e tempo libero: sono veramente 
tante le manifestazioni, alcune nuove, molte rodate. È importante anche qui 
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percorrere collaborazioni in sinergia con le Associazioni ed  i privati per moderare i 
costi. Interessante e mi è piaciuta molto l’iniziativa al Teatro “Silvio Pellico”: “L’opera 
al cinema”. Bene la riproposizione della Festa della sport e della “Notte trecatese”, 
perché erano state anche ai tempi volute quando ero Assessore io e mi erano molto 
piaciute. Sono contento che sono piaciute e che si portano avanti queste iniziative. 
Per quanto riguarda l’istruzione anch’io ho denotato, ma mi sembra normale con la 
crisi che c’è, andiamo a ripeterci, che le attività si fermino alla normale 
amministrazione. 
Il Pedibus realizzato grazie anche alla collaborazione di alcuni volontari per il momento 
non mi sembra abbia ottenuto il risultato voluto. Mi auguro che nel prossimo futuro o 
venga compreso o venga rivisto.  
Turismo: pur considerando tutti i limiti che la nostra Città ha dal punto di vista 
turistico, perché io sinceramente mi sforzo di vederne, ma sono molto pochi, mi 
sembra si sia iniziato un interessante percorso per far conoscere bene molti punti 
interessanti del nostro territorio che pur essendo pochi, ma sono molto piacevoli e che 
anche spesso e volentieri noi che ci viviamo da decine di anni non conosciamo e 
questo va perseguito e va fatto conoscere in modo capillare, perché sono convinto che 
molti non le frequentano queste iniziative, perché non le conoscono e non ne vengono 
a conoscenza ed è fondamentale che vengano portate avanti anche quelle che sono, la 
conoscenza di quelle che sono le nostre tradizioni ed il nostro dialetto, perché man 
mano si sta andando a perdere con i nostri giovani.  
In conclusione un rendiconto nella massima ordinarietà nella quasi totalità dei settori. 
Trovo pochissimi spunti innovativi e di particolare novità. L’unica attenuante che 
riesco a dare in questa fase è la crisi. Da un punto di vista finanziario gli equilibri sono 
stati rispettati perfettamente, dal punto di vista programmatico, come ho appena 
detto, è stato tenuto un profilo di ordinaria amministrazione, per quanto riguarda il 
profilo del giudizio politico il mio non può che essere negativo.  
 

ALLE ORE 19.00 ENTRA IN AULA IL CONSIGLIERE PUCCIO ED ESCE IL 
CONSIGLIERE COSTA I PRESENTI SONO 16 

 
Presidente: grazie Consigliere Canetta.  
Prego Consigliere Locarni. 
 

ESCE DALL’AULA IL CONSIGLIERE CASELLINO I PRESENTI SONO 15 
 
Consigliere Locarni: grazie della parola.  
Io farò un intervento molto conciso, perché più o meno è stato già detto tutto dai miei 
Colleghi Consiglieri e quindi sarebbe inutile andare a riproporre argomentazioni che 
sono già state trattate.  
L’unica cosa che mi permetto di vedere qua dentro, ma è da persona più che da 
Consigliere è una stanza annoiata di sentire certi discorsi che sono però i discorsi che 
devono... sono dei problemi che devo essere risolti per la gente. Mi fa anche piacere, 
perché era da un po’ che non ritornavo nelle stanze delle scuole elementari vedere 
come ci si alza uno per volta e c’è una Maggioranza interscambiabile, perché si ha 
paura di perdere il numero legale, quando invece i Consiglieri di Maggioranza 
dovrebbero essere tutti presenti per questo argomento molto importante.  
Sicuramente quello che ci diciamo qua oggi non andrà oltre queste mura o a pochi 
cittadini là fuori, perché sicuramente non si vogliono sentire raccontare la favola del 
lupo. Sappiamo benissimo che i problemi ci sono, sappiamo benissimo che la crisi 
economica stringe e sappiamo altrettanto bene che questo bilancio poteva essere fatto 
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da un ragazzo che esce dal “Mossotti” e fa ragioneria, perché è semplicemente un 
conto con i numeri e nulla più.  
Le iniziative che sono di struttura politica certamente non hanno quello spessore che 
dovrebbe avere una Amministrazione comunale, come è quella del Comune di Trecate.  
Io non mi soffermo più di tanto su tutte le argomentazioni già trattate, perché si 
andrebbe solamente a fare un balletto tra Maggioranza ed Opposizione. Sicuramente il 
giudizio non è positivo, perché tutte quelle cose che sono state fatte al di fuori 
dell’ordinaria amministrazione, come già spiegato, sono state fatte non perfettamente 
bene e questo è un problema. Non per la Minoranza e non deve esserlo neanche per la 
Maggioranza, lo sarà sicuramente i Cittadini trecatesi che in questi anni in questo 
periodo sono stati amministrati non correttamente e con un impiego di denaro 
pubblico che non è stato fatto nel migliore dei modi, ma anzi è stato in taluni casi 
sperperato e non usato correttamente.  
Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Locarni. 
Prego Consigliere Capoccia.  
 
Consigliere Capoccia: io cercherò anch’io di essere breve e cercherò di toccare 
soprattutto la relazione di Giunta inerente gli argomenti non toccati dagli altri 
Consiglieri di Minoranza. Quindi mi soffermerò, ahimè non me ne voglia come al solito 
il buon Mario... abbiamo preferito, non so se hai notato, dilazionare gli argomenti per 
non essere troppo lunghi, quindi solo per comodità.  
Anche questa volta dovrò essere critico, purtroppo, perché come al solito vengono dati 
dei numeri che non sempre corrispondono a quella che poi è la realtà dei fatti. E qui 
mi rifaccio adesso, tra l’altro, ad un qualcosa che lo stesso Assessore aveva voluto 
scrivere: “scusate se è poco”, che faceva un po’ una sintesi di un primo semestre 
dell’anno scorso di quello che era l’andamento della sua macchina amministrativa 
inerente, appunto, il servizio di sicurezza svolto dalla Polizia Locale e citava dei 
numeri, dei numeri che poi alla fine se li andiamo a quantificare appaiono uguali e 
molto spesso discostanti da quelli che sono... allora, uguali rispetto alle altre relazioni 
degli anni precedenti, quindi nulla trovo di incrementato così come si vuol dar lustro 
all’impianto formale, per quanto riguarda invece l’aspetto dei numeri, lo so sarò 
ripetitivo, per esempio sugli agenti di Polizia Municipale anche lì io trovo delle 
discordanze che sono veramente dei solchi. L’Assessore Zeno sostiene che 
attualmente ci sono dodici elementi, ecco io vorrei capire se su dodici elementi lui 
intende agenti di Polizia Municipale, componenti in divisa di agenti di Polizia 
Municipale, quindi compresi gli ufficiali oppure addirittura anche gli amministrativi. 
Elementi è un po’ generico, poi me lo chiarirà.  
Per quanto mi riguarda se lui ad elementi si dovesse riferire agli agenti in divisa di 
Polizia Municipale io, ahimè, attualmente al Comando Polizia Municipale ne conto 
undici di cui tre ufficiali, quindi per un totale di otto agenti in strada. Numero 
decisamente inferiore a quelli che erano... nei trascorsi anni, ma senza andar lontano 
anche nell’anno in cui ti sei insediato, senza andare lontanissimo.  
Poi la relazione inizia dicendo che sarà incrementato il numero degli agenti di Polizia 
Municipale. Ho risposto l’anno scorso, ho risposto anche sei mesi fa a settembre, se 
non erro, ad un quesito analogo, lo ridirò di nuovo adesso: “Qui non si tratta di 
incrementare numeri, qui si tratta che lei non sta riuscendo neanche a mantenere il 
numero dell’organico che precedentemente c’era”. Io ricordo quando alcuni 
componenti, soprattutto della Giunta, facevano parte della Minoranza in periodo 
Zanotti, quantificavano il numero degli agenti in quattordici unità. Io ricordo che 
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all’epoca anche lui furbescamente, Zanotti, sosteneva che erano sedici, perché 
includeva gli amministrativi. Questo me lo ricordo, questo aspetto di furbizia. A me 
sembra che si stia facendo adesso lo stesso ragionamento con una grossa differenza: 
il Comune di Trecate, corposamente, il numero di abitanti ha raggiunto delle 
dimensioni che non sono più, ahimè, quelle che erano nel 2006, quindi un discorso di 
vigilanza in base al numero delle persone presenti sul territorio andrebbe fatto in 
maniera proporzionale. Tanto è vero che esiste anche un’interrogazione agli atti della 
vecchia Minoranza dove dicevano: “C’è un’indicazione della Regione Piemonte che dice 
che il rapporto vigile urbano-numero di abitanti dovrebbe essere 1/850”. Beh, signori 
fate i conti voi, dividete 21.000 abitanti per 850, vedete il numero che viene. Solo che 
adesso non è comodo citare questi numeri. 
Non è comodo perché? Un po’ si dice: “Sì, la spesa corrente...” ahimè non me ne 
voglia qualcuno, qualcuno cita “spesa corrente” secondo me non conoscendo bene il 
significato di spesa corrente, perché in spesa corrente si implica anche gli stipendi. 
Stipendi che vengono sì percepiti dal personale che lavora presso il Comune di 
Trecate, ma noto con gioia che delle assunzioni, soprattutto di recente, sono state 
fatte, ma non dove lì in campagna elettorale si faceva tanta propaganda. Ricordo 
all’epoca il candidato Sindaco Ruggerone diceva: “Aumenteremo il numero degli 
agenti di Polizia Municipale e di conseguenza intensificheremo i controlli ed i servizi sul 
territorio”.  
Anche questo non è avvenuto ed adesso andiamo sull’aspetto servizio. 
L’aspetto servizio sulla relazione sempre del Componente della Giunta alla sicurezza 
non è citato un numero pari a numero due servizi svolti dalle 4 alle 5 del mattino con 
servizio di etilometro nel periodo di settembre. Quindi riferito a settembre 2012.  
Io ho qui i turni di servizio di tutti gli agenti della Polizia Municipale, a me non risulta. 
O l’hanno fatto in nero, ma il lavoro in nero non è contemplato in questo ambiente, 
quindi è impossibile oppure secondo me c’è un errore formale, perché a me non 
risulta. Ribadisco non risulta e c’ho qui gli atti: entrata ed uscita dei vigili urbani. 
Quindi impossibile.  
Andiamo adesso sull’aspetto prettamente numerico...  
tra l’altro giustamente i miei Colleghi mi fanno notare che manca il numero legale 
Presidente, quindi se vuole richiamare qualcuno. Non li ho contati, me lo fanno notare 
il numero legale loro. 
Li contiamo, li conto io se non lo vuole fare lei come al solito: uno, due, tre, quattro, 
cinque, sei, sette, otto, nove, dieci, undici, dodici.  
No, ragazzi c’è. Avete contato male, non me ne vogliate. 
Fortunatamente ho detto che me l’avete suggerito, quindi mi sono scagionato.  
Ah, se uscissimo... Sì, però, appunto, siccome, mi ricordo anche qui... sì, no, ha 
ragione anche lei... Probabilmente l’osservazione che volevano fare i miei Colleghi era 
quella: “se uscissimo noi mancherebbe il numero legale”. 
Però non me ne volere, Andrea, finisco di parlare se no poi interrompiamo e ci 
dilunghiamo in nulla. 
Se ci invita a farlo lo facciamo Ingegner Almasio e poi riprendiamo dopo. Visto che mi 
invita io non sono come Binatti... 
 
I CONSIGLIERI BINATTI, CANETTA, CAPOCCIA, CRIVELLI E LOCARNI ESCONO 

DALL’AULA I PRESENTI SONO 8 
 
Presidente: invito i Consiglieri... A termini di regolamento io devo andare…  
Vai a chiamare il Sindaco. 
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Manca il numero legale? No, devo aspettare. No, aspetta un attimo, prima devo 
sospendere. 
Invito il Segretario Generale a verificare la presenza del numero legale attraverso 
l’appello. 
Grazie. 

Il Segretario Generale procede all’appello nominale 

 
Sono presenti n. 14 Consiglieri 
Risultano assenti n.3 Consiglieri: R.Canetta; T.Casellino; F.Costa 
Sono presenti n.4 Assessori: Marchi A.; Zeno M.; Villani D.; Uboldi M. 
 
Presidente: scusate. 
Riprendiamo i lavori del Consiglio. 
Ha facoltà di parola il Consigliere Capoccia per concludere il suo intervento. 
Prego. 
 
Consigliere Capoccia: grazie. 
Ero arrivato ai numeri. Nella relazione dell’Amministratore l’incaricato della Sicurezza, 
con delega alla sicurezza cita l’introito delle multe nell’anno 2012 pari a 273.514,50 
(duecentosettantantremilacinquecentoquattordici/cinquanta) Euro con un effettivo 
incasso di 117.621,50 (centodiciassettemilaseicentoventuno/cinquanta).  
Cifre che tendenzialmente sono allineate a quelle degli altri anni, quindi non è che ci 
sia un eccessivo incremento di quelli che erano i budget preventivi per introitare 
incassi da multe. Tra l’altro si evidenzia invece un dato importante: che è decisamente 
al di sotto della metà quello incassato. Questo dovrebbe far riflettere moltissimo 
soprattutto l’Assessore ai Servizi Sociali del tipo di disagio che si incontra anche nel 
pagare la semplice multa per divieto di sosta. Questa era una parentesi che ci tenevo 
a fare.  
Per quanto riguarda questa cifra, i 273.000 (duecentosettantatremila) Euro, io vorrei 
citare, perché francamente ho trovato un po' questa cifra accorpata all’interno del 
bilancio e mi sarebbe invece piaciuto che magari l’Assessore competente, quando avrà 
possibilità di replica, mi spiegasse come realmente sono stati impiegati i proventi dei 
117.000 (centodiciassettemila) Euro di multa provenienti, appunto, di quel totale 
enorme di 273.000 (duecentosettantatremila) Euro, nello specifico.  
In misura quello che dice la legge, vorrei leggere un trafiletto, che: “Tale importo - 
quindi 117.000 (centodiciasettemila) Euro circa - dovrebbero essere spesi in misura 
non inferiore a ¼ della quota ad interventi di sostituzione e ammodernamento, di 
potenziamento e di messa in sicurezza e a norma della segnaletica stradale di 
proprietà dell’Ente. - Quindi parliamo di una cifra pari all’incirca a 20.000 (ventimila) 
Euro ….15.000-17.000 Euro circa giusto? Quindi vorrei capire se ciò è stato fatto e poi 
mi spiegherà le modalità. - In misura non inferiore a ¼ della quota al potenziamento 
delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione 
stradale anche attraverso l’acquisito di automezzi, mezzi ed attrezzature del corpo del 
servizio di Polizia Municipale  di cui alla lettera..- non sto neanche a citare gli articoli 
ed i commi - e poi in altre attività connesse al miglioramento della sicurezza stradale 
relative alla manutenzione delle strade - gradirei un po' di silenzio se no non mi sento 
neanche da solo - ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale 
relativa alla manutenzione delle strade di proprietà dell’Ente installatore”.  
Ribadisco l’invito Ingegner Almasio. Non capisco nulla io.  
 
Presidente: prego continui l’intervento…. Prego continui. 
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Consigliere Capoccia: ribadisco se parlano sottovoce mi sta anche bene, non perché 
voglia essere ascoltato, solo perché non mi sento neanche io.  
Sicurezza stradale inerente, ribadisco, gli utenti più deboli, quali  bambini, anziani, 
disabili, pedoni e ciclisti e svolgimento da parte degli Organi di Polizia in ogni ordine e 
grado di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale e qui mi soffermo.  
Nella relazione dell’Amministratore, verso la fine, lui dice: “Abbiamo riportato di nuovo 
il progetto nelle Scuole con l’Agente di Polizia Municipale come sempre è stato fatto 
negli anni passati, tranne che nelle scuole medie, perché anche se il progetto è stato 
riproposto non è stato accettato”. Il che mi lascia riflettere. Dico: “Ok. Se queste 
risorse dovrebbero essere destinate a quello scopo ed adesso a quello scopo non 
vengono più destinate, perché vengono destinate, per quello che ho capito, solo alle 
scuole dei Plessi elementari, quindi ad esclusione di una scuola. Un’altra parte delle 
risorse dovrebbe essere destinata ad altro e allora vado al punto precedente che ho 
letto: dovrebbe essere utilizzato per esempio per il rinnovamento dei mezzi, ma i 
mezzi non sono stati rinnovati; miglioramento dell’equipaggio, ma ho dato un’occhiata 
ai numeri del bilancio e mi pare che le cifre siano allineate con quelle dell’anno scorso, 
quindi anche quello non è stato fatto”. Quindi quello che gradirei sapere è: questa 
cifra che in teoria dovrebbe essere stata spesa per un ¼ e per ¼ totale 1/2 di quello 
raccolto, vorrei capire dove è stata orientata. Se possibile. Perché ripeto sul bilancio io 
sinceramente non sono riuscito ad estrapolare dalla cifra enorme.  
Non so se la domanda... perché magari, forse, è più pertinente a Lei. Non so… magari 
poi.. ok.  
Questo era giusto per citare alcuni numeri. 
Poi, vado oltre ribadisco il concetto: non voglio fare uso del nome degli Agenti di 
Polizia Municipale, li ho elencati prima: dodici elementi, io ne conto undici. Poi se c’è il 
dodicesimo mi dica qual è.  
Andiamo avanti.  
Considerazione sulle ore effettivamente fatte nei servizi notturni. Con i servizi serali 
notturni siamo praticamente allineati a quelli che erano l’anno scorso, da relazione in 
mio possesso riferita agli anni 2009-2010 siamo addirittura in decremento rispetto alle 
ore di straordinario pagate agli Agenti di Polizia. Questo mi evidenzia che il numero 
delle ore impiegate per i servizi serali sia inferiore a quelli effettuati nel 2012. Gradirei 
conferma o smentita verbale da parte dell’Assessore.  
Se ci fosse essere la smentita io gli faccio leggere il cartaceo e gli dimostrerò il 
contrario. Prodotto con regolare copia di accesso agli atti da parte mia, quindi nulla di 
insensato o di campato in aria. Tra l’altro pervenuto da una parte dall’ufficio personale 
ed una parte dal Comando Polizia Municipale, quindi... ce li ho qui, c’ho le ore, c’ho le 
cifre, se vuole poi gliele leggo, se me le chiede...  
Quindi, allora, sulla relazione si dice, rifacendo una sintesi: “Abbiamo fatto più servizi 
serali notturni” ed io dico: “Falso”; “Abbiamo fatto più servizi mattutini, quattro o 
cinque” ed io dico: “Io non ne vedo traccia sui turni di servizio”; poi si dice: “Abbiamo 
incrementato il numero di...” e c’è un elenco spaventoso di violazioni del Codice della 
Strada e ci credo se le facciamo con la macchina fotografica ne possiamo fare 
un’infinità, Assessore. Però questo, ripeto, è far cassa, non è far sicurezza anche 
perché se ci allineassimo con il numero degli incidenti stradali effettuati sul territorio 
del Comune di Trecate negli anni precedenti ed a quelli del 2012 siamo perfettamente 
allineati. Quindi come deterrente non è servito a nulla. Abbiamo lo stesso numero di 
incidenti e lo stesso numero di feriti. Unica differenza: abbiamo meno agenti di Polizia 
Municipale. Con la Polizia Municipale non voglio annoiarvi ulteriormente, ci sarebbe 
anche altro da dire, però mi soffermo adesso su questo.  
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Cambiamo pagina. Adesso ci soffermiamo invece sulla Consigliera Isabella Puccio: 
lavoro. Anche qui, ahimè, ci sarebbe un po’ da dire sinteticamente, perché è sintetica 
anche la relazione quindi mi adeguo a quello che è il formato che mi è stato dato.  
Leggo solo alcuni trafiletti: “E’ proseguita l’attività di orientamento e sostegno alle 
persone che sono alla ricerca di un primo impiego, di ricollocare perché è in mobilità o 
cassa integrazione”. È proseguita, quindi di nuovo non trovo nulla.  
Poi, si dice: “Si sta ancora valutando - vorrei capire con quali tempi visto il periodo di 
crisi economica – “Vista l’opportunità... - questo è un mio commento - vista 
l’opportunità data dalla Normativa Regionale volta a definire standard qualitativi di 
servizio degli operatori pubblici e privati idonei ed erogare servizi al lavoro nel 
territorio regionale”. Accidenti alla tempestività. Sono passati due anni e stiamo 
ancora valutando.  
Leggo il terzo punto: “E’ continuato il servizio “Reti di cura” – leggo ancora – Tutti i 
servizi tranne questi ultimi – quello che ho appena citato - , perché previsti dalla 
convenzione con la Provincia di Novara vengono offerti anche presso i Comuni 
convenzionati”. Quindi anche questo stiamo parlando di un qualcosa non di proprio, 
ma di scopiazzato grazie ad un progetto dato da altri e condiviso da altri Comuni.  
“Sono state fornite informazioni alle aziende quando richieste dalle stesse su 
Normative funzionali dei servizi sul territorio relativi al lavoro ed è quindi stata 
promossa l’attività di Sportello lavoro per favorire progetti futuri”. Ma, cioè di cosa 
stiamo parlando? Di ciò che è stato nell’anno trascorso 2012 oppure di ciò che si 
vorrebbe fare? Io mi sarei aspettato una relazione ricca di contenuti, cioè: “noi 
quest’anno abbiamo fatto questo, questo e questo a differenza di altri Comuni 
abbiamo avuto questo atteggiamento, perché...” Invece qui mi trovo una parte di un 
progetto rimarcato e condiviso da praticamente ¾ della Provincia di Novara, quindi 
niente di innovativo. Questo perché? Perché finanziato da altri, da terzi. Poi mi trovo 
tanti abbiamo continuato come se di proprio non ci fosse nulla.  
Ripeto non l’ho scritto io, io sto leggendo quella che è la relazione: “Sono stati 
riproposti corsi diurni e serali di informatica di base ed avanzato”. Riproposti? 
“Si sono concluse e questi i progetti trascorsi altri progetti come “Giovani opportunità” 
che però non verranno più rifinanziati, quindi non verranno più rifatti”. Signori, “a 
buon intenditor poche parole”. Il commento fatelo voi, cioè io non ho parole. Forse 
sarebbe stato meglio non relazionare nulla sull’argomento lavoro. Visto che comunque 
è una delega e magari si sarebbe accorpato il Sindaco, avrebbe scritto due trafiletti, 
invece se questo è il modo di fare una relazione per dare lustro o importanza ad una 
delega che praticamente è stata inerte e qui questa volta vede non me la prendo solo 
con Zeno, cioè francamente io sono sconcertato anche perché qui non parliamo di 
iniziative dove ci sarebbero voluti fior di milioni di Euro per rimettere a posto tutto il 
gruviera che si è formato su Trecate e sulle strade. No, qui parliamo di alcune migliaia 
di Euro di investimento per attivare, comunque, dei canali reali e non ripetuti da altri o 
finanziati da terzi per cercare di trovare delle soluzioni ad un periodo che voi stesso 
definite drammatico.  
Io ho concluso il mio intervento. Ho detto di essere stato breve, lo sono stato.  
 

ENTRANO IN AULA I CONSIGLIERI CANETTA E CASELLINO  
I PRESENTI SONO 16 

 
Presidente: grazie Consigliere Capoccia.  
Io inviterei, prima di dare la parola agli Assessori, al Sindaco per le repliche ed anche 
al Consigliere delegato, considerato che l’Assessore Marchi è rientrata, pregherei i 
Consiglieri che vogliono in qualche modo fare delle precisazioni in merito alla relazione 
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allegata al consuntivo di prenotarsi e di intervenire. Prego i Consiglieri di un tempo 
contenuto in quelle che sono i loro interventi. 
Grazie.  
Intanto, in modo tale da organizzarsi, quanti sono i Consiglieri che vogliono 
intervenire? Intervenite in due? Volete intervenire tutti? Non lo so.  
No, poi dopo nella replica poi potete... nella replica sarà data possibilità a tutti i 
Consiglieri che vogliono intervenire di eventualmente fare le loro controdeduzioni alle 
repliche degli Assessori. No era... 
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: prima di tutto una domanda, prima di entrare nel merito della 
relazione dell’Assessore: quanto è stato speso complessivamente incluse anche le 
spese SAIE nel 2012 per le attività culturali ovviamente? 
Per quanto riguarda la relazione vera e propria solamente alcuni accenni: uno che mi 
sembra doveroso fare quando si parla di “Associazioni in Piazza”, che se non sbaglio 
erano nominate “Dalla Piazza alla Villa” proprio perché svolte nuovamente nel Parco di 
Villa Cicogna, mi piacerebbe ricordare che sono nuovamente svolte lì dopo che già era 
stato fatto alcuni anni fa quando era Assessore Binatti.  
Un’altra questione invece, anche questa rapidissima, viene indicata la ripresa del 
servizio Pedibus. Sul servizio Pedibus abbiamo già detto molto, non torniamo a 
ripetere, ma citarlo tra le note di vanto mi sembra un po’ eccessivo visto anche 
quanto emerso a seguito di un’interrogazione che già avevamo fatto per approfondire 
questo argomento in cui si mostrava e si dimostrava come il servizio non solo non 
riscuote alcun successo tra i trecatesi, ma anzi sarebbe auspicabile abolirlo e non 
continuare a riproporlo. Questo come spunto per il prossimo anno.  
Per quanto riguarda il... ecco, poi viene citata la deliberazione di Giunta Comunale 143 
del 2011 in cui si aderisce al progetto “Se vuoi la Pace prepara la Pace” ed al famoso 
Coordinamento provinciale per la Pace. Ribadiamo ancora una volta che questi soldi 
sono soldi ampiamente risparmiabili da questa Amministrazione. E’ una scelta politica, 
una scelta politica che non condividiamo, ci piace ricordare che questa è la stessa 
Amministrazione che aderisce a questi progetti, ma poi non tutela i nostri militari in 
missione di Pace, come i Marò, per cui questa Amministrazione non ha voluto apporre 
dal Palazzo Municipale un tricolore in loro solidarietà.  
Grazie, solo questo.  
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Ci sono altri interventi? No.  
Allora cederei la parola se c’è qualche Assessore o se vuole iniziare magari nella 
replica il Consigliere delegato e poi eventualmente gli altri Assessori si prenotano e... 
Grazie.  
Prego Consigliere Almasio.  
 
Consigliere Almasio: cercherò di limitare i miei interventi alle questioni che magari 
riguardano più strettamente i problemi di bilancio, lasciando poi ai singoli Assessori, 
ovviamente, l’approfondimento dei vari temi, ma permettetemi da Consigliere 
delegato al bilancio di dissentire dal giudizio che ha dato il Consigliere Crivelli sulla 
convenzione fatta con la Società “ALTAIR” per il forno crematorio da lui definita 
“sciagurata”.  
Io ho avuto modo già di esprimere la mia posizione, ma, visto che il Consigliere 
Crivelli ripete e ribadisce quanto a suo tempo detto, proverò ancora una volta a 
cercare di convincerlo molto brevemente dicendo che in questo momento... cioè prima 
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che ci fosse la variazione da noi proposta il Comune di Trecate introitava da questa 
Convenzione 1.260 (milleduecentosessanta) Euro per trent’anni. A seguito di quello 
che è stato l’intervento di questa Amministrazione il Comune di Trecate introita una 
cifra che può essere stimata in circa 150.000 (centocinquantamila) Euro per 
cinquant’anni, vale a dire 7 milioni e mezzo di Euro.  
Io faccio fatica a giudicare sciagurata questa... ho sentito parlare anche di vendita del 
futuro, cioè il futuro svenduto. Secondo me era la precedente convenzione che aveva 
svenduto il presente di Trecate, aveva svenduto il presente e l’aveva svenduto per 
trent’anni, perché l’incasso di 1.260 (milleduecentosessanta) Euro per trent’anni a me 
francamente sembra risibile. Teniamo conto anche che adesso il mercato è questo, fra 
trent’anni probabilmente di forni crematori ce ne saranno molto di più. Quindi mi 
sarebbe piaciuto, nel caso si fosse mantenuta l’altra convenzione, andare a vedere se 
fra trent’anni avremmo avuto delle condizioni migliori di quelle che sono state 
ottenute in questo caso. Ecco, definire “sciagurata” questa convenzione francamente 
mi sembra sciagurato. 
Per quanto riguarda, ecco, l’intervento del Consigliere Casellino un accenno: si è un 
po’ risentito per una frase che è inserita nella... 
 
Silenzio di registrazione da 00:45:34 a 00:45:47 
 
Consigliere Almasio: ... il Consigliere Canetta che pur nella sua criticità nei punti 
che ha toccato trovo secondo me costruttivo ed anche che porta un contributo, ecco 
direi che negli altri interventi si dicono le cose che vengono rimproverate, ma non c’è 
un vero esame del bilancio consuntivo, perché il bilancio consuntivo dovrebbe essere il 
rendiconto proporzionato e raffrontato con il bilancio preventivo. Forse aveva detto 
bene il Consigliere Crivelli dicendo: “Noi per coerenza visto che siamo stati contrari al 
bilancio preventivo siamo contrari al consuntivo”. È vero, però bisognava esaminare 
quanto c’erano nel preventivo e non è stato fatto, quanti erano gli stanziamenti, i 
cambiamenti, le variazioni, almeno io... e mi sembra che questo lavoro sia stato fatto 
in maniera puntuale dal Consigliere Canetta.  
Ecco, dicevo la frase che penso abbia dato fastidio al Consigliere Casellino credo che 
fosse questo: il riferimento ad una politica amministrativa curiosamente organizzata in 
modo tale da provocare quasi automaticamente lo sforamento del Patto di Stabilità 
negli anni 2009-2010.  
Lo spiego brevemente, non c’è un intento polemico, c’è la frustrazione per dover 
subire una cosa, magari non voluta, ma che prolunga i suoi effetti sulla nostra 
Amministrazione. Che cosa è stato fatto nel biennio citato? Lo ricordo brevemente: la 
quasi totalità dei mutui del quinquennio dell’Amministrazione precedente sono stati 
concentrati nell’anno 2009, peraltro senza dare inizio ad alcun lavoro. Nell’anno 2010 
il cambio di Amministrazione con l’arrivo della Dottoressa Vilasi ha fatto che sì che 
contemporaneamente per scelta ovviamente della Dottoressa Vilasi tutte le opere 
venissero messe in cantiere contemporaneamente.  
Non c’è nulla di peggiore di questo per far saltare un Patto di Stabilità, perché 
ovviamente il Patto di Stabilità richiede una serie di spese che siano diluite nel tempo 
e distribuite in modo costante. È stato fatto l’esatto opposto.  
Io non voglio giudicare se è stato fatto scientemente o per ignoranza o semplicemente 
perché allora le condizioni erano diverse, ma il dato è questo. È un dato oggettivo. Su 
questo non si può discutere. Ovviamente chi poi è venuto ad amministrare si è trovato 
in una situazione estremamente difficile per questo motivo.  
È successo in altri Comuni, per esempio il Comune di Cameri ha dato avvio ad 
un’opera concentrata nel tempo come il Palazzetto ed ovviamente ha sforato il Patto di 
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Stabilità. Perché? Se tu in un anno fai un’opera che costa 4 milioni di Euro è ovvio che 
quando arrivano i pagamenti tu nel Patto di Stabilità non ci stai, perché il Patto di 
Stabilità non permette un intervento preciso e puntuale in un determinato anno. 
Questo volevo dire a proposito e ripeto non temo di poter essere smentito.  
Una cosa per quanto riguarda il discorso del RIR che è stato richiesto. Ecco, se si 
potesse magari non ripetere tutti le stesse cose, ma comunque che è stato richiesto 
da più voci: attenzione la Regione Piemonte ha inserito il RIR nelle linee guida. Il che 
vuol dire che non è un obbligo, vuol dire che è una cosa che si deve fare nel tempo, 
soprattutto da parte dei Comuni che hanno già un RIR come il Comune di Trecate che 
l’ha già fatto da tempo. Quindi il discorso che si vuole fare, proprio perché si ha 
tempo, è quello di concordare, visto che ovviamente il RIR viene fatto, perché ci sono, 
c’è un polo industriale molto importante a Trecate, magari con il contributo in termini 
economici, ma con l’assoluta libertà dal punto di vista realizzativo, con il contributo 
magari degli stessi attori del polo di San Martino e quindi credo che questo sia il senso 
della cosa che è stata detta. Comunque eventualmente se poi arriverà l’Assessore 
Rosina, come pensiamo, ci sarà modo di approfondire l’argomento. La spesa non è 
indifferente potrebbe essere di qualche decina di migliaia di Euro. Saremmo 
estremamente contenti se, per esempio, la Regione Piemonte ci pagasse i contributi 
che ci deve dare da tempo e che non ci da: 372.000 (trecentosettantaduemila) Euro 
per il piano di San Martino che è stato fatto dalla mia Amministrazione nel 1997, 
aspettiamo ancora il saldo di 372.000 (trecentosettantaduemila) Euro; 123.000 
(centoventitremila) Euro per altre cose. Stiamo parlando di 500.000 (cinquecentomila) 
Euro che ci farebbero comodo e ci dispiacerebbe sforare il Patto di Stabilità, perché 
non ci vengono erogati questi finanziamenti.  
Per quanto riguarda l’umido... ma qui bisogna intendersi una volta per tutte: il 
Comune di Trecate è inserito in un ambito territoriale in cui i costi per la raccolta sono 
praticamente uguali per tutti, nel nostro caso non è uguale il costo dello spazzamento, 
perché per un’iniziativa a suo tempo sostenuta, il costo dello spazzamento viene 
gestito al di fuori del Consorzio e poi pagato dal Consorzio a costi nettamente inferiori. 
Che cosa significa questo? Significa che se noi abbiamo una copertura dell’88% vuol 
dire che le nostre tariffe devono essere più basse di quelle degli altri Comuni. È  vero 
questo? Certo che è vero. Potete verificarlo quando volete: le tariffe del Comune di 
Trecate sono più basse. Quindi dire che c’è una diminuzione del servizio e un aumento 
dei costi è non dire la verità. Certo che c’è stato, ma c’è stato perché noi siamo molto 
più bassi degli altri. Se non si dice questo pezzettino qua, non si dice la verità, perché 
la verità è questa. Se il Comune di Novara piuttosto che di Galliate o di Romentino 
hanno la copertura al 100%, copertura vuol dire, come è ovvio, conoscete 
perfettamente che il servizio viene integralmente pagato con le tariffe.  
Allora se gli altri lo pagano interamente con le tariffe e hanno gli stessi costi nostri 
vuol dire che evidentemente o hanno un servizio inferiore o se no hanno delle tariffe 
più alte. Delle due l’una, non si scappa. Io sono convinto che il servizio di Trecate sia 
pari o superiore a quello delle maggiori realtà della Provincia, se vi risulta 
diversamente sarebbe opportuno che portiate dati e conti di questa cosa. Portiate dati 
e conti delle tariffe e poi facciamo un confronto sereno. Quando volete. 
L’accusa del Consigliere Capoccia di fare cassa tenuto conto che abbiamo incassato 
117.000 (centodiciassettemila) Euro di multe si commenta da sola, cioè è evidente 
che non ha alcun senso.  
Per quanto riguarda il resto, va beh, dell’intervento del Consigliere Binatti lo giudico 
apodittico negli assunti ed autoreferenziale nelle conclusioni, cioè... veramente dice 
tutto lui, si dice le cose, va beh, insomma, comunque di concreto non… 
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Per quanto riguarda poi il Consigliere Locarni che dice che un Ragioniere avrebbe 
potuto fare questo bilancio, guardi io non so che titolo di studio lei abbia, lo faccia lei 
la prossima volta avrà sicuramente occasione di farlo, le assicuro che non è una 
passeggiata né per chi deve fare il bilancio e né per i Funzionari che devono star 
dietro a una mole di modifiche, di regolamenti e di notizie di cui credo, sentendo le 
sue parole, lei non ha neanche l’idea e quindi penso che il suo intervento anche questo 
si commenti da sé. 
Infine per quanto riguarda le multe: devo correggere in parte, poi, eventualmente, 
l’Assessore Zeno dirà... il Codice della Strada, l’articolo 208, dice che “una quota pari 
al 50% dei proventi spettanti agli Enti di cui al secondo periodo è destinata”. Quindi 
117.000 (centodiciassettemila) Euro bisogna dividerli per due. Stabilita questa quota 
allora “bisogna fare ¼ della quota ad interventi di sostituzione, ammodernamento, 
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di 
proprietà dell’Ente”. Ovviamente per la segnaletica orizzontale e verticale... mi sembra 
che solo per quella orizzontale ci sono 45.000 (quarantacinquemila) Euro, quindi è 
largamente superiore alla cifra indicata. “In misura inferiore a ¼ della quota al 
potenziamento delle attività di controllo ed accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale”, è chiaro che non è solo l’aumento, ma anche la stessa 
operazione se no ogni anno dovremmo aumentare, arrivare a delle cifre che peraltro 
non ci sono permesse, perché come lei sa ci sono dei vincoli anche per l’assunzione 
del personale e per le spese dedicate al personale. Quindi non sono moltiplicabili fra di 
loro, c’è un limite a questo.  
Per il resto dei... il Piano Protezione Civile l’ho già detto... 
Ecco sui messi a bilancio: non è che noi mettiamo le cose a bilancio - poi sarebbe 
troppo facile parlare della Caserma - comunque il discorso della..., ma lo preciserà 
meglio poi l’Assessore Villani, il discorso del fatto che il fotovoltaico non è stato 
inserito è dovuto proprio ad una variazione di... poi non si tratta di pochi Euro, ma 
credo, ecco, che sia più opportuno che ne parli l’Assessore Villani.  
Ecco io ho concluso poi resto a disposizione eventualmente per le prossime repliche. 
 
Presidente: Grazie Consigliere Almasio. 
Prego Professoressa Marchi. 
 
Assessore Marchi: prima di entrare nel merito di alcuni dettagli volevo fare dei 
ragionamenti anche di tipo più generale.  
Quando si dice: “ma in queste relazioni si parla di continuare le cose e quindi...” come 
dire che il continuare è una cosa che vale poco. Allora io credo che questa sia una 
affermazione del tutto gratuita, in quanto... per due motivi: innanzitutto continuare 
delle cose che sono andate bene e che funzionano è un dovere anche se queste cose 
sono state iniziate, come diceva prima anche l’Assessore Canetta, 
dall’Amministrazione precedente io personalmente e anche i miei Colleghi non 
abbiamo mai pregiudizialmente e aprioristicamente detto: “Quella roba lì non 
continuiamo a farla, perché l’hanno fatta quelli di prima” che mi sembrerebbe una 
cosa di una stupidità senza limiti e, siccome penso che noi non siamo stupidi, non 
l’abbiamo fatto. La “Settimana dello sport” è andata avanti, altre cose sono andate 
avanti, la “Notte bianca” è andata avanti. Sono cose belle, bellissime ed andiamo 
avanti a farle. 
“Associazioni in Piazza” si chiama “Associazioni in Villa” senza... tutte le volte questa 
menata come se io mi fossi arrogata il diritto: “Ah, ho inventato io le “Associazioni in 
Villa”, non l’ho inventato io, c’era già stata una volta, l’ho detto in questo Consiglio 
Comunale... anzi adesso si arrabbia il nostro Sindaco. Adesso si è organicamente 
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deciso di spostarla, cioè sarà fatta sempre alla Villa Cicogna, perché si è visto che la 
cosa funzionava e non c’è proprio nessuna voglia di arrogarsi i meriti di cose che 
hanno fatti altri. Il continuare delle cose che funzionano è doveroso ed intelligente e 
quindi continueremo a farla.  
Volevo sottolineare che questa continuazione diventa  difficile e gravosa ogni anno che 
passa, perché se il budget della cultura ha 20.000 (ventimila) Euro in meno tutti gli 
anni, il mantenere quello che in ambito culturale si è fatto l’anno precedente è un 
merito pazzesco che questa volta scusare rivendico. Lo dico sempre anche al mio 
Sindaco che quando faceva lui l’Assessore alla Cultura anche i rapporti con le 
Associazioni erano molto più sereni, ci credo, si poteva aiutarle anche 
economicamente, si era in tempi diversi, la legislazione era diversa ed il lavoro era più 
facile. Oggi portare avanti determinate cose diventa sempre più difficile. Quindi il 
continuare io non lo prendo come una cosa negativa, ma come una cosa iper-positiva 
per i due motivi che ho spiegato prima. 
Volevo rispondere brevemente anche al Consigliere Locarni. Mi permetto di dirle, 
Consigliere Locarni, che lezioni sul presenzialismo non le prendiamo da lei che viene 
molto raramente ai Consigli Comunali e non è mai venuto al Consiglio di Biblioteca a 
cui lei dovrebbe partecipare, se per motivi suoi non lo può fare poteva dire che non 
accettava questo incarico. Vede, la prenda come una bacchettata da una 
Professoressa, che quando viene ai Consigli Comunali, oggi non ci sono stata, ma ho 
avvisato preventivamente il perché, sta incollata con il “sedere sulla sedia” dall’inizio 
alla fine della riunione sempre e comunque anche quando ero in Minoranza. Ho fatto 
quattro anni in Minoranza e quando intervenivamo durante le discussioni più 
importanti, che ovviamente a mio avviso sono quelle di bilancio, e credo che dovrebbe 
essere così per tutti, si circostanziavano gli interventi. Vede, io quando sento dire: “Le 
cose non sono state fatte perfettamente bene, non correttamente. C’è stato un 
impiego di denaro pubblico sperperato”, ecco, senza nessuna contestualizzazione 
dicendo l’han già detto gli altri prima, ma a che cosa di riferisce, mi scusi, cioè gli 
interventi sul bilancio sono interventi importanti, bisogna studiare prima. Scusi se 
utilizzo dei verbi che magari fanno parte della mia attività lavorativa, ma studiare è 
importante, bisogna sempre studiare anche quando si interviene in Consiglio 
Comunale. Quindi interventi circostanziati, uno dice: per l’amor di Dio il diritto di 
critica è di tutti sono qui apposta per rispondere soddisfacentemente bene o no 
chiaramente forse dipende anche da dove siamo seduti e in quale schieramento 
siamo, però la discussione deve essere, credo, a determinati livelli, credo. 
Entriamo nel merito di alcune cose. Volevo rispondere a una cosa che diceva Canetta 
sul discorso dell’istruzione. E’ vero soldi non ce ne sono, però volevo far presente 
alcune cifre sparse qua e là che non sono magari dentro nel bilancio dell’istruzione, 
cioè non sono evidenziate come magari interventi su iniziative e attività delle scuole. 
Faccio presente una cifra spaventosa, che ovviamente è legata alla contingenza 
drammatica che tutti avete sottolineato e tutti sottolineiamo: 70.000 (settantamila) 
Euro spesi per riduzione di pasti o per pasti gratuiti per i bambini. Questa è una cosa 
durissima da mantenere, anzi, purtroppo, in espansione. Saremmo felici che così non 
fosse.  
Certamente bisogna combattere i furbetti, perché i furbetti tolgono risorse ed energie 
che potrebbero essere impiegate per chi ha davvero bisogno. Comunque stiamo 
facendo dei controlli e credo che il discorso che entrerà in vigore di un ritorno 
all’informatizzazione in termini un po' diversi, che poi quando sarà il momento 
spiegheremo nel dettaglio, credo che intercetteranno i furbetti. Però direi teniamo 
presente che nelle scuole noi sosteniamo iniziative molto costose e molto utili alle 
famiglie, indispensabili come ad esempio anche il pre- e il post-scuola, è partito un 
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gruppo in più con una certa sorpresa, perché pensavamo che magari molte madri 
fossero a casa in cassa integrazione, ma si vede che uno accetta anche tutti i lavori 
anche quelli un po' lontani. Non so, le spiegazioni andrebbero come dire cercate un 
po' più approfonditamente. Comunque abbiamo richieste per il pre- e post-scuola che 
cerchiamo sempre di soddisfare con fatica e questi sono comunque sostegni 
all’istruzione che ritenevo giusto ricordare. 
Per quanto riguarda i corsi di Educazione Stradale alle Scuole Medie volevo fornire una 
spiegazione diretta. A parte che nella programmazione di ogni anno si decide a quali 
cose dare la prevalenza, ma siccome per molti anni le Scuole Medie erano gravate 
anche dall’onere di dare il patentino ai ragazzi che si iscrivessero, quindi una sorta di 
Educazione Stradale veniva già svolta dagli insegnanti che avevano fatto corsi e che 
erano delegati, adesso questa cosa non si farà più e poi comunque la sinergia tra la 
scuola e gli Enti territoriali preposti alla sicurezza, sia essa stradale e non, è sempre al 
centro della programmazione della scuola, tant’è che in questi giorni si stanno 
effettuando gli interventi dei Carabinieri classe per classe, nelle terze, e da quanto mi 
risulta, io non ho terze, ma da quanto mi risulta le cose stanno andando molto bene. 
C’è un grande interesse. I ragazzi interagiscono. Poi se vorrete, poi, sentiremo... 
magari chiederemo direttamente al Maresciallo Ferrara, che ha espresso verbalmente 
la sua soddisfazione, di circostanziare meglio le sue osservazioni.  
Per quanto riguarda le attività culturali comprese la SIAE che mi chiedeva il 
Consigliere Crivelli, io non ho il dettaglio però posso dire che sono stati spesi nell’anno 
2012: 42.000 (quarantaduemila) Euro per tutta la cultura e 1.200 (milleduecento) 
Euro per l’acquisito di beni relativi alle manifestazioni; 2.500 (duemilacinquecento) 
Euro relativamente allo sport; 2.400 (duemilaquattrocento) Euro nel Consiglio di 
Biblioteca e 2.000 (duemila) Euro per il “Coordinamento della Pace”. In queste voci ci 
sono anche compresa la SIAE, il dettaglio non ce l’ho, ma lo possiamo chiedere ai 
Funzionari di fornirlo, sicuramente lo forniremo. 
Per quanto riguarda il “Coordinamento alla Pace” è evidente che è una scelta Politica. 
Non mi aspetto che persone che hanno ideologie simili o si sentono vicini a Casapound 
possano sostenere la nostra scelta di un “Coordinamento della Pace”, non me 
l’aspetto. Quindi la critica è comprensibilissima. Certo che è una scelta politica, 
ognuno fa le sue scelte politiche, noi siamo qua apposta. Dalle scelte politiche 
conseguono poi una serie di iniziative e di attività che ogni Amministrazione 
ovviamente fa scientemente, ben consapevole delle proprie scelte, dei propri valori 
etici di riferimento.  
Io non metterei certamente sullo stesso piano il discorso dei Marò, mi sembra che 
siano cose completamente diverse, ma proprio completamente diverse. Sono persone, 
per carità, a cui va il mio rispetto e la difesa che certamente uno Stato deve dare ai 
suoi, non solo militari, ma a tutti i suoi concittadini che abbiano dei problemi legati a 
determinate situazioni, ma certamente non possiamo dire che erano in missione di  
pace, stavano lavorando, stavano svolgendo il loro lavoro, è successo quello che è 
successo, bisognerà chiarire le cose. Non sempre abbiamo fatto una bella figura a mio 
avviso in tutta questa vicenda, ma comunque, insomma, anche qui certo sono scelte 
politiche. È evidente. Abbiamo dei valori etici di riferimento completamente diversi e io 
li rivendico anche orgogliosamente come voi rivendicate i vostri, per l’amor di Dio.  
Invece se c’è una cosa che veramente non capisco e questa cosa sfiora il grottesco, se 
non il ridicolo, è la questione del Pedibus, perché se sul “Coordinamento della Pace”... 
ma, per l’amor di Dio, l’ho detto chiaramente non mi aspetto che persone come voi 
che hanno determinate idee completamente diverse dalle mie possano sostenere una 
scelta del genere, ma sul Pedibus... il Pedibus è un discorso trasversale, lo fanno in 
tutti i Comuni, di destra, di sinistra e se mai questa Amministrazione riuscirà a 
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metterlo in piedi io ci credo perché io sono una persona testarda e quindi vado avanti 
e vado avanti qualsiasi cosa voi mi diciate. Vi dico già anche un’anticipazione che 
partiranno verso la fine dell’anno per il mese di maggio due linee di Pedibus, perché io 
non mi sono tirata in dietro e questa cosa deve andare avanti. Lo dicono tutti, lo dice 
il mondo, è apparso su tutti i giornali, ci sono state pazzesche campagne, persino il CT 
della Nazionale è sceso in campo a dire: “Bisogna che i bambini vadano a scuola, 
abbiamo dei bambini ciccioni che fanno schifo cerchiamo di farli camminare”.  
Per esempio il Sindaco, io glielo dico sempre: “vieni a lavorare in bicicletta, vieni a 
lavorare a piedi”. Non mi da retta, ma io testardamente continuerò a dirlo al Sindaco 
di venire….. purtroppo il Consigliere Sansottera abita troppo vicino e quindi venire a 
piedi a lui non darà alcun giovamento. Ma io credo che il discorso del Pedibus rientra 
proprio in un discorso di salute, di approccio diverso, di diversa mentalità che è 
educazione alimentare sulla quale stiamo ragionando anche con la Pellegrini o con chi 
poi verrà dopo la Pellegrini, se non ci sarà più lei come nostro interlocutore, con la 
Dottoressa Grossi dell’ASL, stiamo facendo dei ragionamenti e li faremo nella prossima 
commissione mensa per cercare… E’ certo, le abitudini alimentari fanno schifo, i 
bambini mangiano da schifo, non mangiano la verdura, non mangiano la frutta, 
mangiano ai McDonald e allora su questa cosa qua dobbiamo fare dei pensieri. Non è 
che se noi abbiamo fatto degli interventi e questi non hanno ottenuto dei risultati 
concreti noi la piantiamo lì tanto è inutile. Ma no, io fino che avrò un briciolo di 
energia e un briciolo di fiato io su questa cosa mi batterò strenuamente.  
Io credo che invece di osteggiarlo, grazie Roberto per avermi lanciato l’assist, fate i 
volontari al Pedibus che mi sembra una cosa incredibile e bellissima che non è 
patrimonio di questa Amministrazione, deve essere patrimonio di un buon Governo, 
deve essere patrimonio di tutte le persone pensanti e intelligenti che vogliono il 
benessere della loro cittadinanza in primis dei bambini.  
Voglio ricordare che sono partiti i Gruppi di cammino, poi se vuole Federico ne potrà 
parlare, anche questi, partiti in sordina, pensavo magari ci troviamo una ventina di 
persone, una trentina di persone, sarebbe già un successo, sono centoventi iscritti 
l’altro giorno eravamo più ottanta, ieri sera ottantasei, a fare una cosa normale che le 
persone magari... qualcuno lo faceva già, altre invece mi hanno detto, altre persone 
che conosco, cosa bellissima: “Io da sola non ci andavo, sono molte donne, ma poi da 
sola mi annoio poi, invece vengo lì in compagnia”. Ecco anche questa è una cosa 
semplicissima e questa cosa non è legata all’ideologia, a Casapound piuttosto che al 
Movimento della Pace, questa è una cosa che è legata a buone abitudini di vita ed a 
sane abitudini di vita che è un discorso trasversale. È un discorso intelligente, è un 
discorso morale per cui ogni Amministratore di destra, di sinistra, di estrema destra o 
di centro dovrebbe fare e questa cosa, io mi auguro e spero, che rimanga eredità della 
prossima Amministrazione qualsiasi colore essa avrà. Non me ne frega. Quindi 
credetemi divento matta, è una cosa grottesca, mi va bene tutto, ma l’attacco sul 
Pedibus mi ha veramente stufato. 
 

ALLE ORE 19.55 ENTRA IN AULA L’ASSESSORE ROSINA 
 
Presidente: grazie Assessore Marchi. 
Ha facoltà di parola l’Assessore Rosina che poi deve lasciare il Consiglio per motivi 
strettamente personali, quindi cedo la parola. 
 
Assessore Rosina: veramente ho lasciato l’Assemblea della Farmacia devo ritornare 
all’Assemblea della Farmacia sull’approvazione del Bilancio. 
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Presidente: scusi, mi avevano detto per motivi personali. 
 
Assessore Rosina: va bene. 
Volevo sapere quali erano gli argomenti per i quali… 
Vi do informazioni, perché vado in ordine.  
Per quanto riguarda l’area SALGA è stato presentato il progetto, è iniziata la 
realizzazione sull’area delle villette da parte della Società proprietaria, ha presentato 
un primo progetto, credo che verrà sviluppato in quattro step. Ha presentato un primo 
progetto che riguarda un numero di villette attorno alla ventina di villette che 
costeggeranno la via Geromina Moro, quella guardando la ferrovia verso destra. Credo 
che svilupperanno in quattro step differenti. 
Per quanto riguarda invece l’area destinata al Comune e quindi l’area a sud dove verrà 
edificato il Centro di Cottura anche su quell’area si sta, con il Professionista, definendo 
il progetto e contemporaneamente attraverso l’ufficio competente si sta preparando 
una bozza di bando per la gestione dello stesso, questo per quanto riguarda l’area 
SALGA.  
I tempi di realizzazione per quanto riguarda le villette è privato, quindi sarà un 
problema della proprietà.  
Per quanto riguarda il Centro di Cottura noi pensiamo che per l’anno scolastico 2015-
2016 sarà già operativo. Non credo sia possibile prima, comunque nel bando che si sta 
facendo attualmente per la gestione delle mense c’è l’ipotesi, l’eventuale possibilità di 
interrompere prima il contratto se per caso la struttura dovesse venire pronta prima di 
quella data. Questa comunque è la previsione.  
Per quanto riguarda l’”UNIBIOS”: l’”UNIBIOS” ha fatto l’”ABC Farmaceutici”, perché la 
Società è l’”ABC Farmaceutici”, ha comunicato al Comune di Trecate la data di 
dismissione di tutto lo stabile che è il 2017, che era una data già nota, e nello tempo 
ha presentato una proposta di recupero dell’intera area. Proposta che è al vaglio di 
questa Maggioranza e che quanto prima verrà anche presentata, perché è doveroso 
rispondere alla Società “ABC Farmaceutici”. Però, per farvela in breve, la proposta 
della Società è quella: per quanto riguarda... sono tre le aree, sono due aree al di qua 
della ferrovia - una che è quella che costeggia la ferrovia e l’altra è quell’area che c’è 
sotto all’acquedotto per intenderci – allora, su queste due aree la proposta che è stata 
fatta dalla Società è quella di variare la destinazione d’uso, che adesso è industriale, 
in servizi. Per intenderci la sigla corretta mi sembra sia G1 che è la sigla che indica i 
servizi in generale, quindi servizi significa... può essere una scuola, piuttosto che un 
centro di recupero, piuttosto che …  
Per quanto riguarda le bonifiche c’è un piano di bonifica, c’è un piano che è stato 
preparato dagli Organi competenti e che è in atto. Regolarmente e periodicamente, ci 
sarà la prossima settimana, viene convocata una Conferenza dei servizi e si verifica a 
che punto sono le fasi di bonifica rispetto al crono-programma che è stato stabilito in 
origine. Le bonifiche vanno avanti regolarmente, almeno fino all’ultima riunione, la 
prossima a cui parteciperò… Le bonifiche sono controllate direttamente dall’ARPA. 
È l’ARPA che ci relaziona e che ci porta tutti i dati.  
Per quanto riguarda comunque il recupero nelle due aree che vi ho detto, quelle che 
sono al di qua della ferrovia, è previsto da parte della Società una quota destinata a 
servizi e una quota destinata a residenze, in teoria secondo l’idea della proprietà delle 
residente al servizio di una eventuale struttura che potrebbe o dovrebbe essere 
realizzata su quell’area. Per quanto riguarda l’area sud, al di là della ferrovia, quindi il 
triangolo, che attualmente è l’unica area ancora operativa in Camera Bianca - ci sono, 
se non ricordo male, dodici dipendenti - è operativa la Camera Bianca. Hanno previsto 
comunque di smantellare nel 2017 le attività e portarle tutte a Ivrea e lì secondo la 
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loro proposta ci sarebbe una trasformazione solo per quanto riguarda le aree coperte, 
quelle che adesso vedete coperte, perché quindi gli impalcati e i tubi che vedete, le 
linee, verrebbero smantellate e lì secondo la richiesta della Ditta vorrebbero 
mantenere un’area artigianale, non più industriale produttiva, ma artigianale. 
Chiaramente su quell’area c’è un livello di bonifica superiore rispetto all’altra area, ma 
questo fa parte del crono-programma stabilito all’inizio. Un po' questa è la situazione 
dell’UNIBIOS. 
 
Consigliere Canetta: intervento a microfono spento. 
 
Presidente: venga qui parli… così se vuole eventualmente fare delle domande 
precise. 
Siccome ci sono altri interventi mi dicono da parte dei Consiglieri della Minoranza 
allora fa l’intervento il Consigliere Canetta, dopodiché gli altri Consiglieri che vogliono 
far domande all’Assessore Rosina. Si va a turnazione in modo tale che risponda in un  
unico….  
Prego. 
 
Consigliere Canetta: io avevo chiesto inoltre se è rispettata la tempistica per quanto 
riguarda via Murello ed anche per quanto riguarda invece la “Residenza Sanitaria 
Assistenziale” di via Po' per la realizzazione, da quello che dite, nella realizzazione di 
sessanta posti letto per anziani non autosufficienti, a che punto è, se è in una fase 
iniziale, se c’è già qualche sviluppo o se è ancora tutto in embrione.  
 
Consigliere Crivelli: anch’io solo per segnalare che tra gli interventi fatti da me e da 
altri Colleghi di Minoranza c’era anche una domanda relativa al Piano delle alienazioni 
per sapere cosa effettivamente era stato venduto, per quale importo e cosa invece era 
rimasto invenduto e per quali importi e c’era una domanda sul Piano di Rischio 
Incidente Rilevante. 
 
Assessore Rosina: per il RIR - Rischio di Incidente Rilevante - avete già risposto? 
Rispondo prima per quanto riguarda via Murello. Per quanto riguarda via Murello era 
previsto che “novanta giorni di tempo per la realizzazione del parcheggio dalla firma 
dell’accordo”, per problemi della proprietà e non dei nostri uffici che avevano 
predisposto la documentazione, i documenti sono stati firmati quindici giorni fa. Quindi 
hanno perso quasi due mesi, ma è stata la proprietà che ha ritardato, perché i nostri 
uffici avevano predisposto immediatamente dall’inizio dell’anno la documentazione 
necessaria. Quindi io credo prima dell’estate, perché mi risulta che stanno già 
lavorando all’interno dell’area. Da fuori non si vede, però io credo che sarà pronta 
prima dell’estate. Comunque devono mantenere i novanta giorni che erano previsti 
dall’accordo. Questo per quanto riguarda la via Murello. 
Per quanto riguarda invece la struttura RSA di via Po': c’è una Società che ha ottenuto 
dalla Regione Piemonte l’accreditamento, scusate è il termine corretto per non essere 
frainteso, l’accreditamento per sessanta posti in RSA. È in fase di studio, è all’inizio la 
progettazione ed in fase di studio e di elaborazione la convenzione, perché dovrà 
essere stipulata una convenzione con la Società, quindi siamo alla fase iniziale. 
Poi? Piano delle alienazioni.  
Il Piano delle alienazioni viene preparato tutti gli anni con la speranza di realizzare 
qualche vendita, in particolare per la casa che sapete tutti Borgosesia, verrà giù da 
sola, non sappiamo come fare e per quanto riguarda quella casa siamo sempre lì. C’è 
una complicazione in più, perché la nuova Legge Regionale sull’urbanistica ha 
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modificato e ha apportato delle modifiche per quanto riguarda le alienazioni, mentre in 
un primo tempo era possibile attraverso l’alienazione cambiare la destinazione d’uso, 
quindi noi abbiamo inserito nel Piano alienazione delle aree che potevano passare da 
artigianale a commerciale e viceversa o a servizio, adesso non è più così possibile, 
quindi ci saranno passaggi, quindi ci sarà bisogno di una variante ed allora ci sarà 
molto più difficile poter … non abbiamo molte aree, purtroppo, ne avessimo, ma sarà 
molto più difficile poter cedere delle aree salvo prima fare delle varianti di Piano 
regolatore. Quindi non abbiamo venduto niente. Non siamo dei bravi venditori, non 
siamo riusciti a vendere nulla, riproporremo nel Piano delle alienazione del 2013 con 
Bilancio di previsione e cercheremo di rivedere qualche cosa .. non è che si potrà 
rivedere molto, però... non ci sono molte speranze, questo per quanto riguarda le 
alienazioni. 
Poi altre? 
Basta? Direi che sono tutte.  
 
Presidente: grazie Assessore Rosina. 
Prego Assessore Uboldi. 
 
Assessore Uboldi: buonasera.  
Rapidamente alle prime domande che mi aveva fatto il Consigliere Crivelli. Il bilancio 
del “CISA” dettagliato è assolutamente disponibile, è un atto pubblico, ne ho parlato 
prima con il Responsabile del settore, quindi invito il Consigliere quando vuole a 
prenderne visione. Tra l’altro gli uffici sono disponibili anche a qualunque tipo di 
chiarimento sulle voci dettagliate che effettivamente il bilancio, quello un po' più 
generale, diventa di difficile comprensione se non si conosce esattamente ogni singola 
attività. 
Lo storico dello SGATE. Lo SGATE è quel progetto per cui le famiglie che sono in 
particolare sofferenza possono richiedere direttamente ai gestori dell’energia elettrica 
e del gas la possibilità di avere degli sconti sulle tariffe. L’ufficio Servizi Sociali fa 
anche questo servizio, più di trecento utenti che si sono rivolti nel 2012 e che hanno 
avuto le caratteristiche tali per fare questo tipo di richiesta, l’ufficio non fa nient’altro 
che inoltrare la richiesta direttamente al gestore e lo sconto e l’aiuto economico che 
hanno non è del Comune ed è direttamente dal gestore dell’energia. Semplicemente 
noi facciamo da tramite e facciamo una pre-verifica dei requisiti per essere sicuri che 
la domanda sia poi accettata dal gestore. 
Altre domande mi erano state fatte circa la frase “il verde gestito positivamente”. 
Gestito positivamente nel senso che è stato portato a compimento il 100% di ciò che 
era stato previsto nel capitolato d’appalto. Ci ricordiamo tutti, e sappiamo, siamo 
andati in sofferenza sul discorso gestione verde, ma negli anni qualcosa è cambiato, 
nel senso che rispetto a due-tre anni fa il capitolato d’appalto si è rivelato insufficiente 
per i fondi messi a bilancio. Una volta si poteva fare... richiedere interventi aggiuntivi 
da parte dell’Azienda che poi venivano saldati a fine anno con dei soldi extra-bilancio, 
sostanzialmente veniva fatta una variazione e si integrava. Di solito lo storico se 
andrete a vederlo c’erano interventi nell’ordine di 80, 90, 100.000 (centomila) Euro 
all’anno di interventi extra-capitolato. Questa cosa non si può più fare, bisogna 
attenersi al capitolato dell’appalto ed alle cifre che sono state stanziate od aggiudicate 
dalla Ditta che ha fatto l’offerta. E’ chiaro che si sta rivelando insufficiente il capitolato 
attuale, in questi ultimi mesi abbiamo deciso di prorogare di qualche mese l’appalto 
con la Ditta che ce l’aveva nel 2012 per allinearlo all’anno solare, perché l’appalto del 
verde andava da marzo a marzo. Vogliamo  lo stiamo facendo, lo allineiamo dal 01.01 
al 31.12 in modo che sia come gestione annuale di bilancio sia come interventi 
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sull’anno solare siano un po' più pianificati. Stiamo riscrivendo il capitolato d’appalto, 
cerchiamo di fare quello che possiamo con le poche risorse che abbiamo a 
disposizione, quindi cercheremo di fare di meglio nel 2013, i presupposti ci sono. 
Stessa cosa sulla processionaria, dipende molto dal clima, ma è vero che tutti gli anni 
si verifica. Il fatto che quest’anno siamo riusciti a potare tutti gli alberelli, non so se 
avete notato via Novara, piuttosto che tutte le zone dietro al Campo sportivo sono 
state potate, mentre l’anno scorso no, dovrebbe limitare in qualche modo il fenomeno, 
perché la processionaria attecchisce molto dove ci sono più rami e più foglie. Quindi 
lasciamo a bilancio la stessa cifra messa l’anno scorso. Abbiamo fatto delle potature 
che l’anno scorso non abbiamo fatto, speriamo che la cosa possa servire. 
L’ultima cosa: era il discorso -ha risposto in parte l’Ingegnere Almasio - il discorso 
“riduzione dei servizi di raccolta e aumento delle tasse e il secchiello areato”, è chiaro 
che è anche fin troppo facile dire che introdurre una cosa o fare una cosa deve 
risolvere l’intero settore. Io ci tengo a sottolineare che il pacchetto “riduzione di 
raccolta del servizio e introduzione del secchiello da 10 litri areato” in un anno cuba 
per 100-120.000 (cento-centoventimila) Euro. Ora a me sembrava una cosa facile da 
comprendere, l’ho già detto, evidentemente lo dovrò ridire: questi 120.000 
(centoventimila) Euro se non si fossero attivate queste cose qualcuno li doveva 
mettere. Lascio a voi la conclusione: questo qualcuno sono i cittadini. È la quarta volta 
che lo dico, lo ridico un’altra volta.  
Andiamo avanti, 120.000 (centoventimila) Euro che noi risparmiamo da un servizio 
contenendo i disagi, tutto sommato i cittadini stanno rispondendo bene, le raccolte 
differenziate…. noi fra tutti i Comuni della Provincia che hanno più di 5.000 abitanti 
siamo il primo per raccolta differenziata e non è la stessa cosa credetemi farlo in un 
Comune da 6.000 abitanti e un Comune da 20.000. Ci sarà un motivo, sono 
sicuramente bravi i cittadini, però evidentemente ogni tanto qualche decisione giusta 
la prendiamo. 
Grazie. 
 
Presidente: grazie Assessore Uboldi. 
Prego Assessore Zeno. 
Blocco un attimo l’Assessore Zeno per il cambio di cassetta. 
Prego Assessore Zeno. 
 
Assessore Zeno: volevo partire subito dal discorso dei Vigili. Io penso che ormai 
siamo alla paranoia, penso che nel prossimo Consiglio Comunale convocherò tutti i 
Vigili qui e li conteremo insomma, li conteremo, però smettiamo questa farsa di dire: 
“sono undici, sono dodici, sono tredici, sono quattordici”. I Vigili sono sempre dodici, 
di cui undici effettivi e il dodicesimo è stato distaccato momentaneamente ai Servizi 
Sociali per dare una mano in una situazione di difficoltà in cui voi sapete si trova 
attualmente quel servizio, quell’ufficio, e quindi si è voluto garantire anche la 
sicurezza dei Funzionari in servizio. Quindi sono sempre dodici i Vigili, Consigliere 
Capoccia. I dati che Lei mi sta contestando sono dati della relazione, dati della 
relazione che la Comandante ha messo giù rilevandoli dagli ordini di servizio 
giornalieri, quindi che lei mi contesti questi dati… di qualche altro Comune, perché io 
penso che sia tutto documentato.  Un dato che mi sono fatto dire poco fa proprio dalla 
Comandante, non posso andare certo a vederli tutti, e quindi dire che comunque io 
credo in quello che la Comandante ha relazionato, è il fatto del servizio serale. Lei già 
da qui, secondo me, ha sbagliato a vedere le cose, perché il servizio serale che lei 
contestava che erano meno, invece non è vero, perché nel 2011 i servizi serali sono 
stati centodieci, mentre nel 2012 sono centoventuno. Quindi non sono stati meno. 
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Quindi già da questo dato mi fa capire che lei probabilmente non ha studiato, come 
dice la Professoressa Marchi, sufficientemente il problema.  
Il discorso degli etilometri e tutto quello che lei è andato un po' a “spizzichi e bocconi” 
a toccare sull’argomentazione come le ripeto sono tutti dati rilevati dagli ordini di 
servizi giornalieri dei Vigili. Quindi mi viene un pochettino difficoltoso pensare che 
siano dati sbagliati.  
Parliamo poi di videosorveglianza, è un argomento toccato dal Consigliere Canetta. 
Certo che la videosorveglianza aiuta molto, noi non siamo insensibili a questa 
problematica e sappiamo che parte dei problemi a volte vengono risolti con la 
videosorveglianza. Siamo andati anche nei Comuni vicini dove hanno operato in 
passato in modo più, secondo me, responsabile rispetto a qualche Amministrazione 
precedente dove aveva a disposizione somme consistenti provenienti dalla Regione, 
quando la Regione dava ancora i soldi, e sono stati, per l’amor di Dio, senza voler 
contestare quella decisione di allora, per opere pubbliche in altri settori, mentre quello 
stesso paese vicino a noi a cui si fa a volte riferimento ha investito quei soldi 
provenienti dalla Regione per le telecamere e sulla sicurezza. Successivamente ci sono 
state anche altre possibilità di poter avere soldi anche dalla Provincia, ma sempre 
quell’Amministrazione, che contesta adesso la sicurezza di cui ha fatto un fiore 
all’occhiello di questa situazione, non ha mai investito e non ha partecipato neanche a 
questi fondi che erano stati messi a disposizione dalla Provincia e che anche sempre 
questa Città vicino a noi invece è riuscita ad avere, e chiaramente ha creato una rete 
di videosorveglianza notevole ed efficiente. Stiamo muovendoci anche noi in questo 
senso con delle Società, cercando anche chi eventualmente ci possa fare dei progetti a 
titolo gratuito, e poi vedremo di valutare, perché le cifre che, purtroppo, pianificando 
un discorso generale poi anche intervenendo a step, sono notevoli gli investimenti che 
un’Amministrazione deve fare, quindi speriamo in bene che eventualmente si possa 
accedere a qualche Fondo Europeo considerando che la Regione non ha soldi e né 
tanto meno lo Stato. Seriano appunto. 
Passiamo al discorso di via San Cassiano che parlava il Consigliere Crivelli. Via San 
Cassiano non è stato messo lì uno stop così, perché ci siamo alzati la mattina e 
abbiamo detto: “mettiamo lo stop”. No, è stato studiato su richiesta di tutta una parte 
della cittadinanza che abita in via Isonzo, via Geromina Moro e che per poter accedere 
alle proprie abitazioni doveva fare un giro abbastanza largo. Allora si è pensato 
comunque di ridurre in ogni caso la velocità di via San Cassiano e, mettendo quello 
stop lì, si è data la possibilità di poter rendere a doppio senso il pezzo di strada che 
praticamente dal campo sportivo entra in via Geromina Moro e far sì che le persone 
che vengono da Milano possano direttamente accedere a tutto quell’agglomerato 
urbano. Quindi abbiamo arrecato un servizio alla cittadinanza, poi può essere messo 
in discussione o meno, però chi abita lì si è trovato ad essere contento di questa 
decisione. Se li trova tutti lei quelli che invece contestano come…. siamo sempre qui 
anche quelli per esempio della sua zona dove abita lei, abbiamo creato sessanta 
parcheggi e reso più diciamo “fluido” il discorso della viabilità nella zona abbastanza 
critica della scuola e comunque anche dove si intervengono con i sensi unici si 
intervengono, perché si cerca di eliminare le criticità della confluenza delle strade.  
Il discorso di via Cerano: non è vero che via Cerano è una zona poco percorsa, è una 
porta di Trecate molto  importante dove c’è una viabilità molto sostenuta da parte di 
chi entra ed esce dalla nostra Città e la velocità è in particolar modo anche lì critica, in 
quanto ha creato diversi problemi ai residenti che abitano in quella zona proprio per la 
velocità. Il concetto poi di mettere dei dissuasori esce un po' da quello che è la logica, 
diciamo, della viabilità vista dal punto di vista proprio anche delle infrastrutture, cioè 
proprio del Codice della Strada ecco perché noi stiamo approntando dei rallentamenti 
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praticamente meno pericolosi, meno incisivi, meno rumorosi e meno pericolosi. Quindi 
cerchiamo di restringere le carreggiate attraverso parcheggi sfalsati come ha visto in 
via Cerano, con attraversamenti pedonali protetti da isole di traffico centrali o 
realizzando piste ciclabili. Questo permette comunque una diminuzione della velocità 
sulla strada stessa a tutela dei pedoni e dei residenti e questa è la tendenza che 
comunque stanno cercando di poter portare avanti tutte le Città, in particolar modo 
dove la velocità è sostenuta come in tante strade di Trecate. 
Le strisce pedonali che lei più volte sta contestando: le ho già detto più di una volta 
che noi abbiamo speso dei soldi solo all’inizio e che adesso la Società che adesso ha 
ripreso da poco ad effettuare dei lavori di segnaletica orizzontale e verticale 
provvederà a sue spese a ripristinare quelle che sono le strisce con dei sistemi 
innovativi in modo tale che non si possono più, diciamo, “scollare” dal terreno. 
Vedremo i risultati. Comunque loro hanno detto che proveranno fino a quando 
riusciranno e penso che, insomma, sono Ditte serie e bisogna rispettare il loro lavoro.  
Il discorso più delicato del commercio. Il discorso del commercio che lei ha contestato, 
Consigliere Binatti, noi rispetto a Novara che ha raggiunto una criticità do chiusura di 
esercizi di circa quattrocentodieci esercizi, noi non vogliamo dire che a Trecate il 
commercio non sia in difficoltà, ma però ci sono stati una serie di subentri e meno 
chiusure rispetto ad una realtà rispetto agli altri. Quindi è chiaro che anche il discorso 
del commercio è in difficoltà. 
Il discorso invece della ZTL a cui lei faceva riferimento: noi non siamo insensibili a 
quelle che sono le problematiche dei commercianti, però non vorrei che si prendesse 
la scusante della ZTL per fare in modo che si possa circolare per la città in modo, così, 
senza... dando la scusa al commercio che viene sacrificato o va in sofferenza. Va 
considerato che comunque noi rimaniamo l’unica città del circondario dove andiamo in 
contro tendenza a quelle che sono tutte le logiche della mobilità sostenibile ed 
ambientali, perché parlare di PM10, parlare di targhe alternative quando poi noi a 
Trecate su una ZTL molto ridotta, come è stata ridotta, l’ultimo anno dalla nostra 
Amministrazione, mi sembra un po’ troppo. Comunque l’abbiamo tolta, abbiamo 
sentito i commercianti, abbiamo accolto le vostre richieste. Alla fine vedremo quali 
sono risultati.  
Quello che mi fa un pochettino specie è pensare che hanno richiesto l’apertura della 
ZTL ed i negozi sono chiusi. Forse c’è qualcosa che... c’è qualche discrepanza in 
queste richieste che secondo me... va beh, comunque accettiamo anche questa loro 
richiesta.  
Il trasporto: il trasporto è in una fase delicatissima, non è che noi, Consigliere Binatti, 
quando lei ha nominato questa frase che è stata introdotta dentro nella relazione: 
“dura battaglia per i diritti dei Comuni diversi da Novara”, dura battaglia, perché 
ognuno cerca di potere, di difendere il proprio orticello. Noi facciamo parte della 
conurbazione con Novara Capofila, ma i tagli che sono stati fatti dalla Regione, del 
10% e poi del 9% dell’anno scorso, e quelli previsti al 15% per il prossimo triennio, 
hanno fatto sì che l’efficientamento che Novara ha studiato per via di questi tagli e 
quindi questa mancanza di soldi, anche dovuto al fatto che la “SUN” perde 1.700.000 
(unmilionesettecentomila) Euro l’anno, è dovuto intervenire per poter vedere di 
riuscire a recuperare parte di questi soldi che non ha. Quindi è chiaro che ha riunito i 
Comuni conurbati ed ha cercato di poter tagliare in parte, a suo beneficio, perché l’ha 
fatto anche nella città di Novara, ma Novara ha subito meno la problematica, ha 
sentito meno la problematica avendo molte linee a supporto, mentre a Trecate e tutti i 
paesi della conurbazione abbiamo dovuto effettivamente “combattere”. Infatti 
volevano toglierci anche il “ChiamaT” e noi il “ChiamaT” assolutamente lo abbiamo 
voluto, ci siamo opposti fermamente, perché da un servizio comunque per i 
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sanmartinesi, e per recarsi nell’Ospedale di Galliate, notevole. Abbiamo perso la linea 
9 a parte le scolastiche. Adesso la situazione diventerà ancora più drammatica, perché 
voi sapete benissimo che a fronte dei tagli che la Regione farà di nuovo sul discorso 
del trasporto considerando che i trasferimenti dallo Stato alla Regione sono passati da 
610 milioni di Euro a 475 milioni di Euro e considerando che il Fondo di iper-
equazione, che è a disposizione della Regione, la Regione Piemonte dall’ultimo 
incontro che abbiamo avuto non vuole assolutamente metterlo a disposizione del 
trasporto, quindi si prospetta – anche oggi c’è stata una manifestazione a Torino – un 
taglio del 38%. Quindi provate un po’ ad immaginarvi cosa vuol dire. Vuol dire il 
collasso del trasporto pubblico. Quindi queste sono le realtà del trasporto.  
Passiamo al commercio. No, per il commercio volevo solo dire una cosa, perché il 
discorso degli obiettivi che si era parlato e torno al discorso del commercio: il fatto 
che si è riusciti a spendere di meno rispetto a quello è stata una vittoria, perché siamo 
riusciti ad avere delle sponsorizzazioni, chiaro. Queste sponsorizzazioni hanno fatto in 
modo che noi praticamente siamo riusciti a spendere meno soldi che erano stati messi 
a disposizione per poter organizzare iniziative a supporto del commercio e per 
incentivare eventualmente il commercio nel suo assieme. Questo era quanto si 
prefiggeva di dire la relazione sul commercio riguardante questo punto.  
Non so, poi se mi sono dimenticato qualcosa d’altro... 
 
Presidente: grazie Assessore Zeno. 
Cedo la parola per l’ultima replica all’Assessore Villani. 
Prego. 
 
Assessore Villani: una veloce replica alle osservazioni che sono state fatte alla parte 
di relazione relativa ai lavori pubblici. Si dice che... va beh... cominciamo a dire, il 
Consigliere Locarni dice nel suo intervento breve che abbiamo purtroppo sperperato 
dei soldi, abbiamo speso male i soldi, ecco io posso dire francamente che quello che si 
è fatto nel settore dei lavori pubblici sinceramente è stato il minimo che si poteva fare 
e tutto quello che si poteva fare senza sperperare proprio nessuna lira, sono stati 
spesi veramente centellinati in tutte le situazioni. In realtà il lavoro che l’ufficio dei 
lavori pubblici sta facendo in questo periodo è proprio di cercare di capire come 
risparmiare, dove poter tagliare, quali interventi fare e che possono portare dei 
vantaggi al Comune, pur riuscendo a mantenere nel frattempo un livello, diciamo, 
quanto meno ragionevole di manutenzione ordinaria delle strade, degli edifici pubblici 
e riuscire a far fronte comunque anche con mezzi abbastanza, diciamo, limitati anche 
riguardo al personale ed a tutto il resto si riesce a far fronte veramente ad una serie di 
emergenze che forse uno che è al di fuori non si riesce neanche ad immaginare. 
Quindi diciamo che va detto proprio che la manutenzione ordinaria è stata fatta, le 
buche che sono tante dopo le piogge, dopo la neve sono molte, ma sono state 
sistemate tutte quelle sicuramente pericolose; il piano neve è stato egregiamente 
portato avanti. Quindi, diciamo così, che la manutenzione ordinaria è andata avanti. Ci 
sono stati quest’anno, nell’anno 2012, 45-50 sinistri non di più che sono nella media, 
cioè quelli che sono stati denunciati alla nostra assicurazione dovuti appunto alle 
strade, ma siamo esattamente nella media degli anni passati e non è peggiorato nulla. 
Ricordo che sono 80 chilometri di strade soltanto asfaltate all’incirca, quindi garantire 
la manutenzione di tutto questo non è semplice. Oltre agli 80 chilometri di strade 
asfaltate ci sono anche – strade che richiederebbero una manutenzione ben diversa da 
quella ordinaria. Sono perfettamente consapevole che molte di queste vadano 
asfaltate e rifatte, perché tappare le buche di anno in anno diventa sempre più 
costoso in quanto le strade sono sempre più degradate, eccetera, eccetera – quindi 80 
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chilometri di strade asfaltate più le strade bianche. Mi è stato contestato che abbiamo 
speso dei soldi nelle strade al Ticino, in vallata, ecco ricordo che ci sono degli esercizi, 
ci sono delle zone artigianali anche su strade bianche, ci sono delle cascine che nel 
passato quando i soldi erano anche a disposizione più facilmente venivano comunque 
mantenute. Sono strade comunali, qualcuna è anche vicinale, ma insomma la maggior 
parte sono strade comunali e va comunque data una manutenzione anche a queste. 
Quando vengono persone che risiedono nelle cascine, che trasportano il latte su quelle 
strade e passano su strade veramente compromesse, anche se sono strade bianche 
non asfaltate, noi ci sentiamo di dare una risposta quanto meno ragionevole anche in 
quelle situazioni. 
Poi volevo proprio entrare nello specifico: sulla relazione mi è stato detto che, in 
effetti, dal Consigliere Casellino, è un po’ un elenco, una lista della spesa, ma 
probabilmente è così. Però ho voluto essere, secondo i principi di chiarezza e di 
trasparenza con i cittadini, ho voluto motivare esattamente, dire che cosa si è fatto, 
tanti esempi di manutenzione ordinaria, anche magari delle minuzie, però meglio forse 
dire le cose chiaramente che darle per scontate o implicite. Ed anche soprattutto ho 
voluto persino giustificare ciò che non abbiamo potuto fare, perché se alcuni cittadini 
avevano letto la relazione programmatica o erano in questo Consiglio comunale e si 
aspettavano nell’anno 2012 l’asfaltatura, faccio l’esempio, della via Piazzano, piuttosto 
che della via Cairoli, piuttosto che dalla via... non lo so, altre che dovevamo asfaltare 
sono qui adesso e magari vogliono sapere, perché non l’abbiamo fatto. E’ chiaro che 
avrei potuto mettere in premessa: “Tutto ciò che non è stato fatto non  stato fatto non 
per cattiva volontà dell’Assessorato, ma perché i fondi non c’erano, perché i fondi 
sono bloccati”, sono bloccati dal maledetto Patto di Stabilità, scusate questo sfogo, 
sono bloccati, perché al Titolo secondo non possiamo spendere niente. Quindi se 
l’anno scorso eravamo in sofferenza quest’anno siamo stati in super-sofferenza, quindi 
non per volontà mia certamente, ma perché non si è potuto fare e quindi è giusto dire 
ai cittadini: “Questo era in programma di farlo, però purtroppo non abbiamo avuto le 
risorse per farlo”. Quindi mi sembra onesto, chiaro e trasparente dire anche, pure a 
mio svantaggio, dire anche quello che non siamo riusciti a fare che pure era 
programmato, però questo non si dice: l’abbiamo cassato, l’abbiamo semplicemente 
rimandato, rinviato a quando i fondi ci sono, perché riconosciamo l’importanza di 
quelle opere. L’avevo detto all’inizio del Mandato: non solo si guarderanno le strade in 
centro storico, quelle che tutti vedono, ma si cercherà di venire incontro anche ai 
cittadini che abitano in zone periferiche o persino sulle strade di campagna. Questo è 
uno. 
Poi proprio sui punti specifici. Sedi, arredi: l’Assessore Crivelli parlava di sedie ed 
arredi e della Villa Cicogna, la Villa Cicogna, il salone non è stato purtroppo arredato 
ancora per motivi sempre di mancanza di fondi sul Titolo secondo, ma stiamo 
provvedendo, abbiamo messo i lampadari, come si diceva prima, che sono già una 
cosa importantissima e ringraziamo l’UTE e tutte le altre Associazioni che li hanno 
donati e per le sedie abbiamo anche qui un programma di adozione di sedie da parte 
dei cittadini. Comunque siamo già a buon punto e crediamo prestissimo di avere 
anche le sedie così da poter celebrare i matrimoni in questo salone e poterlo sfruttare 
al meglio. Questa settimana viene sfruttato benissimo con la “Settimana Verdiana 
della Cultura”. Comunque le sedie non vengono... alcune volte sono state prestate da 
un’altra Associazione, cioè la “Scuola Cantorum”, ma molte volte vengono portate dal 
salone sopra, dalla sala conferenze della biblioteca a giù, quindi vengono portate su e 
giù con un notevole lavoro. Certo meglio se ci sono in sede e le porteremo, le faremo 
avere presto.  
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Sempre Crivelli parlava, il Consigliere Crivelli parlava della modifica della Convenzione 
con “ALTAIR”. Qui ha già risposto ampiamente il Consigliere Almasio, quindi non ci 
torno, però sono assolutamente chiaramente d’accordo con il Consigliere Almasio. 
Ribadisco che è stata una scelta buona e conveniente per l’Amministrazione e per la 
cittadinanza. 
Un altro esempio prima di passare poi alle contestazioni di altri punti, un altro 
esempio che l’ufficio si sta occupando di cercare di risparmiare e di fare dei tagli, 
avere dei fondi a disposizione, proprio una notizia freschissima che voglio dare e che è 
arrivata proprio oggi al Comune: sapete che c’era il problema del canone concessorio 
a “ENEL gas” per la gestione dei nostri impianti che scadeva alla fine del 2011, bene 
noi avevamo fatto opposizione a questo diniego di pagare il canone e proprio il giorno 
15 aprile il Giudice ha concesso la provvisoria esecutorietà del Decreto ingiuntivo che 
noi avevamo emesso nei loro confronti e quindi anche se proprio la sentenza definitiva 
non è stata emessa “ENEL gas” ci pagherà prossimamente 100.000 (centomila) Euro 
+ IVA + le spese + gli interessi per il canone relativo al 2012 e così dovrà andare 
avanti naturalmente nel 2013 e negli anni a venire fino a quando si arriverà al 
passaggio all’ambito territoriale più ampio. Quindi questa è una buona notizia tra le 
tante meno buone.  
Per ultimo, ecco, qualche piccolo punto ancora. Sul fotovoltaico: perché non abbiamo 
più partecipato, non abbiamo fatto poi il bando che pure era già stato imbastito e 
pronto? Voglio solo dire che non è costato nulla questo progetto, perché è stato fatto 
interamente dall’ufficio, interamente, dai tecnici dell’ufficio e comunque ne parlerà più 
diffusamente il Consigliere delegato Mocchetto. Quindi non parlo di questo.  
Poi voglio dire invece su alcuni altri punti. Via Verra, per esempio, si dice: “Perché 
abbiamo fatto gli interventi su via Verra?” ecco queste cose di fare gli interventi su 
strade periferiche o che sembrano poco importanti...ebbene ci sono degli artigiani là, 
ci sono otto capannoni, non possiamo abbandonarli a sé stessi, se abbiamo dato dei 
permessi urbanistici di fare delle aree artigianali che sono sparse nei posti più lontani 
dobbiamo comunque pensare anche a loro. La strada era stata fatta comunque a titolo 
gratuito da una Ditta per accedere a quell’area artigianale, parlo di via Verra, oggi con 
il passaggio di mezzi di cava, il passaggio di mezzi agricoli la strada aveva ceduto ed 
abbiamo dovuto ripararla. Non possiamo dire: “Perché è lontana dal centro lasciamo 
gli artigiani senza la possibilità di accedere ai capannoni”. Questa è la spiegazione.  
Poi per quanto riguarda il prolungamento della via Rugiada: abbiamo asfaltato la via 
Rugiada davanti alla “Croce Rossa”. Era mia intenzione fare anche l’altro pezzo, come 
mi era stato detto e chiesto, però quella parte fa parte di un piano esecutivo di 
un’impresa che doveva partire prestissimo, poi non è partito, se questo piano 
esecutivo non partirà asfalteremo anche l’ultimo pezzo della via Rugiada, perché 
ammetto che merita proprio di essere...è un lavoro che deve essere fatto.  
Poi per tutte le cose piccole, ecco le abbiamo fatte. Sono esempi di manutenzione 
ordinaria degli stabili. Chiaro che i lavori alla Scuola media che ha fatto la precedente 
Amministrazione sono stati lodevolissimi, ma se poi si sono dovute sostituire tutte le 
tapparelle o che ne so ampliare l’appartamento del custode, o meglio non ampliarlo, 
cambiare la destinazione dell’appartamento del custode per farne presidenza e 
vicepresidenza, abbiamo dovuto fare dei lavori per le segreterie nuove, eccetera. 
Questi lavori erano quelli che rimanevano da fare e li abbiamo fatti.  
Semplicemente un elenco di quello che l’ufficio ha affrontato in questo anno 2012. 
Speriamo l’anno prossimo veramente di avere più fondi a disposizione per fare quelle 
opere che sono necessarie ed urgenti. Assicuro che i soldi non sono stati sperperati 
sicuramente e sono stati impegnati soltanto per cose utili per la cittadinanza.  
Questo è tutto. 
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Presidente: grazie Assessore Villani.  
Se c’è qualche Consigliere delegato che vuole prendere la parola? Grazie.  
Prego Consigliere Mocchetto. 
 
Consigliere Mocchetto: finisco il racconto dell’Assessore Villani, perché questa sua 
relazione è lunga sette pagine. La prima pagina riguarda proprio il progetto per il 
fotovoltaico, il “Project Financing” che abbiamo cassato, anzi che la Giunta comunale 
ha cassato per motivi... l’Ingegner Casellino diceva nella sua ineffabile leggerezza “per 
poche decine di Euro di pubblicazione del bando”, ecco io credo che non si tratti 
proprio di questo. Intanto per una stima, come dire, per difetto la pubblicazione di 
questo bando costava 4.500 (quattromilacinquecento) Euro e non poche decine di 
Euro. Credo che una serie di risposte un pochino più sequenziali ed un pochino più 
giustificative e circostanziate vadano date alle domande fatte da Rossano Canetta, dal 
Consigliere Canetta, per quanto riguarda sempre questo progetto di fotovoltaico.  
Cercherò di essere velocissimo, perché sono quattro ore che sentiamo delle parole. 
Il progetto è costato zero, costato zero nel senso che non abbiamo pagato nessun 
Professionista esterno per poter lavorarci e per poter produrre.  
È certo che è costato il tempo del dipendente pubblico, del dipendente comunale che 
comunque è un tempo finalizzato al raggiungimento degli obiettivi che vengono 
proposti dall’Amministrazione. 
Questo progetto era talmente importante, talmente grosso nel momento in cui è stato 
proposto da essere inserito addirittura al numero 1 del programma per i lavori pubblici 
per il 2012 ed anche nell’elenco triennale 2012-2014 per un equivalente di valore di 
Euro 1.115.000 (unmilionecentoquindicimila). Questo progetto era da realizzarsi 
secondo il metodo del “Project Financing”. È stato approvato con una delibera di 
Giunta Regionale, siamo a 13 di marzo del 2012, in cui si stabiliva proprio dando un 
titolo a questo progetto di approvare il progetto preliminare di lavori di realizzazione di 
impianti fotovoltaici connessi in parallelo con la linea elettrica esistente su copertura di 
alcuni stabili comunali, sempre redatto dall’ufficio tecnico, settore lavori pubblici, 
eccetera, eccetera, per il valore che ho già citato. È evidente che un progetto del 
genere doveva essere fondato, costruito, progettato, se mi passate la cacofonia del 
ripetere il progetto progettato, secondo le indicazioni contenute nel Quarto Conto 
Energia, perché quelli erano i riferimenti non soltanto di contenuto economico, ma 
anche di contenuto tecnico, cioè il progetto veniva fatto secondo le indicazioni 
tecniche del Quarto Conto Energia. Guarda caso, fortuna la nostra solita, ma è una 
battuta, proprio nel frattempo è cambiata la normativa, cioè stato accorciato, ridotto, 
anzi chiuso il Quarto Conto Energia ed è stato dato avvio al Quinto Conto Energia che 
prevedeva fondamentalmente due cose a sfavore del progetto: la prima era la 
riduzione drastica del 60 o più per cento dell’incentivo che veniva pagato per la 
produzione di energia elettrica in parallelo e la seconda era quella che non prevedeva 
più lo scambio sul posto e quindi non prevedeva più la possibilità di mettere in 
parallelo e di mettere nella rete di distribuzione e di vendere l’energia elettrica 
prodotta. Anzi incentivava i progetti di fotovoltaico ridotti, piccoli, fino a 12 
kilowatt/ora. Per cui il nostro non rientrava più in queste due categorie, cioè non era 
più scambio su posto e non era più remunerativo dal punto di vista finanziario ed è 
stato fatto un giro abbastanza ampio, un giro abbastanza ampio presso altri Comuni, 
presso altre Città, presso altre compartecipate che avevano avuto la stessa idea... 
faccio degli esempi così cerco di spiegarmi brevemente, ma al meglio. Cito Novara e 
cito Domodossola, città con le quali io ho preso personalmente contatto primo per 
consultarmi con gli errori fatti da loro e vedere di non ripeterli, secondo per vedere di 
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cogliere, rubare da loro le idee che avrebbero potuto portare a buon fine il nostro 
progetto. I loro due progetti sono miseramente falliti, proprio perché in 
contemporanea c’è stato questo cambio dal Quarto al Quinto Conto Energia, per cui 
delle due l’una: scegliere se insistere ancora con la pubblicazione che ci sarebbe 
costata 4.500 (quattromilacinquecento) Euro, sapendo già, perché è stata fatta anche 
un’indagine di mercato, diciamocelo proprio “fuori dai denti”, un’indagine di mercato 
presso parecchie Società che avrebbero avuto ed avevano dichiarato interesse a 
realizzare, ma ci hanno detto: “Non giochiamo più. Non abbiamo più l’interesse per 
poter realizzare un progetto di questo genere” in quanto l’investimento capitale fatto 
per la realizzazione neanche nel tempo non sarebbe stato per l’investitore più 
remunerativo. Allora visto che il danno era fatto e non è stato fatto da noi, ma è stato 
fatto dallo Stato che ha anticipatamente chiuso il Quarto Conto Energia ed ha emesso 
il Quinto con quelle caratteristiche che ho illustrato, abbiamo detto: “Risparmiamo 
almeno i 4.500 Euro di costo di pubblicazione del bando”. Ragion per cui questo è 
stato ritirato. Non è stata ritirata l’idea di poter intervenire su piccoli progetti o per 
realizzare piccoli progetti, purtroppo lo ripetiamo da tanto tempo anche il 20% o il 
40% che ci viene chiesto da bandi che escono dalla Regione o che escono da altre 
fonti, purtroppo trovano in noi delle grosse difficoltà, perché anche il 20% e il 40% di 
questi progetti troviamo difficoltà a finanziarli e quindi a reperire i fondi anche per 
impegnare doverosamente la nostra parte. Non abbandoniamo l’idea, però insomma 
stiamo cercando di seguire i nuovi bandi proprio per cogliere le occasioni che ci 
rimangono.  
Chiedo scusa se sono stato troppo lungo, ma queste erano le motivazioni e le 
giustificazioni per il ritiro di questo bando qui.  
 
Presidente: grazie Consigliere Mocchetto.  
Prego Consigliere Puccio. 
 
Consigliere Puccio: ritengo necessario collegarmi ai concetti sottolineati 
dall’Assessore Marchi sulle parole di “proseguire, continuare e mantenere” che sono 
poi le parole contestate nella mia relazione dal Consigliere Capoccia.  
Ma per dare a queste parole ed attribuire loro il significato che realmente meritano io 
preferirei fare una premessa. Una premessa del contesto economico-sociale che oggi 
vige la realtà in cui viviamo: noi abbiamo Ospedali che rischiano di chiudere, abbiamo 
fondi alle scuole che non permetto di pagare la retribuzione agli insegnanti, quindi 
mancanza di fondi, abbiamo aziende che chiudono e quindi falliscono con aumento di 
disoccupati, mancano fondi per gli ammortizzatori sociali. Quindi abbiamo una serie di 
concetti di mancanza, di chiusura, di fine ed allora io credo che, se noi riflettiamo su 
questo contesto, su questa realtà che purtroppo giorno per giorno ci si pone davanti, 
forse daremo meglio un significato ai concetti espressi nella mia relazione.  
Quindi io pregherei il Consigliere Capoccia di riflettere meglio sui concetti “di 
proseguire e di mantenere” in una situazione dove non si mantiene più niente, dove 
non si prosegue più con niente, dove la continuità non esiste più e dove c’è mancanza 
e tagli in tutto e per tutto. 
Poi per quanto riguarda la non chiarezza o magari, sicuramente, non è espresso con 
molta trasparenza il concetto che prima sottolineava il Consigliere Capoccia se 
riguardano le nostre attività dello Sportello Lavoro, se riguardo il 2012, se riguardo il 
2013. Devo considerare che effettivamente io ho ritenuto implicita la conoscenza del 
progetto che è espresso sui manifesti affissi su tutta Trecate, del progetto con la 
Provincia inoccupati. Ecco quindi questo è una continuità, la continuità di un progetto 
che era già stato fatto l’anno scorso e che aveva consentito a diciotto ragazzi 
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comunque disoccupati nel territorio di Trecate e dei Comuni convenzionati - di cui 
ricordo che Trecate è capofila - aveva consentito loro di fare esperienze nelle Aziende 
del territorio locale. Noi, con impegno e non pochissimo sforzo anche da parte degli 
uffici, siamo riusciti ad arrivare primi a questo bando della Provincia e quindi saremo 
in grado di offrire anche ad una quantità minore rispetto alla volta scorsa di ragazzi, 
offrire la possibilità di inserirsi nelle Aziende locali ed attraverso stage e tirocini 
comunque da un lato di fare esperienza, da un altro di consentire loro di almeno fare 
uso per le proprie esigenze di un piccolo fondo proprio per cui andare avanti. Quindi 
questo è il secondo appunto che ho ricevuto dal Consigliere Capoccia.  
Vorrei anche dire che io spero di andare avanti a proseguire degli studi che ho 
intrapreso che mi aiuteranno, perché come diceva prima la Professoressa Marchi 
bisogna non solo conoscerli i fenomeni, ma studiarli, studiarli ed approfondirli per 
poterli capire e quindi io è quello che sto facendo. Ho intrapreso degli studi economici 
che mi aiuteranno a leggere il bilancio che è così semplice e non redigere, eh, solo a 
leggerlo ed anche magari a creare una formula come fece nel 700 l’economista Smith, 
creare una formula che magari inventerà oppure creerà dei posti di lavoro e darà più 
felicità a questo contesto che malgrado il nostro lavoro sembra che non venga 
apprezzato dalla Minoranza.  
Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Puccio. 
Prego Consigliere Sansottera. 
 
Consigliere Sansottera: grazie Presidente.  
Mi permetto solo una piccola parentesi per, così, contrastare un attimino il sottofondo 
ironico nel senso che il Consigliere Binatti è molto curioso di sapere determinate cose 
che mi ha chiesto e purtroppo però non è qua ad ascoltare la risposta, segno che 
evidentemente non è così curioso, però apro e chiudo questa parentesi ironica.  
No, perché mi rendo conto che l’oggetto del contendere è del tutto legittimo. Io mi 
sono permesso di fare questa parentesi, perché è palesemente un refuso, è un refuso 
di compilazione della relazione. Ci sono gli Sportelli Integrati corrispondono anche alla 
delega del Consigliere Francesca Costa sull’immigrazione, quindi essendo lo Sportello 
Immigrati facente parte di Sportelli Integrati e quindi anche Sportello Giovani è stato 
fatto questo errore, ma tant’è...E’ vero potevamo controllare meglio, è vero.  
Mi riallaccio a quello che è il contenuto della risposta. I giovani che hanno partecipato 
finora agli incontri fatti sul gruppo per le politiche giovanili è difficile dire quanti sono 
di preciso saranno credo un 30-35 quelli che hanno lasciato il loro contatto per 
partecipare. Gli incontri sono stati ufficialmente quattro o cinque, credo. I ragazzi che 
partecipano in maniera assidua e sistematica agli incontri sono un po' meno della 
metà, quindi credo una quindicina. E’ volutamente ancora fuori dalla relazione ed 
ancora molto indeterminato per una precisa scelta politica e cioè perché il mio intento, 
che è condiviso dall’Amministrazione naturalmente, è quello di creare un gruppo di 
giovani vero, che lavori insieme, che si occupi un pochettino di quelli che sono gli 
interessi che loro portano all’attenzione dell’Amministrazione e quindi cominciare un 
po’ a lavorare, collaborare su una serie di progetti ed eventi ed è sintomatico che non 
tutti i ragazzi sono interessati a tutti gli eventi, a prenderne parte, men che meno a 
cimentarsi un pochettino con l’organizzazione e con la conoscenza anche dei problemi 
tecnici. Cito la SIAE, perché è venuta fuori in precedenza.  
Rispondendo sinteticamente al concetto: l’intento è quello di creare un gruppo vero 
che faccia delle cose, che si interessi, che viva la propria Città e che riporti un 
pochettino anche di ragazzi giovani un po' ad interessarsi ed a vivere un po' la nostra 
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Città piuttosto che avere un contenitore vuoto, cosa che avremmo potuto fare 
tranquillamente, noi avremmo potuto formalizzare già da diverso tempo un gruppo di 
Politiche Giovanili con tanto di delibera vuoto, avremmo potuto crearlo, 
sponsorizzarlo, pubblicizzarlo. In caso di una politica pessima che a me non piace 
sarebbe potuto diventare anche un mio piccolo comitato elettorale da sfruttare più 
avanti, ma non è questa la volontà. La volontà, ed è dimostrata da tutti gli inviti, sono 
stati inviti trasversali anche alle forze che non si rispecchiano nell’Amministrazione, 
quindi anche alle forze del “Centro Destra”. I Consiglieri di Opposizione lo sanno, 
quindi spero di non essere smentito su questo punto. C’è la volontà di creare un 
gruppo trasversale di ragazzi che si interessino e propongano ed è chiaro che in 
questo particolare periodo gli strumenti  sono terribilmente limitati.  
Credo che fosse  nel bilancio di previsione dell’anno scorso, io avevo detto molto 
chiaramente, anche per tornare al discorso di ciò che è stato fatto prima e ciò che 
viene riproposto quasi con disgusto, come se non ci fosse inventiva, in realtà di idee 
ce ne sono tante, il problema è portarle avanti, io dissi al tempo: il progetto, credo, 
fosse stato realizzato dall’allora Assessore Binatti e cioè del “Festival della Creatività” 
era un progetto che a me piaceva molto e che io avrei voluto assolutamente 
riproporre. Il problema è che non ci sono più gli strumenti, economici chiaramente, 
che allora c’erano. Quindi si fa gioco forza di necessità virtù e si comincia a costruire 
un percorso un pochettino diverso. Detto questo però e qui rispondo un attimino al 
Consigliere Canetta che probabilmente non ha notato magari gli articoli, gli inviti e i 
comunicati stampa, quest’ordinaria Amministrazione, per quanto riguarda lo Sportello 
Giovani, in realtà si è già concretizzato in diverse iniziative cito ad esempio 
l’anniversario, il ventennale della strage di Capaci l’anno scorso il 23 maggio dove 
fondamentalmente quasi tutta l’organizzazione è stata portata avanti dal gruppo di 
Politiche Giovanili che poi ha tenuto i contatti con varie realtà associative. Cito ad 
esempio e, credo che il Consigliere Crivelli lo sappia, perché ne fa parte anche Lui, il 
percorso di incontri con l’autore “Perché scrivere”  è nato in Consiglio di Biblioteca su  
input di questo gruppo di Politiche Giovanili che in quella prima edizione ha curato 
anche tutta la parte organizzativa, i contatti con gli autori, ma anche con coloro che 
avrebbero intervistato e moderato gli incontri, quindi tutta la parte logistica e proprio 
organizzativa dell’evento è stata proposta dal gruppo di Politiche Giovanili. Cito poi 
l’estate in piscina fatta con lo Sportello Turismo, lo so, perché è sempre un incarico 
mio, dove anche lì si è trovata una collaborazione con l’evento organizzato da qualcun 
altro, ma dove era comunque importante partecipare proprio per cominciare a creare 
un gruppo vero, cementare un gruppo vero non di carta, non una scatola vuota. Cito 
per esempio l’ultimo evento che voi conoscete bene che è stato quello del 21 marzo, 
della giornata “Nazionale del Ricordo delle vittime di mafia”, dove dopo il Consiglio 
Comunale è stata organizzata una cena della Legalità, anche lì con tutto il tessuto 
associativo ovviamente del caso, però tanti ragazzi del gruppo di Politiche Giovanili si 
sono presi in carico questo progetto e questo progetto qua, adesso lo accenno per 
correttezza rispetto alle Associazioni che hanno organizzato l’evento, ha comunque 
prodotto un risultato molto concreto che è quello della creazione di una piccola 
sezione in biblioteca dedicata alla Legalità. Una piccola sezione che deve crescere e 
soprattutto il grosso di quell’importo e non è una cifra risibile, non la dico adesso 
ripeto per una questione di correttezza verso gli organizzatori, ma lo saprete a breve, 
quell’importo è stato donato al progetto “Pane quotidiano” che è una mensa per i più 
bisognosi. Quindi tutti questi piccoli intrecci, queste piccole collaborazioni stanno 
creando  un gruppo vero che non ha bisogno adesso di essere pubblicizzato od 
esposto in vetrina a beneficio dell’Amministrazione o del sottoscritto, perché l’intento 
è proprio quello di creare qualche cosa di autentico che produca un effetto di sorta nel 
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tempo, anziché avere un contenitore vuoto ora e rendersi conto nel passare del tempo 
e degli anni che in realtà era un progetto farlocco. Quindi per concludere: comprendo 
e capisco le ragioni del Consigliere Binatti su questa mancanza di spiegazione  nella 
relazione per quanto riguarda le Politiche Giovanili, ma è stata una scelta voluta 
proprio perché al momento non c’è ancora nulla di formalizzato. Cito ancora la 
Rassegna di spettacoli teatrali con Andrea Barbieri ed i Tra Parentesi che hanno 
riempito all’inverosimile il Teatro comunale per tre spettacoli consecutivi.  
Purtroppo non ci sono al momento i mezzi per continuare subito questo progetto di 
Rassegna teatrale, spero di poterlo portare avanti in autunno con loro.  
Quindi spero di aver risposto adeguatamente e ripeto, al di là della battuta del copia-
incolla, poi ci sono dei contenuti importanti che non necessariamente si vedono 
sempre e solo nelle relazioni. Mi auguro che in futuro, come dire, anche i Consiglieri di 
Minoranza siano un pochettino più attenti alle dinamiche, perché poi vanno sui 
giornali, vengono pubblicati sul sito del Comune, ci sono le locandine e quindi poi 
arrivare qui a parlare, tra l’altro in un consuntivo, mi sembra un pochettino 
ingeneroso, ecco, ma ripeto non nei confronti dell’Amministrazione o della 
Maggioranza o del sottoscritto o di tutti gli altri Assessori o Consiglieri delegati, ma nei 
confronti poi di quei cittadini che magari le cose le vivono e magari ne prendono parte 
anche dal punto di vista organizzativo e mi pare un pochettino ingeneroso nei loro 
confronti magari questo tono un po’ snob, ma questa è una mia idea.  
Grazie.  
 
Presidente: grazie Consigliere Sansottera.  
Bene se non ci sono altri interventi se da parte dei Consiglieri di Minoranza c’è qualche 
intervento di replica o se no passerei direttamente eventualmente alla fase di 
dichiarazione di voto ed alla fase di voto.  
Prego Consigliere Capoccia.  
 
Consigliere Capoccia: cercherò di essere breve, giusto per rettificare ciò che è stato 
detto in risposta almeno al sottoscritto, a ciò che ha detto il sottoscritto. 
Comincio dai numeri che avevo citato prima al Consigliere delegato: i famosi 117.000 
(centodiciassettemila). Io ho letto lo stesso articolo che ha letto lei il 208 del Codice 
della Strada, quindi credo che sia la medesima cosa. L’ho letto testualmente quindi 
non credo di avere sbagliato nella ripartizione dell’importo. Io però quello che avevo 
chiesto era altro. Io avevo chiesto: “Avrei bisogno di sapere se per esempio sul punto 
b) quando cita mezzi ed attrezzature per il corpo ed il servizio ci fosse una somma 
dedicata, di quei famosi 60.000 (sessantamila) Euro che sono il 50% delle multe 
introitate che divise per ¼ fanno 15-16.000 Euro...” - come io avevo poc’anzi detto, è 
registrato a verbale. Quindi è che me la sia inventata la cifra...  
 
Silenzio di registrazione da 00:45:03 a 00:45:14 
 
Consigliere Capoccia:... che diventa ¼ del 50%, ma non come unica spesa, unica 
voce di spesa. Volevo semplicemente sapere se per esempio: mezzi comunali che ho 
visto sono stati spesi circa 300 Euro per la manutenzione degli stessi, fosse stato 
speso per altro su mezzi comunali o fosse in previsione un aggiornamento degli stessi 
o no. Chiedevo se sulla spesa... ed invece no, ci si è incentrati solamente su un 
aspetto: quello della segnaletica. Quindi la risposta è: “sono stati tutti spesi per la 
segnaletica?”. È quello che voglio capire. Tutto sulla segnaletica è andato? Eh, no. lei 
non me l’ha spiegato.  
C’è la registrazione.  
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Lei mi ha detto che “Sicuramente è stato speso più per la segnaletica che quanto è...”, 
io volevo semplicemente sapere la divisione se era possibile sapere come è stata 
fatta. Basta, null’altro.  
Poi lei mi ha detto: “La domanda è imprecisa, non ho capito”, glielo sto rispiegando. 
Se avesse bisogno di altri chiarimenti glieli dico, però ripeto io... come? 
Glieli do... sì, sì mi faccia le domande ed io le spiego.  
Quello che voglio dire è: “Mi dice analiticamente come sono stati spesi questi soldi? È 
in grado di dirmelo?” No. Insomma la risposta è no. E’ inutile che mi dice: “Ah, no. 
Non ho capito la domanda...”. 
Sì, sì aspetto. Ho aspettato anche prima e non l’ho avuto. Sì, ho visto la risposta che 
mi ha dato prima. È registrata. Ma credo che non l’abbia capita nessuno, perché si è 
fermato sull’”ABC”... addirittura ho detto: “Se vuol comprare una vocale?”, mentre 
stava parlando.  
Poi vorrei fare un grazie ed un plauso all’Assessore Zeno in quanto è stato l’unico 
Assessore ad aver accolto le istanze e le proposte da parte di questa Minoranza – qui 
mi riferisco alla ZTL – anche se solo dopo due anni. Visto che lui stesso ha asserito 
che comunque grazie a noi, quindi finalmente qualcosa abbiamo ottenuto, è stato il 
primo, però nel contempo dico: “Adesso ho l’imbarazzo... Non so se devo rivolgermi 
all’Assessore Zeno come colui che detiene la delega all’Assessorato alla Polizia 
Municipale o alla Dottoressa Medina, visto che è lei comunque che ha redatto la 
relazione di Giunta”. L’ha detto lei nel suo intervento, eh, sì, l’hai detto tu, anche il 
Sindaco se n’è accorto, ha detto: “No, non lo dire”.  
Io prima di parlare me la sarei scritta, cioè me la sarei almeno riletta, cosa che lei 
probabilmente non ha fatto... No, io sto dicendo ciò che te hai detto. È registrato, 
mica me lo sto inventando.  
Lei ha detto che la Dottoressa Medina ha steso la relazione ed io le dico: “La prossima 
volta magari invitiamo la Dottoressa Medina, così come hanno fatto, magari, con il 
Geometra Salmistraro, così se ci sono delle delucidazioni magari le chiedo 
direttamente a lei”, visto che lei asserisce che l’ha scritta lei la relazione. A ‘sto punto 
ti chiedo scusa per aver parlato direttamente con te da oggi in avanti magari mi 
rivolgo direttamente all’Assessorato alla Polizia Municipale, non più all’Assessore. Non 
faccio approcci diretti, così tu non ti offendi... siamo tutti contenti.  
Poi, ripeto se hai bisogno di una controreplica falla pure, perché ripeto è quello che hai 
detto tu... 
Vorrei andare adesso sulla delega al lavoro. Anche in questo caso a me spiace che si 
sia presi un po’ più del dovuto la mano su appunti che io tra l’altro non ho fatto, 
perché mi sono limitato a leggere la relazione compilata - e di questo le faccio un 
plauso, perché lei ha dichiarato di averla compilata lei comunque – la relazione della 
Delegata al lavoro. La Delegata al lavoro ha scritto ciò che io ho puntualmente letto, 
non ho aggiunto dell’altro, non ho aggiunto commenti. I commenti li ha aggiunti lei 
quando mi ha parlato di Ospedali. Gli stipendi di coloro che lavorano negli Ospedali e 
che lavorano nelle scuole, di continuità nel servizio sanitario... è registrato, è tutto 
registrato ciò che ha detto.  
Sì... lo capirà, avrà modo di capirmi.  
Tagli degli Enti a tutti i livelli. Io pensavo, credevo di dover essere qui per discutere 
una relazione attinente a quello che è questa Amministrazione, non credevo di dover 
parlare di Ospedali, competenze altrui; stipendi di coloro che lavorano negli Ospedali o 
nelle scuole, competenze non nostre; continuità nel servizio sanitario, competenza 
non nostra; tagli a tutti i livelli... io vorrei parlare di questi tagli, di quelli inerenti a 
questa Amministrazione. Poi non ho chiesto di “avere la bacchetta magica” e di 
inventarsi il lavoro, queste sono parole che io non ho pronunciato. Può riascoltare il 
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nastro. Io non ho parlato sui venti del lavoro, me ne guarderei bene. Io non sono 
fenomeno, non sarei in grado di farlo neanche io. Ho semplicemente detto: “Credevo 
ci fosse qualcosa in aggiunta a ciò che è stato fatto in passato visto il contesto sociale 
e non scopiazzato da altri Enti che lo servono già sul tavolino”. Visto che c’è una 
delega apposta sul lavoro e fu attribuita per il contesto sociale che stiamo vivendo e 
tutti ce ne siamo accorti, l’ha dichiarato anche lei, io credevo che ci fosse più impulso. 
Basta.  
Poi lei probabilmente si è offesa più del dovuto, io non intendevo offenderla, io ho 
semplicemente letto quella che è la relazione. Lei ha detto che ho sminuito il lavoro 
fatto, mi dica qual è il lavoro fatto. E’ questo che ho chiesto, lei non me l’ha detto. Mi 
ha rielencato i punti così come glieli ho elencati. Tutto qui.  
 
Presidente: farei finire un attimo i Consiglieri poi eventualmente... 
Prego.  
 
Consigliere Casellino: brevissimo, perché sono anche stanco e vorrei sicuramente 
poi finirla lì.  
Era logico e non era una leggerezza gli 80 e 100 Euro quelli che erano per il progetto 
del fotovoltaico. Vedi Consigliere Mocchetto io come te sono portato su... ti ho sempre 
elogiato per l’impegno in questo ambito. Oltretutto noi Professionisti ormai siamo 
obbligati a lavorare con il fotovoltaico, eccetera, per cui sai quanto apprezzo progetti 
di questo tipo. Era ovviamente un discorso completamente provocatorio, perché non è 
costato niente se non il tempo dei dipendenti, loro energie mentali soprattutto. Quindi 
non è poco se permetti, è tanto.  
Poi secondo me è molto più leggero sapere... ho capito che poi non era più attuabile il 
progetto, lo hai spiegato e lo avevo anche letto, ci mancherebbe e questo mi spiace 
moltissimo sinceramente. Ma nell’ipotesi in cui si comincia il progetto, poi è 
intervenuto lo Stato che ha chiaramente cambiato la normativa in corsa, ma il 
progetto comunque poi deve essere pubblicato, il bando ci deve essere, la spesa 
comunque era quella che siano 80 Euro, 40.000 (quarantamila) Euro, sono 4.500 
(quattromilacinquecento) la spesa sarebbe stata comunque quella. Ammesso che poi 
si potevano spendere 4.500 (quattromilacinquecento) Euro, comunque non entro nel 
merito delle cifre. Quindi leggerezza forse secondo me è stato illuderci che si sarebbe 
potuto fare, non farlo per fermarsi davanti alla spesa di un bando. Un progetto così 
nobile oltretutto, non parliamo di...  
Poi se parliamo di leggerezza, per carità, io se sento dall’Assessore Zeno che è al 
commercio che a Novara hanno chiuso quattrocentodiciassette attività, a Trecate 
meno, sì certo, non ne abbiamo quattrocentodiciassette, per fortuna, che a Trecate 
siamo un’oasi felice per quanto riguarda il commercio. Abbiamo chiuso meno attività 
che non Novara, quindi è un’analisi, questo è un dato proprio fenomenale, quindi 
pesante, non leggero.  
Le strisce. E piantiamola con ‘ste strisce, perché tanto anche l’anno scorso ha detto 
che stavano studiando un materiale innovativo e dissi nel verbale che non esiste un 
materiale che aderisce sul porfido, sarà sempre così, a meno che Zeno togli la lastra, 
la plastifichi tutta e la rimetti giù. Ti resiste sicuramente di più. Aspettiamo sempre 
questi materiali innovativi, più che quelli non ce ne sono. Ogni anno aspettiamo i 
materiali innovativi. 
Per quanto riguarda la risposta all’Assessore Villani: anche qui “non abbiamo fatto 
nessuno sperpero” e ci mancherebbe. Non avendo fatto nulla che cosa si poteva 
sperperare? Scusa. L’hai detto tu: realizzato impianto di condizionamento al nido, 
però non realizzato, perché l’ASL comunque dice...hai messo realizzato, se vuoi 
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andiamo a leggere, è qui, l’abbiamo ancora sotto gli occhi. Sì, quello oppure quell’altro 
nido del maniglione antipanico. Su uno c’è scritto... poi lo leggiamo, lo guardiamo. Lo 
guardiamo subito? 
Io l’avevo evidenziato. Quindi: “Realizzazione impianto di climatizzazione presso l’asilo 
nido di via Andante: l’intervento non è stato realizzato”, questo ho letto, cioè quindi è 
impossibile sperperare soldi su queste cose. Su questo siamo perfettamente d’accordo 
con te. Quindi mi spiace, mi spiace, perché poi quando si cita... io non sono contrario 
affinché si facciamo, si riparino la viabilità nella Vallata del Ticino, so ci sono delle 
attività, ci sono delle attività anche sulle famose strade bianche che tu hai citato. Sono 
tutte importanti. In proporzione magari c’è un’attenzione maggiore su quelle attività 
anche perché per andare al Bosco Marino, alla Chiocciola o altro ci sono magari due 
chilometri di strada e riparare le buche lì diventa difficoltoso per un’attività. Però ci 
transitano in tanti. Poi sicurezza è sicurezza, ci mancherebbe. Anche la via Rugiada 
dovrebbe essere in sicurezza. Fa parte di un Piano esecutivo sono d’accordo, ma 
perché allora asfaltate perché è di uso pubblico? 
Voglio capire, è stata ceduta o comunque è comunque di uso pubblico? Perché se è di 
uso pubblico non vale dire che tanto può anche non essere asfaltata, perché se uno 
cade lì non doveva transitarci. Perché mi risulta che qualcuno è caduto, uno che 
conosco molto bene, ha chiesto ed è stato risarcito dal Comune di Trecate, per cui 
vuol dire che è una di transito – PEC e o non PEC – e quindi, insomma, non 
raccontiamoci anche qui fandonie. Questa è stata una leggerezza.  
Non capisco il discorso “ENEL gas”, perché riguarda poi un altro punto all’ordine del 
giorno che vedremo dopo per cui alla fine...  
Ecco però sul discorso sicurezza io sono non spaventato, per carità, potrebbe 
fregarmene di meno, perché figli non ne farò più quindi al nido non ci andranno, ma 
quando il Responsabile del CISA dice, il Responsabile della Sicurezza, che ci vuole il 
maniglione antipanico, cambiare il serramento e mettere in sicurezza quell’uscita, ma 
non è stato realizzato, perché mancano i fondi... ecco questo mi preoccupa un 
pochino. Ma un pochino tanto, questa la considero veramente una leggerezza.  
Poi per quanto riguarda la frase iniziale che ha citato, giustamente Pierpaolo, non te 
ne avere. Io non ero polemico nei confronti di questa frase, cioè è l’inizio, sembra 
quasi che tutto riparta dall’anno in cui si doveva, non si doveva, eccetera eccetera, ma 
è vero, l’ho detto anche nell’intervento erano altri tempi. Non vedo perché si debba 
dire: “Erano altri tempi. C’era una possibilità di spesa maggiore. Non c’era la spending 
review e c’era il Patto di Stabilità che era più permissivo”. La rotatoria contrastata è 
stata fatta, funziona bene, il cimitero è andato avanti tutto sommato non proprio 
grazie a voi.  
Il cremino, criticato o meno, non entro nel dettaglio, però insomma non è una cosa... 
il forno crematorio… cremino, perché ho visto il Geometra Salmistraro che lo chiamava 
“cremino” e mi è venuto in mente quando parlavamo nelle nostre riunioni. Scusa 
ma…. è così che si chiama appunto, ecco. Tecnicamente “cremino”, comunque il forno 
crematorio è andato avanti sempre, chiaramente non è stato un merito particolare è 
stato fatto un project financing, c’era la possibilità, eccetera. Per cui io non contesto il 
fatto che oggi sia una cosa diversa, non ho posto l’attenzione sul fatto che non state 
facendo nulla, perché non siete capaci, ma neanche dire che la nostra gestione 
avrebbe portato oggi allo sfascio totale, no. Erano due cose completamente diverse, 
tanto più che ho detto nel mio intervento all’inizio che la Dottoressa Vilasi quando è 
arrivata ha trovato i conti a posto per l’epoca in cui eravamo, nonostante siamo andati 
a casa come Amministrazione ed abbiamo dovuto piantare tante opere lì. Non volevo 
essere polemico comunque. 
 



53 

 

Presidente: grazie Consigliere Casellino. 
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. 
Solo un brevissimo intervento in risposta alla Vicesindaco Marchi per fatto personale. 
Quando dice che l’ideologia di alcuni Esponenti della Minoranza sarebbe vicina a 
Casapound, che è un movimento Politico, un’Associazione verso cui, tra l’altro non 
nutro alcuna simpatia a titolo personale, la volevo informare che il Consigliere 
Casellino, come noto è uno storico esponente prima di “Forza Italia” poi del “Popolo 
della Libertà”; il Consigliere Capoccia è un Dirigente Provinciale del “Popolo della 
Libertà”; io sono un Dirigente Provinciale del “Popolo della Libertà”; il Consigliere 
Binatti è Vicecoordinatore vicario attualmente facente funzioni di Coordinatore 
Provinciale del “Popolo della Libertà”. La prossima volta almeno per essere meno 
monotona dica che siamo di “Alba Dorata”, così tanto per cambiare. 
 
Presidente: una breve replica…. c’è Zeno. 
 
Assessore Marchi: lo richiamo anch’io credo con la stessa legittimità con cui lo ha 
richiamato lui, io non avevo nessun fatto personale. Mi sembrava che leggendo... io 
non entro in Facebook per cui... però mi sembrava dai vostri siti che ci fosse una certa 
simpatia verso Casapound. Se dite che non ne avete... dichiarate di non avere alcuna 
simpatia per Casapound. Ne prendo atto. Ne prendo atto. 
A parte che è ancora, mi pare, un movimento legale quindi non mi pare di avervi 
insultato. È legale? Ho detto che avevate alcune simpatie, dichiarate di non averne, ne 
prendo atto. Dichiarate di essere Dirigenti di “Forza Italia” ed io rimarco che con il 
Partito del quale fate parte, di cui siete orgogliosamente Responsabili Provinciali, io 
non ho nulla a che fare, non mi sento di condividere alcuna ideologia.  
Meno male, meno male lo dico anch’io. Ogni vero regalo è reciproco. 
 
Presidente: prego Consigliere Almasio. 
 
Consigliere Almasio: una risposta al Consigliere Capoccia che mi chiedeva dei dati 
precisi.  
Ecco, dunque le sanzioni amministrative nel conto del bilancio del 2012 sono pari a 
94.000 (novantaquattromila) Euro, quindi la metà sono 47.000 (quarantasettemila), 
bisogna dividere tutto e vengono circa 12.000 (dodicimila) Euro per ogni cosa.  
Esiste una delibera, una proposta di deliberazione di Giunta Comunale approvata e 
quindi in possesso anche del Consigliere Capoccia che recita “Proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniari di cui l’articolo 208 anno 2012”, cioè è proprio quella 
distribuzione di cui siamo parlando. Ovviamente questo è un preventivo, cioè doveva 
essere poi allegato al bilancio di previsione, ci sarà una relazione da fornire al 
Ministero dei Lavori Pubblici ai sensi dell’articolo 393, secondo comma, del 
“Regolamento di esecuzione del Codice della Strada”.  
Le quote sono le seguenti: le sanzioni amministrative allora erano fissate in 100.000 
(centomila) - era il 50% di 200.000 (duecentomila), perché è un bilancio preventivo e 
non il consuntivo -, per il potenziamento, il miglioramento e la manutenzione della 
segnaletica stradale - intervento n. 1080102/5 e intervento 1080103/2 - il 58%; per 
la fornitura dei mezzi tecnici e degli strumenti idonei necessari per il potenziamento 
delle attività di Polizia Stradale - interventi n 1030102/2 e 1030103/2, intervento 
1030102/3 e 1030103/7 - il 34,4%; per intervento a tutela degli utenti deboli, 
marciapiedi con scivoli e per la realizzazione d’interventi a favore della mobilità 
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ciclistica, creazione piste ciclabili - intervento n. 1080103/3 - e per consentire agli 
organi di Polizia locale di effettuare nelle scuole di ogni ordine e grado corsi didattici 
finalizzati all’educazione stradale - intervento n. 1080102/4 - 7,6%. Queste sono le 
quote. Comunque può anche non prendere nota, perché c’è la delibera, quindi, che è 
un atto pubblico che sicuramente lei avrà a suo tempo letto ed esaminato. Quindi 
queste sono le cifre e le notizie riferite al preventivo ovviamente ai sensi dell’articolo 
393 la Dottoressa Medina dovrà fornire al Ministero dei Lavori Pubblici il rendiconto 
finale di quanto relativo all’anno in corso.  
Sono stato esauriente?  
 
Presidente: aspetti Consigliere Capoccia. 
Prego si prenoti, perché altrimenti non parla. Prego. 
 
Consigliere Capoccia: i 94.000 (novantaquattromila) Euro che citava erano quelli 
preventivi, ha detto? Giusto? Siccome sulla relazione dell’Assessorato alla Polizia 
Municipale si parla...  
 
Consigliere Almasio: intervento a microfono spento 
 
Consigliere Almasio: sì le rispondo per l’amor di Dio. Le sanzioni amministrative 
violazioni al Codice della Strada al capitolo 3060/001 la cifra degli accertamenti in 
conto competenza è di 94.673,53  (novantaquattromilaseicentosettantatre/53) Euro, 
questo è quanto. 
Rilevo... sì è quello che le ho detto io. 
Rilevo, per quanto anche in questo caso emerge in modo netto, che le Commissioni 
consiliari sono evidentemente per alcuni membri della Minoranza una burletta, perché 
l’anno scorso purtroppo abbiamo consegnato la documentazione un giorno prima e ci 
è stato detto che quindi non c’è stato tempo di formulare le domande, quest’anno pur 
con i tempi ridotti abbiamo cercato di fornire la documentazione una settimana prima, 
ma siamo al Consiglio Comunale a chiedere queste quisquiglie che solo per caso siamo 
in grado di poter precisare, perché questo non è il posto dove... poi quando ho finito 
l’intervento lo ripeto a favore del Consigliere Capoccia.  
Ecco stavo dicendo, lo ripeto a beneficio suo, che mi sento un po' preso in giro e credo 
che le Commissioni consiliari siano diventate per alcuni membri della Minoranza una 
burletta, perché l’anno scorso abbiamo consegnato la documentazione relativa al 
conto di bilancio un giorno prima e ci è stato detto che non c’era stato tempo di 
formulare le domande, quest’anno, con uno sforzo organizzativo non da poco, 
abbiamo cercato di fornirlo mi sembra 7-8 giorni prima. Nessuna di queste domande è 
stata fatta in quella Sede e si viene in Consiglio comunale a chiedere delle questioni di 
una minuzia che sono tali, queste sono questioni di una minuzia che sono tali, che 
solo per caso ripetevo prima è stato potuto dare una risposta. Ovviamente se lei mi 
chiede una cosa, che non è neanche di mia competenza, ma va bene lo stesso, di 
questo genere può darsi che io le risponda e può darsi di no, ma non è cattiva 
volontà, è perché la domanda è formulata fuori contesto. 
 
Presidente: prego, Consigliere... 
No Consigliere Capoccia c’era il Consigliere Canetta che deve ancora intervenire per il 
suo secondo intervento.  
Io mi unisco anche un po' all’intervento che ha fatto il Consigliere Almasio, nel senso 
che la… rispondo anche alla sollecitazione che veniva dal Consigliere Capoccia... La 
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Commissione bilancio è stata convocata in tempi antecedenti alla Commissione dei 
Capigruppo, attenzione... allora è stata sospesa per un altro punto.. 
 
Consigliere Capoccia: intervento a microfono spento. 
 
Presidente: Consigliere Capoccia ascolti.... Consigliere Capoccia è stata sospesa non 
per quel punto specifico, ma per il punto che andremo a trattare successivamente, 
perché da parte del Consigliere Casellino era stata richiesta della documentazione che 
non era presente... allora... No il conto consuntivo... No.  
La Conferenza dei Capigruppo è stata fatta il giorno dopo, la Conferenza dei 
Capigruppo… No.. La Conferenza dei Capigruppo era stata convocata nei tempi…. no 
era la Commissione, era l’altra Commissione. Era per non sovrapporre, ma il punto 
che era stato rinviato non era questo. Su questo punto, cioè sul punto del consuntivo, 
era stata consegnata tutta la documentazione nei tempi previsti e quindi voglio dire 
queste domante credo che vadano fatte in quella Sede lì. 
Prego Consigliere. 
C’è la dichiarazione di … Se non ci sono altri interventi io dichiarerei conclusa la fase 
dibattimentale e se c’è qualche Consigliere che vuole fare la dichiarazione di voto la 
può fare, poi procediamo con la procedura di votazione. 
 
Consigliere Capoccia: Nella dichiarazione di voto ci metto dentro il calderone. 
D’accordissimo. È vero la Commissione è stata fatti prima, se ne poteva parlare prima. 
Punto 1) io non ne faccio parte. Tecnicamente era impossibile poter accedere in quel 
contesto a controbattere alle imprecisazioni scritte sulla relazione che ha fatto la 
Dottoressa Medina, l’unica cosa che ho con certezza che l’abbia fatta lei. La Dottoressa 
Medina mette un importo di 117.000 (centodiciassettemila) Euro non specificando 
come lei ha fatto la voce. Io ho posto solo una domanda, ho ricevuto la risposta, il 
commento è superfluo. Il commento è superfluo. A me non interessa il commentino 
che ha fatto lei: “Ne parlava prima in Commissione bilancio”. Come faccio a parlarne 
in Commissione bilancio se non ci sono. Una Commissione bilancio che tra l’altro non è 
stata neanche svolta per intero e sa benissimo le ragioni per cui non è stato fatto. 
117.000 (centodiciassettemila) Euro questo è l’importo che porta con un effettivo 
incasso di 117.000 (centodiciassettemile) Euro dove ci sono i residui dell’anno 
precedente 2011 e più i 94.000 (novantaquattromila) Euro dell’anno 2012. Quindi non 
è l’importo esatto, ma qui non è specificato. Se non glielo avessi chiesto la 
gentilissima Dottoressa Dorisi probabilmente non me l’avrebbe spiegato.  
Tutto qui. 
Questo avevo da dire basta null’altro. 
Come dichiarazione di voto chiaramente voterò contrario, perché è il copia-incolla 
dell’anno scorso, abbiamo parlato, abbiamo detto imprecisazioni. Le relazioni non le 
avete scritte neanche voi da quello che ho capito, perché non sono neanche state 
rilette, come giustamente diceva Sansottera, c’è stato un refuso. Almeno 
rileggetevele. 
 
Presidente: grazie Consigliere Capoccia. 
Prego. 
 
Consigliere Casellino: ci stiamo picchiando per la dichiarazione di voto. La mia è 
sicuramente più breve.  
Chiaramente io, il Gruppo perché credo che anche loro, siamo nettamente contrari 
non tanto per continuità con gli altri bilanci, eccetera, perché se questo è consuntivo 
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ed è il consuntivo delle opere, l’elenco delle opere che non si riescono a realizzare, io, 
non so, ho paura del preventivo poi, perché, per carità, quindi... non dice niente e 
questo lo sappiamo. E’ vero non ci sono soldi, eccetera, eccetera. Potevamo evitare 
però l’elenco delle opere che non si possono realizzare, quello mi sembra superfluo. 
Non vedo che ci sta a fare, si riduceva a 1/3 e si diceva: “Ragazzi questo è quanto” e 
basta, al di là di alcune scelte che io contesto e sono fortemente critico. 
Comunque  nettamente contrario. 
 
Presidente: prego Consigliere Canetta. 
 
Consigliere Canetta: io che faccio parte anch’io del “PDL”, sono soldato semplice io, 
non ho ancora galloni, ma ne faccio parte anch’io da molto, volevo dire che anche la 
mia posizione è contraria, ma contraria dal punto di vista politico, perché come ripeto 
comprendo perfettamente le difficoltà, però dal punto di vista politico voto contro. 
Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Canetta. 
Se non ci sono altri interventi io dichiarerei chiusa ed invito il Sindaco a prendere 
posto e dare avvio alle procedure di votazione, un attimo di attenzione, che avverrà in 
forma palese per alzata di mano. 
Ci saranno due votazioni una per l’approvazione del rendiconto e l’altra per 
l’approvazione eventuale dell’immediata eseguibilità della deliberazione. 
Chiedo che il Consiglio approvi il “Rendiconto consuntivo dell’anno 2012”.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 10 
VOTI CONTRATI N. 6 (Binatti-Canetta-Capoccia-Casellino-Crivelli-Locarni) 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N. 16 
 

Presidente: il Consiglio approva a maggioranza. 
 
Ci sono dei Consiglieri che chiedono una sospensione di dieci minuti. Io non sono 
favorevole, quindi eventualmente la mettiamo ai voti e mi rimetto al giudizio del 
Consiglio. Quindi i favorevoli alla pausa alzino la mano. La pausa non sarà mai di 
cinque minuti, abbiate pazienza. Cioè, adesso abbiate pazienza... Infatti, ma io per 
me... io non sono d’accordo, cioè voglio dire... però il Presidente si rimette alla 
volontà del Consiglio.  
Scusa.  
Proseguirei con i lavori del Consiglio. 
 
Passerei al terzo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto: 
 
3 – RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO PER 
PAGAMENTO FATTURE FORNITURA GAS EMESSE DALLA SOCIETA’ EDISON 
S.P.A. PER IL PERIODO OTTOBRE 2010-GIUGNO 2012. 
 
Presidente:  cedo la parola all’Assessore Villani che illustra al Consiglio il punto 
all’ordine del giorno.  
Prego Assessore Villani.  
 
Assessore Villani: di questo argomento abbiamo già parlato in Commissione, è stata 
data tutta la documentazione necessaria ai Consiglieri. Penso che acquisito anche il 
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parere dei Revisori dei Conti e vista la relazione degli uffici, credo che il problema sia 
stato già abbastanza ben inquadrato, quindi dico soltanto che se devo ricapitolare la 
questione dalle origini io la ricapitolo, altrimenti do per acquisiti tutti i dati di queste 
bollette, di questo debito che si è creato fuori bilancio, non per volontà, assolutamente 
per una serie di vicende che sono ben spiegate nella relazione. Quindi io non 
approfondirei di più, più di tanto l’argomento a meno che non ci siano domande 
particolari e direi soltanto questo che data questa esperienza con la Società “Edison” e 
questo modo di fatturare, diciamo così, che è stato ben definito nella delibera un 
sistema di fatturazione tardivo e frammentario di questa Società ha creato nel tempo 
problematiche notevolissime sulla gestione contabile delle medesime. In pratica su 
questa faccenda delle bollette siamo stati proprio in balia di questa Società che 
fatturava in modo un po’ creativo, arrivavano bollette, bollette in storno, non si 
fatturava per mesi, le letture non venivano fatte, c’erano conguagli stranissimi ed 
inaspettati, quindi si è arrivati a questa situazione.  
Vorrei solo fare due considerazioni proprio generali: uno, che tutti i Responsabili e 
tutti quanti hanno agito in questa vicenda in assoluta in buona fede e nell’interesse 
dell’Ente, nel senso che se le bollette fossero arrivate e fossero state pagate non si 
sarebbe creato questo problema, ma invece proprio perché gli uffici hanno controllato 
ed hanno visto che alcune bollette erano incongrue e non corrispondevano i consumi 
reali, eccetera, le hanno volute congelare e contestare con lettere raccomandate 
girate per conoscenza, chiaramente, a tutti gli uffici. Dato questo punto, quindi 
l’assoluta buona fede e l’interesse dell’Ente che è stato, diciamo, perseguito da tutti, 
vorrei sottolineare proprio per il futuro per evitare queste situazioni, per evitare anche 
uno spreco enorme di tempo da parte degli uffici, di energia, di fotocopie, ecco vorrei 
soltanto dirvi che arrivano all’anno millenovecentocinquanta bollette. Quindi da 
quando si è pensato di passare per tutte le voci ad una bollettazione, diciamo, 
contatore per contatore, con le bollette pagate dal nostro Ente, non credo che tutto 
sommato a conti fatti abbiamo risparmiato poi tantissimo né dal punto di vista proprio 
dei soldi spesi, finanziario-economico e neanche proprio sul piano gestionale abbiamo 
ottenuto dei vantaggi. C’è un carico di lavoro enorme, come dicevo, e quindi data 
questa situazione proprio per evitare tali inconvenienti ed avere costi più sicuri ci 
stiamo orientando, dico solo così in linea di massima per il futuro, a tornare a tipi di 
gestione magari integrata come si faceva un tempo che contemplino fornitura, 
manutenzione con costi più certi e possano anche portare a lavori di miglioramento o 
adeguamento degli impianti approfittando anche magari delle possibilità offerte dal 
Conto Termico che sta uscendo proprio adesso. Siamo andati a studiare a Torino 
l’altro giorno, quindi speriamo veramente di indirizzare le cose meglio per il futuro. 
Sono già indirizzate meglio adesso rispetto a prima, perché con il passaggio dalla 
Società “Edison” alla Società “CH4” adesso abbiamo avuto un netto miglioramento sia 
nei rapporti con la Società che fattura puntualmente tutti i mesi venendo a fare delle 
letture ogni singolo contatore dal suo Personale. Quindi è proprio un’altra gestione. 
Abbiamo una relazione umana con questi uffici, nel senso che è una Società molto più 
piccola, si sa con chi si ha a che fare. Se si ha una contestazione da fare si sa con chi 
parlare. Con “Edison” era diventato impossibile interloquire, dialogare, non si avevano 
risposte alle raccomandate, i call center con decine e decine di telefonate fatte in ogni 
momento non riuscivano mai ad individuare la persona con cui parlare o esporre 
questi problemi e quindi queste bollette sono rimaste lì e sono arrivati conguagli 
ulteriori. Voglio anche dire una cosa interessante che può essere utile come aggiunta 
a quello che voi sapete, ma che vi dico stasera per la prima volta: stanno arrivando 
delle bollette, ne è arrivata una l’altro giorno, che ci storna, praticamente, una bolletta 
di 8.431 (ottomilaquattrocentotrentuno) Euro che faceva parte di quel debito. È 
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arrivata una bolletta sulla scuola media a totale storno di quella cifra. Sono arrivate 
altre richieste da parte della Società di factoring che ha preso i crediti della “Edison”, 
ci sono arrivate delle richieste di pagamento di bollette che erano già state pagate ed 
addirittura dal conto risulta che ci devono loro una cifra pari a 1.400 
(millequattrocento) Euro a noi invece che noi a loro, perché quelle bollette nel 
frattempo erano state pagate e c’erano dei conti sbagliati.  
Quindi sostanzialmente da quel debito fuori bilancio in realtà bisogna togliere circa 
10.000 (diecimila) Euro che sono questo 8.400 (ottomilaquattrocento) stornati. Però 
per la verità ancora per molti anni siamo in balia di questa situazione, non sappiamo 
cosa succederà. Perché voi sapete che ogni Società di questo tipo ha cinque anni per 
poter emettere conguagli e quindi non sappiamo neanche che cosa potrà succedere in 
futuro, se questi arriveranno ancora con nuove bollette. Non lo so. 
È una situazione che è diventata abbastanza caotica.  
I soldi per pagare queste fatture comunque c’erano. Semplicemente sono arrivati altri 
conguagli anche della pubblica, anche di altri edifici, conguagli grossi e quindi quei 
soldi che erano stati messi a bilancio in pratica non sono bastati e questo, ecco, 
vorremmo evitarlo proprio nel futuro nel modo proprio più assoluto.  
Quindi vi garantisco che queste situazioni non si verificheranno sicuramente più nei 
prossimi anni. 
Grazie. 
Se ci sono chiarimenti comunque a disposizione.  
C’è anche il tecnico questa sera che gentilmente si è voluto fermare fino a quest’ora 
proprio per togliere ogni dubbio, rispondere ad ogni domanda possa essere, diciamo, 
possa derivare da qualunque Consiglieri di Maggioranza o Opposizione.  
Grazie.  
 
Presidente: grazie Assessore Villani.  
Prego Consigliere Locarni. 
 
Consigliere Locarni: io avrei solo una domanda che forse è già stata anche spiegata 
in parte dal Funzionario. Volevo solo avere una precisazione che mi è parso di aver 
capito già che è così: non si potevano fare le autoletture con il contratto di “Edison”, 
ma semplicemente mandare delle raccomandate a cui poi non c’è stata... Ok. Dove 
poi non c’è stata una risposta da parte di “Edison”? 
 
Presidente: invito il Funzionario Geometra Salmistraro a prendere posto 
eventualmente, però va a verbale nel senso che il Consigliere Locarni ha fatto una 
domanda e quindi credo che sia corretto anche dare una risposta.  
Prego. 
 
Geometra Salmistraro: buonasera.  
Come avevo enunciato in Commissione purtroppo nei contratti che vengono fatti con 
le Pubbliche Amministrazioni con “Edison” non è permessa, non è concessa 
l’autolettura, perché non c’è un sito su cui poter fare l’autolettura. Pertanto l’unica 
cosa che l’ufficio ha sempre fatto: ha controllato sistematicamente tutte le bollette che 
sono sempre arrivate ed abbiamo contestato tutte le bollette fino a partire dal 
novembre del 2011 di letture forfettarie sfavorevoli al Comune, cioè non ho mai 
ritenuto di dover pagare soldi che non dovevamo pagare.  
Per cui siamo stati in balia per due anni per questo contratto con Consip che era... ha 
vinto “Edison” con Consip. Come voi sapete non possiamo come Ente pubblico non 
operare se non come Consip, alla scadenza di due anni abbiamo fatto una gara 
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d’appalto tra tutti i Concessionari di fornitura di gas metano e si è aggiudicata questa 
gara “CH4” che è inferiore a Consip e da quando siamo passati da luglio 2012 a 
questa Società problemi di fatturazione non ce ne sono più stati, perché – a parte che 
come diceva l’Assessore mandano direttamente l’uomo a leggere il contatore – dal 
giugno 2012 “Enel gas” sta installando su contatori con potenza G45, per cui contatori 
molto grossi che vale a dire: scuole medie, scuole elementari, case di riposo, stanno 
installando un correttore di lettura che è obbligatorio per legge dove i metri cubi 
rilevati dalle rotelline vengono ricalcolati con un coefficiente fisso, che è questo 
correttore, in base alla temperatura, alla pressione ed altri dati atmosferici e vengono 
trasmessi via GSM al gestore. Per cui su questi contatori c’è l’autolettura da giugno 
del 2012. Per cui i problemi si stanno pian piano risolvendo. Se poi riusciamo, come 
diceva l’Assessore, si spera magari di far qualcosa nel 2013, ma di arrivare ad una 
gestione integrata di quello che è il pacchetto energia, gas e luce e pubblica abbiamo 
risolto un problema di gestione amministrativa di millenovecentocinquanta bollette 
che tra noi e l’ufficio ragioneria ha un peso non da poco.  
 
Presidente: grazie Geometra.  
Se ci sono altre domande, altre richieste da... se no lo congederei.  
Possiamo congedare il Geometra Salmistraro? Va bene.  
Buon ascolto allora.  
Prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: sulla parte tecnica illustrata dal Geometra Salmistraro 
nessuna obiezione, nel senso che ovviamente queste cose purtroppo succedono, 
possono anche succedere, non c’è neanche da dire: “Bisognerebbe stare più o meno 
attenti”. Ha detto chiaramente che da quando se ne sono accorti hanno cominciato a 
tempestare di raccomandate, di più lui obiettivamente credo non potesse fare. 
Impegnato tra fotovoltaico ed altro, quello era il tempo necessario quindi bisogna dare 
atto che è anche una persona molto attiva.  
Ma è sulla parte politica che ho qualche perplessità, perché il giovedì scorso ci arriva 
la convocazione per i Capigruppo e scopriamo che nella Capigruppo era già 
inserita...No. Quando abbiamo fatto i Capigruppo? Giovedì. Quindi la settimana 
precedente è partita la convocazione per la Capigruppo. Giovedì mattina alle 09 
abbiamo scoperto che c’era questo debito fuori bilancio che tra l’altro già inserito 
nell’ordine del giorno. È lì da vedere. Si sapeva, non si sapeva, ma la cosa che mi ha 
fatto specie è che il nostro Presidente del Consiglio è sobbalzato dalla sedia e la sera 
stessa, poi oltretutto sempre con questo senso di inversione delle cose, della tabella di 
marcia, abbiamo fatto la Commissione competente e lui con noi ha scoperto, tanto più 
che ha scoperto che c’era questo debito fuori bilancio, ha chiesto chiarimenti. 
Dovevamo chiederlo noi a lui, no? E ha chiesto addirittura di farsi dare delle fatture, 
eccetera, cosa che noi non avevamo neanche chiesto, perché da subito abbiamo 
apprezzato la bontà di quello che era stato fatto da parte della parte tecnica.  
Quindi noi è questo che spiace un attimino. È un po’ sulla falsa riga del bilancio, ecco, 
si fanno le cose, ma poi non ci sono i fondi, qui abbiamo una parte tecnica che 
potremmo, non dico valorizzare di più, meno male che ci sono, fanno anche il loro 
mestiere bene, però la parte politica, scusa Presidente Varisco, ma soprattutto per 
te... la prossima volta io ci starei un pochino più attento o almeno fai finta di saperlo 
prima di noi così ci sentiamo... sei tu che devi illustrarci i punti, eccetera, eccetera, del 
Consiglio comunale nella Capigruppo alta, la sera dopo che tu presiedi la Capigruppo 
sobbalzi dalla sedia, perché scopri questo dopo aver tenuto la Conferenza dei servizi.  
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Presidente: sta facendo un po’ di confusione. Lei sta facendo confusione.  
 
Consigliere Casellino: no, no, alle nove di sera. Alle nove del mattino abbiamo fatto 
la Capigruppo, alla sera abbiamo fatto la Commissione.  
 
Presidente: no. no. lei si sta continuando a sbagliare. No. La Commissione l’abbiamo 
fatta prima, l’abbiamo fatta martedì sera che era due giorni prima. Due giorni prima. 
 
Consigliere Casellino: ah, che poi è stata rimandata. Sì d’accordo. E tu non lo 
sapevi, ma era già nell’ordine del giorno.  
Come lo sapeva? Allora perché hai fatto finta di non saperlo? 
 
Presidente: ho chiesto di vedere... ma che faccio... io non so che faccia ho fatto me 
le contesti lì in Commissione, abbia pazienza. Lei ha detto appena adesso che il 
Presidente ha convocato la Conferenza dei Capigruppo dopo, non è vero.  
 
Consigliere Casellino: no, mi sono confuso, Presidente, però... è stata rinviata 
comunque... 
 
Presidente: non è vero. Sarà oggetto poi di discussione nella prossima Capigruppo, 
ma fare Commissioni come quelle che sono state fatte per poi arrivare in Consiglio 
comunale a porre delle domande su argomentazioni riguardanti punti che sono 
all’ordine del giorno delle Commissioni e che poi in qualche modo continuano ad 
essere dibattute in Consiglio con dispendio di energie, di personale ed anche di soldi, 
voglio dire, non ha senso. Siccome nella Conferenza dei Capigruppo si è concordato 
che le Commissioni verranno fatte prima dei Consigli, in questo caso è avvenuto così, 
tranne che per quell’unico punto... no, tranne che per quell’unico punto per un motivo, 
per un motivo solo: perché era stata richiesta il martedì precedente la sospensione 
per avere della documentazione ulteriore da studiare e quindi siccome è stata 
spostata la Commissione allora si è valutato, per risparmiare, per motivi legati 
all’economicità, di concentrare le due Commissioni in un unico giorno, nella stessa 
giornata. Tra l’altro su un punto, la Commissione che è stata convocata e che è stata 
spostata, che era stato proposto dalla Minoranza, per cui è chiaro che la Minoranza 
era già al corrente della documentazione degli atti e che, voglio dire, da parte della 
Maggioranza si è ritenuto opportuno, nonostante tutto discutere della questione in 
Commissione. Però se questi sono i risultati sinceramente troviamo un modo diverso 
insieme per fare le Commissioni, perché se dobbiamo utilizzare del tempo per noi, ma 
soprattutto per i Funzionari che poi lo dedicano anche volentieri, però li fai venire qua, 
voglio dire, per cosa? I Vigili sono qua, sono qua da sei ore, sei ore e mezza, sette 
ore. Ha un costo anche quello.  
Premesso che è stato da parte di tutta la Maggioranza, ci si è trovati d’accordo 
rispetto alla proposta che era stata fatta, cioè quella di fare prima le Commissioni. 
Quindi sinceramente che lei faccia un attacco politico di questo genere mi sembra 
decisamente fuori luogo. Io in Commissione... io ero al corrente dei debiti fuori 
bilancio, ne ero al corrente. È chiaro, ho chiesto una fattura tipo. Non vedo quale sia il 
problema... 
 
Consigliere Casellino: rimane il fatto che lo ha riconosciuto che... sarebbe 
auspicabile, hai detto, che le Commissioni si facciano prima della Capigruppo. Ma che 
invenzione. Deve essere così. È la terza volta che lo diciamo, lo facciamo anche 
verbalizzare.  
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Poi il tuo modo di risolvere i problemi, scusa, il tuo modo di risolvere i problemi poi è 
proprio quello come l’ultima Commissione dove non si è parlato di nulla e dove 
davanti alla proposta di un documento nostro ci hai detto, è la prima volta che sento 
una cosa simile: “ma approvate il documento portandoci anche una variazione bilancio 
o comunque facendoci vedere come recuperate i soldi in bilancio”. Noi... 
 
Presidente: questo su un punto che avete presentato voi, certo.  
 
Consigliere Casellino: lo ribadisci? 
 
Presidente: lo ribadisco sì. Lo ribadisco eccome. Certo.  
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: io un’idea di come si fanno le Commissioni ce l’avrei. Prima di 
tutto dovrebbero essere dati e trasmessi gli atti per tempo, cosa che invece 
puntualmente non avviene. Tant’è che la prima volta che è stato messo all’ordine del 
giorno questo punto e parlo esclusivamente riguardo al caso di cui stiamo trattando 
adesso, non mi avventuro in discorsi generali come fa invece Varisco, per quanto 
riguarda questo punto specifico la documentazione, cioè la proposta di deliberazione 
che viene portata oggi in Consiglio ci è stata data pochi minuti prima dell’inizio della 
Commissione... 
 
Vuoto di registrazione per cambio cassetta 
 
Consigliere Crivelli:... per poter approfondire l’argomento ed è stato richiesto di 
rimandare la discussione del punto all’ordine del giorno ad un’altra Commissione 
precedente a questo Consiglio. La cosa, dopo un po’ di sì e no, è stata accolta, si 
sarebbe dovuta svolgere una Commissione lunedì, mi pare, che è stata fatta come 
ricorda l’Ingegner Almasio, peccato che probabilmente per disguidi tecnico-pratici non 
erano presenti né l’Assessore né il Responsabile di settore. Quindi di fatto quella era 
veramente inutile, con il fatto che anche in quel caso parte della documentazione, di 
cui tra l’altro non c’erano neanche stato comunicato che ci veniva fornita e quindi 
ringraziamo per il fatto che per completezza sia stata fornita, è stata data nel 
pomeriggio, cioè io ho ricevuto una chiamata dalla segreteria penso alle due o alle tre 
di pomeriggio, a cui tra l’altro non riuscivo a rispondere, perché ero impegnato 
diversamente, per prendere dei documenti che tra l’altro saranno stati almeno un 
centinaio di pagine, forse di più, che avrei dovuto leggere forse per la sera. Cioè se 
questo è il modo di fare le Commissioni, francamente da questa Maggioranza lezioni 
su come vadano fatte le Commissioni penso non debba darle a nessuno.   
 
Presidente: una precisazione: la richiesta che era stata presentata dal Consigliere 
Casellino verteva sul contratto. Contratto che è arrivato il giorno seguente, a me 
risulta così, perché a me personalmente è arrivato il giorno seguente via e-mail. 
Questa è l’informazione… se qualcuno ha un’informazione diversa la prego di darla al 
Consiglio. La documentazione che ha ricevuto lei e che hanno ricevuto tutti i 
Consiglieri è stato  un scrupolo da parte dell’ufficio aggiuntivo proprio perché si voleva 
sgombrare il campo da ogni tipo di pregiudizio o voci malevoli. Questo era, voglio dire, 
l’intendimento da parte degli uffici e dell’Amministrazione.  
Ora io sono nuovo quanto lei Consigliere Crivelli me lo consenta, sinceramente faccio 
anche fatica, probabilmente farò anche degli errori, lo riconosco… adesso cerco di 
fare, voglio dire, del mio meglio per rispettare e per portare avanti quello che è il 
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dettato del Regolamento del Consiglio Comunale e dello Statuto di questo Comune 
oltre che tutto quello che riguarda la Normativa e il Testo Unico.  
Rispetto alle Commissioni però, e queste sono più voci che mi arrivano, a me risulta 
che per due anni non si siano mai fatte. Può essere che abbia una informazione 
diversa. Io non so se per due anni, sei mesi o così… a me risultava che la 
Commissione Sicurezza, ed ero presente io in Consiglio Comunale nella precedente 
Amministrazione, nel quale veniva contestato il fatto che la Commissione Sicurezza 
non si riuniva da mesi, mesi e mesi. Io non so se questo… sinceramente non c’ero, 
non sono andato a verificare, ma queste informazioni, voglio dire, le ho sentite e le ho 
ascoltate. Ora tutto è perfettibile. Ripeto: se c’è da organizzare meglio il lavoro è già 
stato detto in sede di Conferenza dei Capigruppo che in linea di principio questo è 
l’intendimento dell’Amministrazione. Sicuramente delle migliorie possono essere fatte. 
Ora lasciate al Consigliere Varisco la volontà di dire quello che pensa e nelle 
Commissioni il Consigliere Varisco fa le domande che ritiene più opportune per 
approfondire l’argomento, perché il Presidente del Consiglio non è onnipotente e 
quindi, voglio dire, non può avere conoscenza di tutti quelli che sono gli argomenti di 
questo Consiglio. 
Prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: sì, solo una puntualizzazione: ma hai detto giusto, infatti è 
quello che dicevamo. Quando alla sera c’era il Consigliere Leone che presiedeva - 
forse c’eri tu no? In sostituzione o in cambio - quando abbiamo appreso questa cosa 
abbiamo chiesto la documentazione. Certo che è arrivata il giorno dopo, hai detto 
perfettamente. È logico l’ho chiesto quando abbiamo saputo, non potevo saperlo 
prima. Anzi in quello stesso momento c’è arrivata una copia di qualcosa cartaceo, la 
proposta di deliberazione che è quella che state portando adesso e mi sono permesso 
di chiedere la copia del contratto. Poi la Commissione Sicurezza, scusa, Trecate è una 
città sicura. C’era anche tuo padre che era in Consiglio Comunale, più sicura di così .. 
dopo… eh, va bene. Insomma… noi avevamo la vista lunga…. 
 
Presidente: eh oh… capita. Non si può avere tutto. 
Prego se ci sono altri interventi…. Gliel’hanno tolto comunque anche se non era Zeno 
gliel’hanno tolto. 
Prego Assessore Villani. 
 
Assessore Villani: volevo solo chiarire, proprio per massima chiarezza, che la 
seconda volta… alla prima Commissione eravamo presenti sia io che il tecnico per 
questa questione… poi la seconda che è stata convocata per lunedì era stato detto che 
eravamo a Torino proprio per delle cose… per il Conto Termico ed altre questioni e 
cercavamo di arrivare alle 18.30. Ho telefonato alle 18.30 alla Presidente Puccio 
dicendo che c’era un traffico terribile a Torino e saremmo arrivati un po' in ritardo, 
però alle 19.05 - avevo detto arriveremo verso le sette - sapevo che questo punto era 
comunque il terzo, comunque c’erano altri punti prima, pensavamo proprio in 
mezz’ora… ecco siamo arrivati a 19.05, eravate appena andati via. Mi è spiaciuto e 
c’era anche il tecnico con me. Comunque un piccolo inconveniente… non era per 
cattiva volontà di non essere stati presenti alle sei e mezza, ecco solo per questo. 
 
Presidente: grazie Assessore Villani. 
Prego Consigliere Sansottera. 
 
Consigliere Sansottera: grazie Presidente. 
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Sì, alla fine di tutto questo io ritengo di dover aggiungere solo un piccolo particolare 
che però a mio avviso è indicativo di questa discussione.  
L’Assessore Villani non poteva saperlo proprio, perché stavano per arrivare. E’ stato 
chiesto ai Consiglieri di Minoranza: “Dobbiamo telefonare per sapere se stanno 
arrivando? Se stanno arrivando li aspettiamo? Volete che li chiamiamo?”. I Consiglieri 
di Minoranza ci hanno risposto: “Ma no, non serve.” Era questione di 10 minuti. Allora 
se non serviva, perché oggi viene detto che quella Commissione è stata inutile. 
Abbiamo proposto: “Li dobbiamo chiamare?”. “No, non serve”. Per cui io capisco, io 
capisco la posizione dell’Opposizione che, come dice il Consigliere Casellino, sono cose 
che capitano, peccato, non è niente però di così strano. Mi rendo conto che c’è la 
volontà comunque di dover attaccare l’Amministrazione. Per che cosa? E qui entra in 
gioco il funzionamento delle Commissioni. Però non trovo corretto, visto che tutti 
abbiamo speso del tempo, siamo venuti correttamente in Commissione la prima e la 
seconda volta, lo dico perché l’assessore Villani mi ha chiamato il giorno prima, mi ha 
detto: “Guarda che non saremo lì sicuramente sul momento”. Ci siamo tenuti in 
contatto telefonico. Tempo 5-10 minuti prima che sono arrivati abbiamo chiesto: 
“Sentiamo dove sono?”. “No, non serve”. Benissimo. Mettiamolo ai voti se non serve. 
 
Consigliere Casellino: scusa Sansottera. Io mi sono lamentato innanzitutto del fatto 
che hai parlato del Consigliere Casellino, se permetti, se no non avrei preso la parola. 
Ci sento abbastanza bene. Non mi sono lamentato del fatto che non avessero 
partecipato o altro, perché lo scopo era quello di prendere quel faldone che poi 
insomma ce lo spiegava lì o lo leggevamo a casa, tanto il debito era quello, era 
solamente una documenta esaustiva. La lamentela nostra era più che altro il fatto che 
non ci è arrivata prima, ce l’han data nel momento stesso in cui eravamo lì, eccetera. 
Poi il fatto di aspettare l’Assessore Villani e il Geometra Salmistraro, alla fine non 
serviva in quel senso, perché alle 7 e qualcosa avrebbero illustrato quello che poi 
avresti letto che era comunque la documentazione esaustiva del fatto del debito fuori 
bilancio dei 153.000 (centocinquantatremila) Euro. Era la cronistoria che abbiamo già 
sentito e risentito, per cui… Io non ho detto che quella Commissione è stata inutile… 
Inutile perché comunque quella cartellina poteva arrivare a casa, volendo, non perché 
non c’era l’Assessore a spiegarlo. Cioè non c’è stata nessuna notizia aggiuntiva 
rispetto a quello che poi abbiamo letto, no, per cui… poi per me le Commissioni 
devono comunque funzionare anche se apparentemente possono essere inutili. 
 
Presidente: grazie Consigliere Casellino. 
Se non ci sono altri interventi… ma io guardo tutti. Mi dicono di non guardare… io devo 
guardare tutti. Se non ci sono altri interventi io metto ai voti la proposta. 
Chiedo al Consiglio che approvi “La proposta di deliberazione per il riconoscimento di 
legittimità del debito fuori bilancio”. Votazione che avverrà in forma palese per alzata 
di mano. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 
VOTI CONTRARI N.5 (Binatti-Capoccia-Casellino-Crivelli-Locarni) 

 
Presidente: il Consiglio approva a maggioranza. 
 
Passiamo alla trattazione del 4 punto all’ordine del giorno avente ad oggetto 
 
4 – “DONO DI BENVENUTO AI NUOVI NATI TRECATESI. ISTUTUZIONE.” 
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PROPOSTA DI DEILBERAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE ANDREA 
CRIVELLI 
 
Cedo la parola al Consigliere Crivelli per l’illustrazione al Consiglio del punto.  
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente.  
Illustro brevemente il punto e poi vengo alle conclusioni che ho tratto prima con il 
Presidente Dattilo informalmente prima dell’inizio del Consiglio.  
La proposta di deliberazione che deve introdurre un simbolico dono di benvenuto a 
tutti in nuovi nati trecatesi rappresentato dal simbolo che tutti ci unisce, il nostro 
tricolore, e da una lettera di benvenuto al neonato e da una copia della Costituzione 
Italiana. In un momento di crisi economica nel quale un Ente come il Comune di 
Trecate non può assumere politiche maggiormente significative ed onerose a favore 
della natalità sarebbe importante compiere almeno il gesto simbolico di dare il 
benvenuto ai nuovi piccoli membri della nostra Comunità facendo loro dono del 
tricolore quale simbolo condiviso che rappresenta la nostra identità nazionale e della 
Costituzione che rappresenta un utile monito dei doveri e dei diritti di ogni nostro 
connazionale. Tale dono rappresenta un atto d’amore della Città verso la Patria che 
deve contribuire alla riscoperta del valore dell’identità Nazionale, non solo nelle 
giovani generazioni, ma permettere anche di farlo riscoprire ai nostri concittadini. 
Questa è la proposta di deliberazione in sintesi. 
Per quanto riguarda la discussione che ne è emersa durante la Commissione era stato 
consegnato un prospetto predisposto dagli uffici su quelle che erano le spese previste 
che si aggirava intorno ai 3.500 (tremilacinquecento) Euro all’anno di cui grossa parte, 
circa 1.500 (millecinquecento), dipendevano da spese postali.  
Durante la Commissione era emersa la posizione di evitare la spedizione postale e 
valutare l’ipotesi o di affiancarlo all’evento che già viene svolto presso la Biblioteca 
Civica ogni anno di dono ai nuovi nati oppure di creare un evento “ad hoc”, ma che 
comunque avrebbe consentito di contenere quelli che erano i costi postali. Tra l’altro 
per quanto riguarda le spese da sostenere venivano indicate: la Costituzione con un 
prezzo di 5,53 cadauno, mentre invece il tricolore 2,45 Euro cadauno. Da informazioni 
che poi provvederò a trasmettere agli uffici, perché ho potuto acquisirle solamente 
stamattina, sono riuscito a reperire, su una nota Biblioteca online, copia della 
Costituzione Italiana, a copia singola ovviamente, perché è stata fatta come utente 
privato, a 2,98 IVA inclusa, mentre invece per il tricolore ho fatto una rapida ricerca in 
questo caso su un noto sito di vendita online attraverso i negozi che sono accreditati 
sul quel sito, quindi regolarmente aventi una Partita IVA e quindi utilizzabili anche per 
fare acquisti tramite un Comune, in particolare uno di questi prevedeva la vendita del 
tricolore a 2 Euro e 1,50 per quelli successivi al primo, perché ovviamente lì si 
ipotizzava l’acquisto di un solo tricolore. Quindi potenzialmente anche in questo caso 
sarebbe 1,50 e 3 Euro la Costituzione per un totale di 4,50 Euro a bambino, mentre 
invece l’ipotesi qui prevedeva all’incirca 5,50 + 2,40: 7,90… 8 Euro l’uno. Quindi si 
potrebbe avere un risparmio sia da quel punto di vista che ovviamente dal punto di 
vista della spedizione. Per questi motivi si era concordato informalmente prima 
dell’inizio del Consiglio con il Presente Dattilo di porre la questione sospensiva e poter 
portare di nuovo l’argomento in Commissione, permettere agli uffici gli 
approfondimenti su questi argomenti ed eventualmente rimandarlo al prossimo 
Consiglio. 
Grazie. 
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Presidente: Prego Consigliere Dattilo.  
 
Consigliere Dattilo: per completezza, per chiudere un attimo il discorso su questo 
argomento.  
Il giorno successivo alla Commissione la Dottoressa Pagani aveva sentito anche la 
Prefettura. I Dirigenti della Prefettura, il Funzionario della Prefettura aveva detto che 
loro  hanno a disposizione qualche copia… pochissime copie della Costituzione e che 
potrebbero darle su richiesta ai Comuni, ma solo per dei progetti diversi da quello che 
era stato illustrato. Era solo il progetto che diceva il Consigliere Canetta che era quello 
di intendere di darla a chi effettivamente voleva acquisire la Cittadinanza Italiana, loro 
avrebbero dato qualche copia della Costituzione solo per questo fine. 
 
Presidente: prego Consigliere Canetta. 
 
Consigliere Canetta: mi ha preceduto il Consigliere Dattilo. Anche perché tutto 
quello che è propedeutico a far conoscere le nostre tradizioni e le nostre radici è 
importante. Però sono convinto che anche molti bambini nati poi magari agli stessi 
genitori non interessa ottenere magari la cittadinanza Italiana. Mi sembra anche da 
tenere in considerazione proprio il fatto di consegnarla o di predisporre magari un 
progetto comune verso coloro che invece chiedono la Cittadinanza Italiana, perché a 
questo punto mi sembra giusto che conoscano, che apprezzino la bandiera Italiana e 
che conoscano anche la Costituzione. 
 
Presidente: grazie Consigliere Canetta. 
Se non ci sono altri interventi io accoglierei la proposta che ha fatto il Consigliere 
Crivelli e metterei ai voti la questione sospensiva di questo punto con il rimando in 
Commissione. 
Prego i Consiglieri di prendere posto. Chiedo il voto al Consiglio per la questione 
sospensiva del punto all’ordine del giorno. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 15 
ASTENUTI N. 1 (Locarni). 

 
Presidente: il Consiglio approva a maggioranza. 
 
Passiamo alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto 
 
5 – ISTITUZIONE SERVIZIO STAMPA CUD PER PENSIONATI. ATTO DI 
INDIRIZZO. 
 
Presidente: anche questa è una proposta di deliberazione che era stata effettuata dai 
Consiglieri Crivelli, Capoccia, Casellino e Binatti. 
Anche per questo punto all’ordine del giorno, scusate, nella Conferenza dei 
Capigruppo era stato concordato che… il giorno della Conferenza dei Capigruppo era 
stata consegnata una proposta deliberativa che andava a sostituire quella 
originariamente presentata dai Consiglieri proponenti e che si riservavano le 
valutazioni in merito alla proposta non prima di averle condivise con il Consigliere 
proponente Crivelli che non era presente in sede di Capigruppo.  
Quindi intanto cedo la parola al Consigliere Crivelli o un altro Consigliere proponente 
per la presentazione del punto ed eventualmente poi per dare una risposta in merito 
alla richiesta che era stata fatta nella Capigruppo. 
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Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: come noto con la legge di stabilità 228/2012 varata dal Governo 
Monti l’INPS non invia più una copia cartacea mezzo posta del CUD ai pensionati 
permettendone il reperimento esclusivamente online. Si tratta di una scelta che per 
quanto votata al contenimento della spesa va ancora una volta a colpire le parti sociali 
più deboli creando disagio e disservizio a molti pensionati che, specialmente tra gli 
anziani, spesso hanno poca dimestichezza con gli strumenti informatici, obbligando 
loro a rivolgersi a Professionisti o Patronati oppure ottenerlo presso gli uffici postali 
alla seppur contenuta cifra di 3,30 Euro.  
Il CUD non è solo necessario per la compilazione del 730 e dell’Unico, ma anche per 
altre dichiarazioni fiscali come l’ISEE. L’iniziativa è stata portata avanti in numerosi 
Comuni anche del Novarese direttamente dall’Amministrazione a seguito di mozioni 
come nello stesso Comune capoluogo. Con tale proposta pertanto i Consiglieri 
scriventi intendono proporre che anche il Comune di Trecate si doti di un idoneo 
sportello che fornisca assistenza ai pensionati stampando loro gratuitamente una 
copia del CUD senza dover espletare alcuna formalità. Stante l’urgenza di attuare 
abbiamo poi richiesto anche la convocazione di questo Consiglio Comunale che 
comunque si sarebbe dovuto svolgere per il rendiconto di bilancio. Questa è la 
proposta.  
In Commissione era emerso appunto il fatto che vi era una sostanziale condivisione 
sul tema e quindi era stato predisposto questo atto di indirizzo che va a sostituire la 
nostra proposta di deliberazione. L’atto di indirizzo ripercorre un po' quella che è la 
richiesta e tra l’altro mi pare estendesse anche a quelli che sono i Comuni 
convenzionati un servizio di stampa del CUD per i pensionati, quindi non possiamo che 
essere favorevoli alla proposta. 
 
Presidente: bene. 
Se non ci sono altri interventi io dichiarerei concluso il dibattimento, metterei ai voti la 
proposta deliberativa. Vi chiederò il voto sia l’approvazione della deliberazione sia per 
dichiarare l’immediata eseguibilità. 
Chiedo che il Consiglio approvi la deliberazione avente ad oggetto “Istituzione…”. 
Prego. 
 
Consigliere Puccio: volevo soltanto fare una precisazione a quello esposto dal 
Consigliere Crivelli: volevo precisare che nei Sindacati, precisamente nella CISL, 
anche coloro che fanno l’ISEE hanno diritto ad avere la stampa gratuita del CUD. Ecco 
volevo solo precisare questo. Anche se non sono iscritti. 
 
Presidente: grazie consigliere Puccio. 
Stavolta dichiaro conclusa la procedura dibattimentale. Metto ai voti la proposta 
deliberativa avente ad oggetto: “Istituzione e Servizio stampa CUD per pensionati. 
Atto di indirizzo”. 
 

VOTI FAVOREVOLI N. 16. 
IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N. 16. 

 
Presidente: il Consiglio approva all’unanimità. 
Questo era l’ultimo punto all’ordine del giorno. Dichiaro conclusi i lavori dell’Assemblea 
ed auguro a tutti una buona serata ed una buona continuazione. 

La seduta è tolta alle ore 22.20 


